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1. AVVERTENZE GENERALI

*  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

»  Dopo l'nstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

*  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori
nellinstallazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire 'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

« In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pudé compromettere la
sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita
fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscen-
za, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell'ap-
parecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

PEGASUS D ¢é un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua
calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori sof-
fiati a gas o gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con bi-
coni e tiranti in acciaio. Il sistema di controllo € a microprocessore con interfaccia digitale
con funzionalita avanzate di termoregolazione.

ng La caldaia & predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per

acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

1= Tasto -

2= Tasto +

3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

6= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Non utilizzato
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)

18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20= Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26= Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 2 - Caldaia non alimentata elettricamente
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, € consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.
Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 3 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 4 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 5

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento prolungato della caldaia
Per spegnere la caldaia, bisogna:

*  Premere il tasto ON/OFF (9 - fig. 1)
«  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
«  T\ogliere corrente all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, € consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia; quella sanitaria e quel-
la dell'impianto. In alternativa scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'ap-
posito antigelo nell'impianto di riscaldamento conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.
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PEGASUS D

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario -/+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.

12 bar

fig. 8
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento -/+ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Ferroli
Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 9) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 11).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

Z=le

fig. 9 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 12), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
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fig. 10 - Spostamento parallelo delle curve
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 12 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia ¢ collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

p ar La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

mento

Regolazione temperatura sanitario | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del

Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul

pannello caldaia, & disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione

a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole
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Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che
permettano, se necessario, d’'isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia € equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 14 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario I'utilizzo di una sonda FERROLI. Il sistema di controllo caldaia, alla successiva
accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura automaticamente,
attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

- N

fig. 14 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

11 Ritorno impianto

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 25) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

é Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

A\

La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla
potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A\

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.
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Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 15 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d'obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

La caldaia e di tipo B11BS ed & dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi)
che interrompe l'alimentazione del gas e blocca il funzionamento dell'apparecchio in
caso di cattivo tiraggio o perturbazione dello scarico dei prodotti della combustione. Il
blocco dell'apparecchio & segnalato a display con il codice F04 (rif. cap. 4.4). Il riavvio
dell'apparecchio avviene automaticamente dopo 20 minuti dal termine della anomalia
che ha causato il problema. In caso di ripetuti interventi del dispositivo contattare perso-
nale qualificato per verificare camino e canna fumaria e rimediare al difetto di evacua-
zione fumi.

A

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

Questo dispositivo di sicurezza non deve mai essere manomesso o disattivato.
Ogni intervento sul dispositivo o sua sostituzione devono essere effettuati solo
da personale qualificato utilizzando solo ricambi originali del costruttore. E' ne-
cessario eseguire una prova di funzionamento dopo ogni intervento sul dispo-
sitivo.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalli®
manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano.

fig. 16 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione della potenza impianto di riscaldamento

Sulle caldaie PEGASUS D ¢ possibile regolare la portata termica del focolare e di con-
seguenza la potenza termica resa all’acqua di riscaldamento, agendo unicamente sulla
regolazione del bruciatore principale, attraverso la valvola gas, (vedi fig. 17). | diagrammi
di riportati al paragrafo cap. 5.2 indicano la variazione della potenza termica resa all'ac-
qua al variare della pressione di funzionamento del bruciatore. Poter adeguare la poten-
za della caldaia alle effettive esigenze di riscaldamento, significa soprattutto ridurre le
dispersioni e quindi risparmiare combustibile. Inoltre, con la variazione di potenza, rego-
lamentata anche dalla normativa, le caldaie mantengono pressoché inalterati i valori di
rendimento e le caratteristiche di combustione.

Tale operazione si effettua con caldaia in funzione e con il bollitore in temperatura.

1. Con un piccolo cacciavite togliere il cappuccio di protezione 5 dell'operatore secon-
dario della valvola a gas di fig. 17.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 17) posta a valle della valvo-
la gas, ruotare la manopola del termostato caldaia sul valore massimo.

3. Regolare la pressione a mezzo della vite 6 (fig. 17) al valore desiderato, avvalendo-
si dei diagrammi riportati al paragrafo cap. 5.2.

4. Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore, tramite
il termostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello ap-
pena impostato; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la
pressione al valore corretto.

Ferroli
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas liquido
(G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per 'uso di uno dei due gas, come chiaramente
riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell'apparecchio stesso. Qualora si renda
necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario do-
tarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 17). Con un pic-
colo cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 po-
sizione D fig. 17 oppure G30-G31 posizione E fig. 17); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

(=2

fig. 17 - Regolazione della pressione

A Valvola gas

B Diminuisce pressione

C Aumenta pressione

D Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
E Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
1 Presa di pressione a monte

2 Presa di pressione a valle

3 Cappuccio di protezione

4 Regolatore STEP di accensione

5 Tappo di protezione

6 Vite di regolazione della pressione

4.

2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto allacciamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione 1
della valvola gas (fig. 17).

Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi & una richiesta al termostato ambiente.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
siaccendono e nel display appare il messaggio A01, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di
accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo "Risoluzione anomalie".

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.
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PEGASUS D

Verifiche durante il funzionamento

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.
Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento.

Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

Controllare che vi sia la giusta portata d’acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella
dati tecnici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effet-
tuata con appositi strumenti ed in un punto il piti vicino possibile alla caldaia, consi-
derando anche le dispersioni di calore delle tubazioni.

4.3 Manutenzione
ﬁ Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di

sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sul’apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

| condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 21).

La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle dati tecnici.

Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Apertura del pannello anteriore

Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 18.
fﬁ Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire

I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 18 - Apertura pannello anteriore

Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 19) bisogna:

Chiudere il gas a monte dell'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.

Togliere il pannello anteriore della caldaia.

Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.

Togliere I'isolante posto sopra all’antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

Pulire dall'alto verso il basso, con uno scovolo.

Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-

mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

* Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-

mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

e o o o o o o

- 1
=

=~

fig. 19 - Pulizia caldaia

1 Coperchio della mantellatura
2 Piastra di chiusura della camera fumi
3 Scovolo

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

» Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

»  Svitare il dado che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;

»  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (fig. 20)

«  Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota. Si racco-
manda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria
compressa, mai con dei prodotti chimici.

fig. 20 - Smontaggio bruciatori

6
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Gruppo bruciatore pilota

ONOOAWN=

fig. 21 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Codice
anomalia

Anomalia

Possibile causa

Soluzione

A01

Mancata accensione del
bruciatore

Mancanza di gas

Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
sia regolare e che sia stata eliminata 'aria
dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di
rivelazione/accensione

Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo
stesso sia posizionato correttamente e privo di
incrostazioni

Valvola gas difettosa

Verificare e sostituire la valvola a gas

Potenza di accensione
troppo bassa

Regolare la potenza di accensione

A02

Segnale fiamma
presente con bruciatore
spento

Anomalia elettrodo

Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
ionizzazione

Anomalia scheda

Verificare la scheda

A03

Intervento protezione
sovra-temperatura

Sensore riscaldamento
danneggiato

Controllare il corretto posizionamento e
funzionamento del sensore di riscaldamento

Mancanza di circolazione
d'acqua nellimpianto

Verificare il circolatore

Presenza aria nellimpianto

Sfiatare l'impianto

Fo4

Intervento del termostato
fumi (dopo l'intervento del
termostato fumi, il funzio-
namento della caldaia
viene impedito per 20
minuti)

Contatto termostato fumi
aperto

Verificare il termostato

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio

Camino non correttamente
dimensionato oppure ostruito

Sostituire la canna fumaria

Anomalia cablaggio

Ponticello morsetti 12-13 non
collegato

Verificare il cablaggio

A06

Mancanza fiamma dopo
fase di accensione

Bassa pressione
nellimpianto gas

Verificare la pressione dal gas

Taratura pressione minima
bruciatore

Verificare le pressioni

F10

Anomalia sensore
di mandata 1

Sensore danneggiato

Cablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

F14

Anomalia sensore
di mandata 2

Sensore danneggiato

Cablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

F34

Tensione di alimentazione
inferiore a 170V.

Problemi alla rete elettrica

Verificare I'impianto elettrico

F35

Frequenza di rete ano-
mala

Problemi alla rete elettrica

Verificare Iimpianto elettrico

F37

Pressione acqua impianto
non corretta

Impianto scarico

Caricare impianto

Pressostato acqua non
collegato o danneggiato

Verificare il sensore

F39

Anomalia sonda esterna

Sonda danneggiata o corto
circuito cablaggio

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Sonda scollegata dopo aver
attivato la temperatura
scorrevole

Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
temperatura scorrevole

F40

Pressione acqua impianto
non corretta

Pressione troppo alta

Verificare Iimpianto

Controllare la valvola di sicurezza

Controllare il vaso di espansione

A1

Posizionamento sensori

Sensore mandata staccato
dal tubo

Controllare il corretto posizionamento e
funzionamento del sensore di riscaldamento

F42

Anomalia sensore
riscaldamento

Sensore danneggiato

Sostituire il sensore

F47

Anomalia sensore di
pressione acqua impianto

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio

A48

Anomalia valvola gas

Anomalia cablaggio valvola
gas

Controllare il cablaggio

Valvola gas difettosa

Sostituire la valvola gas

Anomalia alla scheda

Sostituire la scheda

A49

Anomalia valvola gas

Anomalia cablaggio valvola
gas

Controllare il cablaggio

Valvola gas difettosa

Sostituire la valvola gas

Anomalia alla scheda

Sostituire la scheda

Vb
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 7 Entrata gas - @ 1/2”
. — . Lo 10 Mandata impianto - & 1” 1/2
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
11 Ritorno impianto - @ 1”7 1/2
615 44 Valvola gas
400 126 Termostato fumi
(—T 70 246 Trasduttore di pressione
273 Gruppo bruciatore pilota
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
5.2 Perdita di carico
Perdita di carico lato acqua
60
50
- 40
44 |44
<
30 _—
275 275 2 //
2733
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
4 B
fig. 24 - Perdite di carico
A mbar
126 B Portata I/h
. . 5.3 Tabella dati tecnici
e 7 Dato Unita| Valore | Valore | Valore
S Modelli 23 32 45
11 o# — 8 .
rl 37] Numero elementi kw 3 4 5
-—® . Portata termica max. W| 253 | 349 | 495 @)
ol K12 ° Portata termica min. kW] 101 149 197 @)
- Potenza termica max riscaldamento kW| 230 32.0 45.0 (P)
— fig. 22 D‘ § ioni e attacchi d. PEGASUS D 23 Potenza termica min riscaldamento kw| 88 13.0 17.2 (P)
ig. 22 - Dimensioni e attacchi mod.
9 Rendimento Pmax (80-60°C) %[ 909 91.7 90.9
500 615 Rendimento 30% % 913 915 91.6
80 Classe efficienza Direttiva 92/42 CE * *
; Classe di emissione NOx 2 2 2
Ugelli bruciatore G20 n°x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20
Pressione max valle valvola gas G20 mbar 15 13 15
Pressione min valle valvola gas G20 mbar 25 25 25
Portata gas max G20 m3h| 268 3.69 5.24
Portata gas min G20 mdh| 107 1.58 2.08
Ugelli bruciatore G31 n°x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37 37
= o | B 1275 Pressione gas max al bruciatore G31 mbar| 35 31 35
J= Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 6 6 6
) | Portata gas max G31 kgh| 1.98 2.73 3.88
—— Portata gas min G31 kgh| 079 | 117 | 154
Temperatura fumi Pmax °Cl 129 130 130
_ a4 N Temperatura fumi Pmin °C 95 94 95
Portata fumi Pmax gls| 173 24.3 315
| o] Portata fumi Pmin os| 150 230 283
A Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 (PMS)
) —10 Pressione min esercizio riscaldamento bar| 08 08 08
126 f - Temperatura max di riscaldamento C 95 95 95 (tmax)
. A Contenuto acqua riscaldamento | 9.1 11.6 141
Grado protezione IP| XOD X0D X0D
)} 7 Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 230/50 230/50
2 ~ Potenza elettrica assorbita w 15 15 15
1M~ \ Z ® Peso a vuoto kg| 106 136 164
N\ ! A B | C | a4
| o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 (@131
N I Pegasus D 40| 73 | 76 | 36 |@ 151
L |
sl ] JiE

fig. 23 - Dimensioni e attacchi mod. PEGASUS D 32 e PEGASUS D 45
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5.4 Schema elettrico
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Circolatore riscaldamento (opzionale)

Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
Valvola gas

Termostato ambiente (non fornito)

Elettrodo d’accensione

Elettrodo rilevazione

Termostato fumi

Circolatore sanitario (opzionale)

Sonda esterna (non fornito)

Unita ambiente (non fornito)

Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

fig. 25 - Schema elettrico
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acthuisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
ilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e 'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventiin garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’acqua;
» gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La present: ranzia Convenzional nel i:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

* Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

«  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo
de corte.

« Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucién de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

* Las imagenes contenidas en este manual son una representacién simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLIuna caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.
PEGASUS D es un generador térmico de alto rendimiento para la produccion de agua
caliente sanitaria (opcional) y para la calefaccion, adecuado para funcionar con quema-
dores presurizados de gas o gasoleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos
de fundicion, ensamblados con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de
microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de termorregulacion.
La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccién de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos

1 10

26 24 3 25 23422 21 20

fig. 1 - Panel de control

18 17 ©6 8

Leyenda
1= Tecla -
2= Tecla +
3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
5= Pantalla

= Tecla de seleccién del modo Verano/Invierno

= No se utiliza

= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23 = Programacién / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacion de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 2 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno,
para evitar dafios causados por las heladas, es aconsejable descargar toda el
agua de la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion
segun lo indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

< Abrir las valvulas de interceptacion combustible.

«  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

=1+
/10

S~

fig. 3 - Encendido de la caldera

«  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

«  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

*  Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 4 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.

Se inhabilita el funcionamiento en calefaccién. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1
segundo.

fig. 5

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.

Apagado prolongado de la caldera

Para apagar la caldera, es necesario:

¢ Pulsar la tecla ON/OFF (9 - fig. 1).

«  Cerrar la llave del gas situada antes de la caldera.

«  Desconectar el equipo de la alimentacion eléctrica.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sa-
nitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indicado en
la sec. 3.3.
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2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacién de la temperatura de calefaccién
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas -/+ (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

T/,

ﬁ‘_:, 5\:[/\\\:; eco
i L’BOE I.Ebar
S+~
fig. 8

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion -1+ (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalaciéon pueda
regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 9), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 11).

Si se elige la curva 0, la regulacion con temperatura adaptable queda desactivada.

Z =le

fig. 9 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 12), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).
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fig. 10 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de
las curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

b | f10 97 8 17 6 |
85 i L/ i 1 i
80 5

70+
60 / 8
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—
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fig. 11 - Curvas de compensacioén
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fig. 12 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de
calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

12 | ES |
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Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectua un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
siéon FH.
3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalacion debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustién. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccién para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5.1 y los simbolos presentes
en el aparato.
Caracteristicas del agua de la instalacion
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ninguin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Ferroli
Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 14 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Las
conexiones eléctricas deben realizarse como se indica en el esquema eléctrico del
cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda FERROLI. Al encender la caldera, el sistema
de control reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, activando
la pantalla y los controles de la funcién para agua sanitaria.

uﬂ—é‘ﬂ:@
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fig. 14 - Esquema para la conexion a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de agua fria sanitaria
10 Ida instalacion

1 Retorno instalaciéon

3.4 Conexién del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente to-
dos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcio-
namiento de la caldera.
El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 25) segun la norma-
tiva en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de
acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Con-
trolar que todas las conexiones del gas sean herméticas.
La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no deter-
mina el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo
en cuenta la longitud vy las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.
c No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

Conexion a la red eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacién de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacién. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
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Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 15 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conductos de aire y humos

El diametro del tubo de empalme a la chimenea no debe ser inferior al de conexion con
el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber un tramo vertical de medio metro de
longitud como minimo. El dimensionamiento y la instalacién de las chimeneas y del tubo
de empalme a ellas deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.

La caldera es de tipo B11BS y esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato
de humos) que interrumpe la alimentacién del gas y bloquea el funcionamiento del apa-
rato si el tiro es inadecuado o alguna perturbacién dificulta la salida de los productos de
la combustién. El bloqueo del aparato se sefiala en la pantalla con el cédigo F04
(cap. 3.4). El aparato se reactiva automaticamente 20 minutos después de que se haya
resuelto la causa del problema. Si el dispositivo actta repetidamente, llame a un técnico
autorizado para que controle toda la salida de humos y restablezca la evacuacion co-
rrecta.

No altere ni desactive nunca este dispositivo de seguridad. Toda modificacion
o sustitucién del dispositivo debe ser realizada por un técnico autorizado y uti-
lizando exclusivamente recambios originales del fabricante. Después de cada
intervencion en el dispositivo se debe realizar una prueba de funcionamiento.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
4.1 Regulaciones
Todas las operaciones de regulacion y transformacion han de ser realizadas por perso-
nal cualificado.
El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.
Activacion del modo TEST
Pulsar simultaneamente las teclas de regulacién de la temperatura de calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera se enciende con
la potencia de calefaccion maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.
En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
- fig. 1).

fig. 16 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion
En las calderas PEGASUS D es posible regular la capacidad térmica del hogar y en con-
secuencia la potencia térmica entregada al agua de calefaccién, actuando Unicamente
en la regulacion del quemador principal a través de la valvula de gas (véase fig. 17). Los
diagramas del apartado cap. 5.2 indican la variacion de la potencia térmica entregada al
agua al variar la presion de funcionamiento del quemador. La adecuacion de la potencia
de la caldera a las exigencias de calefaccion permite reducir las dispersiones y ahorrar
combustible. Ademas, con la variacion de potencia reglamentada por la normativa, las
calderas mantienen casi inalterados los valores de rendimiento y las caracteristicas de
combustion.

Dicha operacion se efectia con la caldera en marcha y el acumulador caliente.

1. Con un pequefio destornillador sacar el capuchon de proteccion 5 del operador se-
cundario de la valvula de gas de fig. 17.

2. Conectar un manémetro a la toma de presion 2 (fig. 17), situada después de la val-
vula del gas, y poner el mando del termostato de la caldera en el valor maximo.

3. Regular la presiéon por medio del tornillo 6 (fig. 17) en el valor deseado, guiandose
con los diagramas del apartado cap. 5.2.

4. Terminada esta operacion, encender y apagar 2 -3 veces el quemador, mediante el
termostato de regulacién, y controlar que el valor de la presion sea el programado;
en caso contrario, hay que efectuar una nueva regulacién hasta que la presion sea
correcta.

Adaptacion a otro tipo de gas de alimentacion

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir

de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-

mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los in-
dicados en la tabla de Datos Técnicos del cap. 5, para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el pequefio capuchon de proteccién 3 de la valvula de gas (fig. 17). Con un
pequefio destornillador , regular el “STEP” de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion D fig. , 0 G30-G31 posicion E fig. 17), y volver a poner, el capuchén.

3. Ajustar la presion del quemador con los valores indicados, en la tabla de Datos Téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas junto a la placa de datos
técnicos para informar de la modificacion.

fig. 17 - Regulacion de la presion

Valvula de gas

Disminuye la presion

Aumenta la presion

Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25

Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31

Toma de presion aguas arriba

Toma de presion aguas abajo

Capuchén de proteccion

Regulador "STEP" de encendido

Tapon de proteccion

Tornillo de regulacion de la presién

4.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Con-
troles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operacio-
nes de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

+  Abrir las vélvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién de gas, con mucho cuidado y usando
una solucion de agua y jabdn para buscar pérdidas por las conexiones.

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua

sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica sea adecuada.

Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Purgar el aire presente en los tubos del gas por medio de la toma de presién 1 de

la valvula del gas (fig. 17).

ooOw>

> O BRWN-aM

Encendido

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.

Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que iden-

tifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la version del software de

la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-

te cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccién

desde el termostato ambiente.
Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y aparece el mensaje AO1, esperar 15 se-
gundos y pulsar la tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el
ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quema-
dores no se enciendan, sirvase consultar el apartado "Resolucion de anoma-
lias".

n§> Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.
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Verificaciones durante el funcionamiento

Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado.

«  Comprobar que el consumo de gas indicado en el contador coincida con el indicado
en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.3.

«  Controlar que el caudal de agua sanitaria coincida con el tindicadoA en la tabla de
datos técnicos: no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos. La
medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que esté
lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersion de calor por
los tubos.

4.3 Mantenimiento
Las siguientes operaciones estan estrictamente reservadas al personal cualifi-
cado.

Control anual de la caldera y de la chimenea

Al menos una vez al afio hay que controlar que:

«  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcio-
nen correctamente.

¢ Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

«  Elquemador y el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo
siguiente.

* Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase
fig. 21).

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Elcaudal de gas y la presion se deben mantener dentro de los valores indicados en
las tablas de datos técnicos.

« Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Apertura del panel anterior

Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en la fig. 18.
Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera , desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 18 - Apertura del panel anterior

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera es fig. 19 necesario:

»  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la
alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel anterior de la caldera.

Levantar la tapa del panelado empujando de abajo hacia arriba.

Sacar el aislante colocado sobre el cortatiro.

Quitar la chapa de cierre de la cdmara de humos.

Quitar el grupo quemadores (véase parrafo siguiente).

Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo.

Limpiar los conductos de evacuacion de los productos de la combustién entre ele-

mento y elemento de fundicion del cuerpo de caldera con un aspirador.

«  Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y con-
trolar la estanqueidad del circuito de gas y de los conductos de la combustion.

«  Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafiar el bulbo del
termostato de humos montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

fig. 19 - Limpieza de la caldera

1 Tapa del panelado
2 Placa de cierre de la cdmara de humos
3 Cepillo

Desmontaje y limpieza de los quemadores

Para quitar los quemadores hay que:

+  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera;

»  Desenroscar la tuerca que fija el tubo de entrada de gas antes de la valvula de gas;

» Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la camara de combustion a los
elementos en fundicién de la caldera (fig. 20)

+  Extraer el conjunto quemadores y tapa de la camara de combustion.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto. Se reco-
mienda limpiar los quemadores y los electrodos unicamente con un cepillo no metalico
o con aire comprimido y nunca con productos quimicos.

fig. 20 - Desmontaje de los quemadores
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Grupo quemador piloto

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.
Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Caodigo
anomalia

Anomalia

Causa posible

Solucién

El quemador no se

No hay gas

Controlar que el gas llegue correctamente a la
caldera y que no haya aire en los tubos

Anomalia del electrodo de
deteccion/encendido

Controlar que el electrodo esté bien ubicado y
conectado y que no tenga incrustaciones

fig. 21 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustion
Registro

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacion de gas

ONONRARWN=

del gas

A01 .
enciende . ) Controlar la valvula del gas y cambiarla si es
Valvula del gas averiada .
necesario
Potengla de epcendldo Regular la potencia de encendido
demasiado baja
. A Iia del electrod Controlar el cableado del electrodo de
A02 Sefial de llama presente |Anomalia del electrodo ionizacién
con quemador apagado . . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion Controlar la posicion y el funcionamiento
Actuacion de la averiado del sensor de calefaccion
A03 proteccion contra No circula agua en la .
. " Controlar el circulador
sobretemperaturas instalacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Contacto del termostato de Controlar el t ot
Actuacion del termostato |humos abierto onirolar €l termostalo
de humos con posterior Cableado interrumpido Controlar el cableado
Foa bloqueo de la caldera _ i i
durante 20 segundos Chlmenga mal dimensionada Sustituir la chimenea
u obstruida
. Puente en bornes 12-13 no
Anomalia del cableado conectado Controlar el cableado
gaja presion en la instalacion Controlar a presién del gas
A06 No hay llama tras la fase [d€ 9as
de encendido Regulacion de la presion | Controlar las presiones
minima del quemador
Sensor averiado
F10 é\g(i)(;r;azla del sensor Cableado en cortocircuito  |Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 g‘g‘?d”;a;' a del sensor Cableado en cortocircuito  |Controlar el cableado o cambiar el sensor
Cableado interrumpido
F34 jl'ensllon de alimentacion Problemas en la red eléctrica|Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170 V
F35 Fre,cuenc'a de red Problemas en la red eléctrica|Controlar la instalacion eléctrica
andémala
L Instalacion descargada Cargar la instalacion
F37 Presién incorrecta del
agua de la instalacién Presostato del agua desco- Controlar el sensor
nectado o averiado
Sonda averiada o cableado .
. Controlar el cableado o cambiar el sensor
i en cortocircuito
F39 Anomalia de la sonda - -
exterior Sonda desconectada tras  |Conectar la sonda exterior o desactivar la
activar la temperatura adap- |temperatura adaptable
table
o Controlar la instalacién
F40 Presi6n |ncprrecta _d’el Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
A4 Posicio Sensor de ida desprendido  |Controlar la posicion y el funcionamiento del
osicion de los sensores "
del tubo sensor de calefaccion
F42 Anomallla’del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
Cé:]lsmglgaediscableado dela Controlar el cableado
M8 Anomalia de la valvula g
del gas Vlvula del gas averiada Sustituir la valvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
C;w:l:edeisableado dela Controlar el cableado
A49 Anomalia de la valvula g

Valvula del gas averiada

Sustituir la valvula del gas

Anomalia de la tarjeta

Sustituir la tarjeta
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 7 Entrada de gas - @ 1/2”
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales 10 Ida instalacion - @ 17 1/2
1 Retorno instalacion - @ 1”7 1/2
615 44 Vélvula del gas
) 400 70 126 Termostato de humos
246 Transductor de presion
273 Grupo quemador piloto
275 Llave de descarga de la calefaccién
T T 5 5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga lado agua
d B e L 60
s EIRRI 246
P [ [
P 50
Ll | ole 3
P @ 20
44 ﬁ‘ H L 44
ekl |
RS il < - /
275 | 275 0 //
273 ’? 9
= 10
111
I 0
3 t 0 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
/ ° B
4 ] .
/} . —10 fig. 24 - Pérdidas de carga
. }ln- £ . A mbar
126 ® — B Caudal Ilh
109
5.3 Tabla de datos técnicos
© ‘ Dato Unidad | Valor | Valor | Valor
/ 7
Modelos 23 32 45
P & Numero elementos kW 3 4 5
11 o-® 0
. e@ Capacidad térmica max. kW[ 253 349 495 Q
- N\
. 11 2“/ . Capacidad térmica min. kW[ 10,1 14,9 19,7 Q)
o| — S Potencia térmica max. en calefaccion kW| 23,0 32,0 45,0 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kW| 88 13,0 17,2 P)
———— V — _ - =
fig. 22 - Dimensiones y conexiones mod. PEGASUS D 23 Rendimiento Pméx (60-80 °C) | %09 nr 9.9
Rendimiento 30% % 91,3 91,5 91,6
615 Clase de eficiencia segun la Directiva 92/42 CE * *
80 Clase de emision NOx 2 2 2
i 2} Inyectores quemador G20 n°x@|2x2,80 | 3x2,80 | 4x2,80
Presion de alimentacion gas G20 mbar 20 20 20
Presion méaxima después de la valvula de gas G20 mbar 15 13 15
Presion minima después de la vélvula de gas G20 mbar| 25 25 25
Caudal méximo de gas G20 mdh| 268 3,69 524
Caudal minimo de gas G20 m3n| 1,07 1,58 2,08
Inyectores quemador G31 n°x@| 2x175 | 3x1,75 | 4x1,75
Presion de alimentacion gas G31 mbar 37 37 37
Presion max. en el quemador con G31 mbar 35 31 35
Presion min. en el quemador con G31 mbar 6 6 6
Caudal maximo de gas G31 kgh| 1,98 2,73 3,88
r: =" Caudal minimo de gas G31 kgh| 0,79 117 1,54
. Temperatura humos Pmax °C| 129 130 130
a4 Temperatura humos Pmin °C 95 9% 95
Caudal humos Pmax gls| 17.3 243 315
I 1 ~ Caudal humos Pmin gls| 15.0 23.0 28.3
A Presion méaxima de funcionamiento en calefaccion bar 6 6 6 (PMS)
10 Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar| 08 08 08
| —
. fH P Temperatura méx. de calefaccion °C| 9% 95 95 (tmax)
126 i A Contenido del circuito de calefaccion L o1 11,6 14,1
* Grado de proteccion IP| X0D X0D X0D
b Tension de alimentacion VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50
L~ 7 Potencia eléctrica absorbida w 15 15 15
11— ‘ J/ % Peso sin carga kg| 106 136 164
N\ [ A B | C | a4
[ o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 |@ 131
g | IS Pegasus D40 73 | 76 | 36 |o 151
;‘::‘l’ ‘
sl ] JiE

fig. 23 - Dimensiones y conexiones mod. PEGASUS D 32 e PEGASUS D 45
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5.4 Esquema eléctrico
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Bomba de circulacién para calefaccion (opcional)
Sonda de temperatura del agua sanitaria (opcional)
Vélvula del gas

Termostato de ambiente (no suministrado)
Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Termostato de humos

Bomba de circulacién del agua sanitaria (opcional)
Sonda exterior (no suministrada)

Unidad ambiente (no suministrada)

Transductor de presion

Sensor doble (calefaccioén + seguridad)

fig. 25 - Esquema eléctrico

18

TMVhy

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

EEENONLINE STOR

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018



Certi

Certificado de garantia

o
—
c
@
S
@
(@)
&)
=)
o
©
@
O
=
=
)
@)

Certificado de garantia

Vb

EEENONLINE STOR

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados so6lo en el territorio espafiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafiol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacién de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagties.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacién, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidaciéon
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Ferroli

Ferroli

902 197 397

Certificado de garantia
Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http/www.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 » Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO 91661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE .94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.malil: burgos@ferroli.es
NOROESTE 981795047 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS .96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE .94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES .93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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PEGASUS D
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlar kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢aligmasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim islemleri, ylrirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gerceklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin mihurlli ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan retici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim iglemi gergeklestirmeden énce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+ Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimahdir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme iglemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

« Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanhs ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamahdir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zri olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yurirliikteki kanunlar gergevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, triinlin sadelestirilmis géruntlsini temsil etmekte-
dir. Bu temsili goriintiilerde, size temin edilen uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KURULUM

2.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek giivenilirlik ve de kaliteli yapim iceren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtiginiz icin tesekkiir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgidinda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢iinki bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

PEGASUS D gaz veya yakitla ¢alisan briilorlerle adapte edilebilen, sicak su Gretimi (op-
siyonel) veya isitma amagli kullanilan ylksek performansli bir i1si Uretecidir. Kombinin
gbvdesi, celik manson ve gergilerle baglantili ddkme demirden yapilmigtir. Kontrol siste-
mi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital arayiizli bir mikroislemcidir.

Kombi, sicak musluk suyu iiretimi i¢in harici bir i1sitici kazana baglanmak
iizere tasarlanmigtir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak musluk
suyu liretimiyle ilgili fonksiyonlarin tiimii sadece opsiyonel sicak su
i1sitma kazaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli
asagidaki boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 3.3

2.2 Komut paneli
16 7 9 10
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sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar

1= Tusu -

2= Tusu +

3= Isitma sisteminin IsI ayarini azaltma tusu

4= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

5= Gosterge

6= Yaz / Kig modu segim tusu

7= Kullaniimiyor

8= Resetleme tusu

9= Cihazi galistirma / kapatma tusu

10 = Sicaklik Akis" menisi tusu

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)
17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19= Briilér agik/yanik gosterimi

20= Antifriz fonksiyonu gosterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gésterimi

23 = Isitma cikis ayari / sicakhgi

24= Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26= Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulasildigini belirten gésterim
27= Yaz modu gosterimi

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 2 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi
galismayacaktir. Kis mevsiminde uzunca sire boyunca kazanin kapali kalmasi
durumunda, donmadan korumak igin, kazandaki tim suyun tahliye edilmesi
veya Isitma sistemine bdlimiinde 6nerildigi sekilde uygun birsez. 3.3 antifrizin
eklenmesi 6nerilmektedir .

Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 3 - Kombinin yakilmasi

+ 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goriintulenir.

« Ik 5 saniye siiresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu da gérintiilenir.

*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak galismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 4 - Kombinin séndiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Isitma fonksiyonu devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalr.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 5

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

Kombinin uzun siireli kapatilmasi
Kombiyi kapatmak i¢in asagidakileri yapmaniz gereklidir:
*  ONJ/OFF tusuna (9 - sek. 1) basiniz

«  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz.
*  Cihaza gelen elektrigi kesiniz.

Kis déneminde uzun sureli olarak kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki suyun timunin tahliye edilmesi 6nerilmektedir; sihhi su ve
sistemdeki su. Alternatif olarak, sadece sihhi suyu tahliye edip, 1sitma sistemi-
ne sez. 3.3 bolimunde belirtildigi sekilde uygun bir antifriz ekleyiniz.

20
TMVhby

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

EEENONLINE STOR

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018



PEGASUS D
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2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 6

Gostergede Yaz sembolu goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disi birakmak igin yaz/kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayan

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak icin i1sitma tuglarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢calisgtirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari

Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
tuslarini -/+ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

@ 2 bar

D Nl B

sek. 8
Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicakligl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakliyi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroll ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensdér tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik gorintulenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik AkisI" modunda galisir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakligi harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde yiksek
bir konfor seviyesi sadlanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakligi arttigr zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasaralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari -/+ kullanilarak sicaklik ayari,
sistem gikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirnlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kissm 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi
(sek. 9) goruntllenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistirilmesi mumkinddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 11).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisgi ayarlamasi devre digi kalir.

Z=le

[N]
( \':’i:/y - e

|
i

sek. 9 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 12) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kissm 1 ve 2 -
sek. 1).

A
] =T

‘
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sek. 10 - Egrilerin paralel hareketi
Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan gikilir.

Eger ortam sicakhgi istenilen degerin altina diserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 11 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 12 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goriintulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligi ayan

Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelinden
yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi
ayari

Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelinden
yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/komutuna
gore daha dnceliklidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor)
segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Boyle bir durumda, 7 tugu - sek. 1 (kombi paneli lize-
rindeki ) devre disi kalir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu - sek. 1 ile (kombi paneli tize-
rindeki ) iki moddan birisini segmek miimk(indiir.

Sicaklik akii

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yénetmektedir;
ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin nceligi vardir.

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018
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PEGASUS D

Unite hidrolik basing ayar

Sistem soguk haldeyken géstergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diserse,
kombi karti F37 (sek. 13) hata sinyalini verir.
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sek. 13 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngusini 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 _Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disarlya havalandirma agikliklari olan uygun mekanlara, yurirlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
brilér veya aspirator varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte galismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de briilorin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritilmis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

n@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri icin bir agiklik birakilmalidir.

3.3 Su baglantilari

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gére binanin/evin i1si gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir galisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eder gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisl, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde ¢alismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj isleminden &nce sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5.1 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz lizerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Sistem suyunun 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugdu kireg olugsumlarini 6nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere diistirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar igin). Cok
buylk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gecirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soduk su giris kismina kireg gidericiler/goziiciler yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asir disurilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden énce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigi zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grunlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin Isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitorlerin kullanilmasi yasaktir.

Bir musluk suyu isitma kazanina baglant

Cihazin elektronik karti, sicak musluk suyu Uretimi igin takilan harici bir 1sitici kazanini
ybnetmek Ulzere tasarlanmistir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 14) gbre yapiniz
(pompalar ve geri-dénus valflari ayrica tedarik edilmelidir). Asagidakiler gergeklestiriniz:
cap. 5.4 kismindaki elektrik semasinda gosterilen elektrik baglantilari. Bir FERROLI sen-
soriinlin kullaniimasi gereklidir. Kombi kontrol sistemi, bir sonraki ¢alistirmada isitici ka-
zan sensoruni taniyacaktir ve gosterge ekrani ve sicak su fonksiyonu ile ilgili kontrolleri
aktive etmek suretiyle otomatik olarak yapilandiracaktir.
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sek. 14 - Harici bir 1sitici kazanina baglanti semasi

Aciklamalar

8 Sicak musluk suyu ¢ikisl
9 Soguk musluk suyu girisi
10 Sistem ¢ikisi

1 Sistem girisi

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak lizere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde galismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butiin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, ylrirllkteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 25) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandidindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitiin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun capini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve yurirliikteki mevcut standartlara gore segilmelidir.

fi Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel giivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayr sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yuksek) ¢ikis glicline uygun sekilde ayarl olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapiimis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat ediimelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gl¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin gii¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gul¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis geper ¢gapi 8 mm olan
bir “HAR HO5 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
glic temini igin, cihazin tipine bagdl olarak direk olarak ana hatta veya akiilere
baglanti yapiimalidir.
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PEGASUS D

Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin st kisminda bulunan iki viday (“A”) sékiinliz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

eBast For
O
R

sek. 15 - Baglanti terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Baca boru baglantisi lizerinde uydurma daha az olmayan bir ¢apa sahip olmalidir. Anti-
baslayarak yarim metreden daha az olmayan uzunlukta bir dikey kismina sahip olmalidir.
Boyutlandirma ve bacalarin ve onlara baglayan boru kurulumu ile ilgili olarak, standartla-
ra uymak gereklidir. )
Kazan tipi B11BS biridir ve gaz beslemesini keser ve kotii taslak veya yanma Urinlerinin
desarj bozulmasi durumunda cihazin ¢alismasini durduran bir emniyet cihazi (duman ter-
mostat) ile donatilmistir. Cihazin blok kod F04 (ref. Bolim. 3.4) ile ekranda gésterilir. Uni-
tenin yeniden baslatma otomatik olarak ariza sonundan itibaren 20 dakika sonra bu
soruna neden. Cihazin tekrarlanan midahaleler durumunda, yetkili personel sémine ve
baca dogrulamak ve atma eksikligi gidermek igin.

Bu emniyet cihazi ile veya devre disi tahrif asla. Cihaz ya da onun yerine tiim galismalar
sadece Ureticinin sadece orijinal parcalar kullanilarak kalifiye personel tarafindan yapil-
malidir. Cihazda her miidahaleden sonra bir deneme suriisii yapmak igin E 'ihtiyaci.

4. SERVIS VE BAKIM
4.1 Ayarlamalar
Tum ayarlama ve dénustlirme islemleri Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriimelidir

Uretici firma, kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etme-
sinden dolayi esyalara ve/veya kisilere gelebilecek zararlardan igin sorumluluk kabul et-
memektedir.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin 1sitma tuglarina  (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5
saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda gahstirilir.

Gostergede, I1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner.

sek. 16 - TEST modunda galigma

TEST modundan ¢ikmak igin, aktivasyon prosedirini tekrarlayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Isitma sistemi giiciiniin ayarlanmasi

PEGASUS D kombilerde, gaz valfi araciliiyla sadece ana briilére miidahale ederek,
yanma odasinin termik tagima gliciinu ayarlamak ve dolayisiyla isitma suyuna génderi-
len termik guicti ayarlamak mumkiindir (bkz. sek. 17). cap. 5.2 bélimiinde yer alan di-
yagramlar, briilériin galisma basincinin degismesine gore suya gonderilen termik gijcuﬁ
degismesini gostermektedir. Kombinin giictinii 1sitma gereksinimlerine gore ayarlayabil-
mek her seyden 6nce savurganligi azaltmak ve dolayisiyla yakittan tasarruf etmek de-
mektir. ligili mevzuata gére diizenlenmis giic ayarlama olanagi sayesinde kombiler
randiman degerlerini ve yanma 6zelliklerini hemen hemen sabit tutmaktad irlar.

Bu islem kombi galigmakta iken ve kazan 1sinmig haldeyken gergeklestirimektedir.

1. Kugik bir tornavida ile sek. 17 gaz valfinin ikincil operatériintin 5 sayili koruyucu ka-
pakgigini gikariniz.

2. Gaz valfinin akis yoninde yer alan 2 sayili basing alim noktasina (sek. 17) bir ma-
nometre baglayiniz, kombinin termostat digmesini maksimum degere getiriniz.

3. Vida 6 (sek. 17) araciligiyla, cap. 5.2 paragrafinda yer alan diyagramlardan yararla-
narak basinci talep edilen degere gelecek sekilde ayarlayiniz.

4. Bu islemden sonra ayarlama termostati araciliiyla briléri 2 - 3 defa yakarak ve
sondirerek basing degerinin asagi yukari ayarlanan degere esit olup olmadigin
kontrol ediniz; bu degerin elde ediimemesi halinde basinci dogru degere getirmek
igin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Ferroli
Gaz beslemesini doniigtiirme

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) ¢alisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile ¢alismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da agik bir sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihazin
ayarlanmis oldugu gaz tiriinden farkli bir gaz ile kullanilimasi gerektiginde, &zel
doénustirme kiti tedarik edilip agagida agiklanan islemlerin yapilmasi gerekmektedir:

1. Ana briilér ve pilot briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gobre cap. 5 bolimundeki teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takiniz

2. Gaz valfinin kiigiik koruyucu kapagini 3 (sek. 17) ¢ikariniz. Kiglk bir tornavida kul-
lanarak istenilen gaza gore atesleme “STEP”'ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25
konum D sek. 17 veya G30-G31 konum E sek. 17); akabinde kapagi geri takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, brilériin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Dénustirme yapildigini géstermek igin, dénustirme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

o

sek. 17 - Basincin ayarlanmasi

A Gaz valfi

B Basing azalir

C Basing artar

D DOGAL gaz G20-G25 igin atesleme kademesi ayarlamasi
E SIVI gaz G30-G31 icin atesleme kademesi ayarlamasi
1 Sistem girisi basing noktasi

2 Sistem ¢ikisi basing noktasi

3 Emniyet bashgi

4 Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi

5 Koruma kapagi

6 Basing ayarlama vidasi

4.

2 Servise alma

Sistemin c¢alistiriimasi islemi, Kalifiye Personel ve yeterlilie sahip kisiler ta-
rafindan yapilmalidir. ik ¢alistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim iglemi-
nin de dahil oldugu tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

«  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltiimasini saglayiniz.

«  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

. Elektrik sistemi baglantilarinin dogru yapildigindan emin olunuz.

«  Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

«  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan

emin olunuz.

«  Gazvalfinin (sek. 17) 1 sayili basing noktasindan borularin igindeki mevcut havayi
bosaltiniz.

Atesleme

Yakit agma-kapama valfini aginiz.

Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma iglemini belir-
ten FH mesaiji goruntilenir.

Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu gériintilenir.

FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma ko-
mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

@ Yakma islemi prosedurini basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
briilérler yanmaz ise ve gostergede A01 mesaji gorintilenirse, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve RESET diigmesine basiniz. Reset kontrolori atesleme
devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger briilérler hala yanmaz-

sa, "Sorunlarin gideriimesi" baglikl paragrafa bakiniz.

@ Kombi galismakta iken eger bir elektrik kesintisi olursa, kombinin brilérleri s6-
necektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar atesleneceklerdir.
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Ferroli

PEGASUS D

isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

«  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Cesitli atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme
yaptigindan emin olunuz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5.3 bélimiindeki tek-
nik veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

«  Sicak suyun akis degerinin dogru ve teknik veriler tablosunda belirtilen At ile ayni
oldugundan emin olunuz: empirik sistemlerle yapilan 6lgimlere giivenmeyiniz.
Olgiim islemi, belirli 6zel aletler kullanilarak ve kombiye miimkiin oldugunca yakin
olarak ve ayrica borulardaki isi kaybini da géz éntinde bulundurularak yapiimalidir.

4.3 Bakim

Asagidaki yazili olan islemler sadece Kalifiye bir Personel tarafindan gergek-
lestirilmelidir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii

Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye

edilir:

. Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde galisiyor
olmaldir.

*  Duman kanallari temiz olmali ve herhangi bir tikaniklik olmamalidir.

«  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

«  Brildér ve kombi yiizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

< Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 21).

«  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

«  Genlesme tanki doldurulmahdir.

«  Gaz akigl ve basing degeri ilgili teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gel-
melidir.

«  Devir-daim pompasi (sirkllatér) tikanmis olmamalidir.

On panelin agiimasi
Kombinin &n panelini agmak igin, sek. 18'de gosterilmekte olan siray! takip ediniz.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan once, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz.

sek. 18 - On panelin agilmasi

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek igin (sek. 19) asagidakileri yapmaniz gerekir:

Cihazin gaz baglantisini/girigini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz.

Kombinin &n panelini ¢ikartiniz.

Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

Geri-akis 6nleme cihazi lizerindeki yalitkani gikartiniz.

Duman odasi kapatma plakasini ¢ikartiniz.

Briilér tertibatini ¢ikartiniz (bir sonraki paragrafa bakiniz).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz.

Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin demir-dékim elemanlari

arasindaki duman tahliye kanallarini temizleyiniz.

«  Daha 6nceden s6kmis oldugunuz bitiin aksamlari dikkatli bir bigimde tekrar takiniz
ve gaz devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

«  Temizleme iglemleri esnasinda duman odasinin arka bélimiine monte edilmis olan

termostat bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

- 1
=

=~

sek. 19 - Kombinin temizlenmesi

1 Muhafaza kapagi
2 Duman odasi kapatma plakasi
3 Firga

Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi
Brulor tertibatini gikartmak igin:

. Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;

*  Gaz valfina monte edilmis gaz addiksiyon borusunu sabitleyen somunu gevsetiniz;

*  Yanma odas! kapagini kombinin demir-dékiim elemanlarina sabitleyen iki somunu
sokuniz (sek. 20).

*  Brilor tertibatini ve yanma odasi kapagini sokip gikartiniz.

Bu agamada iken, ana briiléri ve pilot briiléri kontrol edip temizleyiniz. Brildrleri temiz-
lemek amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firca ya da kompresli hava kullaniniz, te-
mizleme amaciyla asla kimyasal Grinleri kullanmayiniz.

sek. 20 - Brilorlerin sokiilmesi
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Ferroli

Pilot briilor tertibati

sek. 21 - Pilot briilor

Yanma odas! kapagi
Godzlem kapagdi

Pilot briilor

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

ONOOADWN=

4.4 Sorun giderme

Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza semboli ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza
kodunu gosterir.
Surekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Galismanin
devam etmesi icin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniye boyunca basil tutmak veya
kurulu ise uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi
calismaz ise, 6ncelikle arizanin gideriimesi gerekir.

Cizelge 2 - Ariza listesi

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Ariza mp
reln Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye gelen gaz akisinin diizenli
Gaz yok oldugundan ve havanin borulardan tahliye edi-
Idiginden emin olun
. . Elektrodun kablolarini kontrol edin, dogru
A0t [Briilor ategleme yapmiyor [Eleklrot tespitatesleme konumlanmis oldugundan ve herhangi bir
hatasi tortu icermediginden emin olun
Gaz valfi anizal Gaz valfini kontrol edin ve degistirin
Atesleme giicii gok diislk  |Atesleme giiclini ayarlayin
. . Elektrot arizas! fyonizasyon elektrodunun kablolarin kontrol
02 B_rulor_ kapali iken alev var edin
sinyali -
Kart arizas Karti kontrol edin
- Isitma sensoriiniin dogru konumlandigindan
Isitma sensorii hasarli w « p
ve diizglin galigtigindan emin olun
A03 A§|r|-5|calfllkquumasmm Sistemde su devir-daimi N -
devreye girmesi o Sirkiilatérii kontrol edin
(sirkiilasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltin
Duman termostatinin Duman termostatinin kontagi -
; ) Termostati kontrol edin
devreye girmesi (duman  [agiktir
termostafi devreyg girdik- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
Foa ten sonra, kombinin
galismasi 20 dakikalgina Baca yanhs boyulandirimis Duman kanalini/borusunu degistirin
durdurulur) veya tikall
Kablolama arizasi Te[mlnall_er 12:13 kopriist Kablo tesisatini kontrol edin
bagh degil
Gaz sisteminde basing diisiik|Gaz basincini kontrol edin
A0 Atesleme asamasindan B - — —
sonra alev yok Briilér minimum basing kali- |Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarli o ) !
F10 Cikis sensorii 1 arizasi  |Kablo tesisatinda kisa-devre Sen59 rn k§lb|9lte5|sat|n| onirol edin veya
sensdrli degistirin
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarli
. - Sensoriin kablo tesisatini kontrol edin veya
F14  |Cikis sensdrii 2 arizasi  [Kablo tesisatinda kisa-devre sensori degstirin
Kablolarda kopukluk var
Besleme gerilimi . . ] S )
F34 170V'dan az Elektrik sebekesi problemi  |Elektrik tesisatini kontrol edin
F35 Sebeke frekansi anormal |Elektrik sebekesi problemi  |Elektrik tesisatini kontrol edin
) _ |Sistem bos Sistemi doldurun
F37 hata |Sistem su basinci dogru S—
kodunu  |degil Su presostati bagl degil Sensérii kontrol edin
veya hasarli
Sensor hasarl veya kablo  [Sensdriin kablo tesisatini kontrol edin veya
baglantilarinda kisa-devre  |senstrii degistirin
F39  |Harici senstr anizasi  [Sicakiik akigi aktivasyonun- |Harici sensor baglantisini tekrar yapiniz veya
dan sonra sensorin sicaklik akigini devre digi birakiniz
baglantisi kesilmistir
! Sistemi kontrol ediniz
F40 dSéséﬁm su basinci dogru Basing gok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
A Sensorlerin konum- Cikis sensoriniin boruile  |Isitma sensdriiniin dogru konumlandigindan
landiriimasi baglantisi kesilmis ve diizglin ¢aligtigindan emin olun
F42 ::2“:; sensbrinde anor- Sensor hasarli Sensorl degistiriniz
F47 S.'.St..em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
soriinde ariza
Ga} valf kablo . Kablo tesisatini kontrol ediniz
~ |baglantilarinda anormallik
A4 Gaz vaffinda anormaliik Gaz valfi anzall Gaz valfini degistiriniz
Kart arizasi Karti degistirin
Ga; velf kablo . Kablo tesisatini kontrol ediniz
~ |baglantilarinda anormallik
A49 Gaz valfinda anormallik Gaz valfi anzall Gaz valfini degistiriniz
Kart arizas Karti degistirin
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 7 Gaz girisi - @ 1/2”
& : 10 Tesisat/sistem gikigi - @ 17 1/2
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilegenler
Y rary : 11 Sistem girisi - @ 17 1/2
615 44 Gaz valfi
400 126 Duman termostati
70 246 Basing donustlriclisu
T T 273 Pilot briilér grubu
N 275 Isitma sistemi bogaltma muslugu
; 3 . Y 5.2 Yik kaybi
Su kismi yiik kaybi
60
50
40
<
30 _—
//
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
) % lj ./10 sek. 24 - Yiik kaybi
5 A mbar
126 CK“ B Kapasite I/s
|]109
.o . 5.3 Teknik veriler tablosu
/ 7 Veri Birim | Deger Deger Deger
S Modeller 23 32 45
11 o0& [t}
K_)\S» Elemanlarin sayisi kW 3 4 5
N 7&2 . Maks. termik kapasite kwW| 253 349 49.5 Q
ol K12 5 Nin. termik kapasite W[ 101 9 | 197 Q
- Isitma maksimum termik glicli kw| 23.0 320 45.0 (P)
22 m Klentil J. PEGASUS D 23 Isitma minimum termik giicii kw 8.8 13.0 17.2 (P)
sek. 2z - Boyutlar ve eklentiler mod. Verim Prax (80-60°C) %] %09 | 917 | %09
615 Verim %30 %| 913 91.5 91.6
80 92/42 CE Direkifi verim sinifi * *
| ; NOx Emisyon sinifi 2 2 2
Briildr uglarn G20 n°x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20 20
Gaz (G20) valfi yniinde maks. basing mbar 15 13 15
Gaz (G20) valfi yéniinde min. basing mbar 25 25 25
Maks. gaz ¢ikigl G20 mds| 268 3.69 5.24
Min. gaz ¢ikisi G20 mds| 107 1.58 2.08
Briilér uglari G31 n°x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
Gaz besleme basinci G31 mbar 37 37 37
Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar 35 31 35
Briildr minimum gaz basinci G31 mbar 6 6 6
Maks. gaz gikisi G31 Kg/s| 1.98 273 3.88
Min. gaz ¢ikist G31 Kgls| 0.79 117 1.54
Duman sicakligi Pmax °Cl 129 130 130
. a4 s Duman sicakligi Pmin °C 95 94 95
Duman cikisi Pmax gls| 17.3 24.3 315
| o] Duman ¢ikisi Pmin g/s| 15.0 23.0 28.3
A Isitmada maksimum galigma basinci bar 6 6 6 (PMS)
L —10 Isitmada minimum calisma basinci bar| 08 08 0.8
126 I f J@, ’ Maksimum 1sitma sicakligi °C 95 95 95 (tmax)
. A Isitma suyu kapasitesi litre 9.1 11.6 141
Koruma derecesi IP| X0D X0D X0D
) 7 Besleme gerilimi VIHz| 230/50 230/50 230/50
2 N Gekilen elektrik giici wl 15 15 15
1~ ‘ J 2 Bos agirlik kg| 106 136 164
N\ il A B | C | a4
N o Pegasus D 30| 116 | 119 | 47 (@131
o K Pegasus D 40| 73 | 76 | 36 |0 151
L |
s ] JIE
sek. 23 - Boyutlar ve eklentiler mod. PEGASUS D 32 e PEGASUS D 45
26 cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 25 - Elektrik gemasi

32 Isitma sirkulatoru (opsiyonel)
42 Musluk suyu Is1 sensoérii/probu (opsiyonel)
44 Gaz valfi
72 Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
81 Atesleme elektrotu
82 Tespit elektrotu
126 Duman termostati
130 Musluk suyu devir-daim pompasi (opsiyonel)
138 Harici sensor (cihazla birlikte verilmez)
139 Oda Unitesi (cihazla birlikte verilmez)

246 Basing dusiriicu
278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
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PEGASUS D

1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

«  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

PEGASUS D is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (op-
tional) and heating, suitable for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell
consists of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control
system is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control
functions.
The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel

1 7 9 10

ﬁK./\:.»f :A\ /

v on 7 2
27T}§ﬁ‘ @ 'y

A

S

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Key

1= Button -

2= Button +

3= Heating system temperature setting decrease button

4= Heating system temperature setting increase button

5= Display

6= Summer / Winter mode selection button

7= Not used

8= Reset button

9= Unit On / Off button

10 = Sliding Temperature" menu button

16 = Outside sensor temperature (with optional outside sensor)
17 = Appears on connecting the outside Sensor or the Remote Timer Control (optionals)
18= Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19= Burner On

20= Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting
24= Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27= Summer mode

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 2 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze
to the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel on-off valves.
*  Switch on the power to the unit.

Z =1+

[y}
~H

| (10

S~

fig. 3 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 4 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 5

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
orin case of a room thermostat demand.

Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:

*  Press the ON/OFF button (9 - fig. 1)
«  Close the gas cock ahead of the boiler.
«  Disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler; DHW and system. Otherwise, drain
just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, com-
plying with that prescribed in sec. 3.3.

» N
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PEGASUS D

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons -/+ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

@ l.l? bar

S~

fig. 8
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons -/+
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

erroli
Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 9), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 11).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =l

]
[}

V1Y
== ﬁ
—L L= \okc

‘
°1=®

fig. 9 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 12), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 10 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

% ‘ 0 9 8 17 6 |
85| /
80 5

70 g
60l / 3
a0 / 1

I J—
|
30 _—
zowwwwlwwwwiwwwwlwwww\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\
20 10 0 -10 20
fig. 11 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
o 09 8 7. e 09 8 76 5.,
80 // 80 7
70 5 70 7 3
60 7 4 60 2
50 3 50 1
/, 2 —
40 40
30 1 30
e

0 20 10 0 40 20 0 20 10 0 a0 20

fig. 12 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature

adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018
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Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 13).

SNNN\N\\W/ /s 7~

-
~

A
A

F3l
S 7/777(NHTITIINNWNNNNNNN
fig. 13 - Low system pressure fault

[@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second

air venting cycle indicated on the display by FH.

3. 2. INSTALLATIONS

3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-

NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL

MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbin

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

nnection

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. Itis prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 14 (pumps and non-return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram i ncap. 5.4. A probe FERROLImust be used.
At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot water
tank probe and automatically configures the DHW function, activating the display and rel-
evant controls.

=

fig. 14 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet

10 System delivery

11 System return

3.4 Gas connection

Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove
any residuals or impurities that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the respective union (see fig. 25) in conformity with cur-
rent regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all the ap-
pliances connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen
according to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

c Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm?2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

o IEH
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erroli
Gas conversion

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 15 - Accessing the terminal board

3.6 Air/fume ducts

The diameter of the connecting pipe to the flue must not be less than that of the connec-
tion on the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a
vertical section at least 50 cm long. The current regulations must be respected regarding
the dimensioning and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is a B11BS type equipped with a safety device (fume thermostat) that stops
the supply of gas and shuts down the unit in case of poor draught or disturbance in the
fume exhaust. Unit shutdown is indicated on the display with the code F04 (ref. cap. 3.4).
Restarting of the unit occurs automatically 20 minutes after the end of the fault that
caused the problem. In case of repeated intervention of the device, contact qualified per-
sonnel to check the flue and chimney and eliminate the fume evacuation fault.

This safety device must never be tampered with or deactivated. Any operation
on the device, or its replacement, must only be carried out by qualified person-
nel using the manufacturer's original replacement parts. A functional test must
be carried out after any operation on the device.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.

Turning on TEST mode

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 16 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Heating system output adjustment

On PEGASUS D boilers, the firebox heating power and therefore the heat output deliv-
ered to the heating water can only be adjusted by means of the main burner through the
gas valve, (see fig. 17). The diagrams given in the section cap. 5.2 indicate the variation
in heat output delivered to the water according to the change in burner operating pres-
sure. Being able to adjust boiler output to the actual heating requirements means above
all reducing heat losses, and therefore obtaining fuel saving. Also, with the variation in
output, also regulated by the provisions, the boilers keep their efficiency levels and com-
bustion characteristics practically unchanged

This operation is carried out with the boiler working and the water storage tank heated.

1. Using a small screwdriver, remove the secondary operator protection cap 5 of the
gas valve of fig. 17.

2. Connect a manometer to the pressure point 2 (fig. 17) located below the gas valve,
and turn the boiler thermostat knob to the maximum value.

3. Adjust the pressure to the required value by means of the screw 6 (fig. 17), referring
to the diagrams given in section cap. 5.2.

4. Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must
be made to bring the pressure to the correct value.

The unit can work with either Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is
factory-set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and data-
plate. Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the
special conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 5, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 17) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position D fig. 17 or
G30-G31 position E fig. 17); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

0.

fig. 17 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition “STEP” adjustment for G20-G25 NATURAL gas

CURWN_MOUO®T>

Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Pressure point downstream
Protection cap
Protection cap
Pressure adjustment screw
System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting and after all maintenance operations that involved discon-
er:
Before lighting the boiler
«  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the
system.
nections or boiler.
«  Check the correct connection of the electrical system.
*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

Pressure point upstream

Ignition STEP regulator
4.2 Start-up

necting from the systems or an operation on safety devices or parts of the boil-
«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.
«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
«  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
«  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.
«  Vent the air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point 1 (fig. 17).

Lighting

Open the fuel on-off valves.

Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

n@ If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light

and the message A01 appears on the display, wait about 15 seconds and then
press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-
ing" section.

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

(I
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PEGASUS D

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

»  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

«  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on cap. 5.3.

*  Check the correct delivery of domestic hot water with the At given in the technical
data table: do not trust measurements made with empirical systems. The measure-
ment should be made with specific instruments and as close as possible to the boil-
er, also considering the heat loss from the pipes.

4.3 Maintenance
ﬁ The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be clean and free of obstructions.

The gas and water systems must be tight.

The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 21).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

*  The expansion tank must be filled.

«  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical
data tables.

*  The circulating pumps must not be blocked.

Opening the front panel
To open the front panel, see the sequence in fig. 18.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream.

fig. 18 - Front panel opening

Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler properly (fig. 19):

Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the electrical power.

Remove the front panel of the boiler.

Lift the casing cover by pressing upwards.

Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

Remove the fume chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell

with a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

*  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb at

the back of the fume chamber.

O 1
=

fig. 19 - Boiler cleaning

1 Casing cover
2 Fume chamber closing plate
3 Flue brush

Removing and cleaning the burner assembly
To remove the burner assembly:

«  Disconnect the electrical power supply and turn off the gas ahead of the boiler;

* Undo the nut fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

* Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (fig. 20)

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner. Use a non-metal brush or com-
pressed air to clean the burners; never use chemical products.

fig. 20 - Removing the burners

2 N
TMVhby

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

EEENONLINE STOR

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018



PEGASUS D

Ferroli

Pilot burner assembly

fig. 21 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

ONONRWN=

4.4 Troubleshooting

Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the
display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart, it is necessary
to firstly eliminate the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

Fault |
P Fault Possible cause Cure
No gas Check the regular gas flow to the boiler and
9 that the air has been eliminated from the pipes
Ignition/detection electrode  |Check the wiring of the electrode and that it is
A01 No burner ignition fault correctly positioned and free of any deposits
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
Atz Flame present signal with |Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of
the heating sensor
Overtemperature - —
Al protection activation No water circulation in the Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Fume thermostat inter- | ume thermostat contact Check the thermostat
vention (after intervention open
of the fume thermostat, ~ |Wiring disconnected Check the wiring
F04 boiler operation is pre- Flue obstructed or not
vented for 20 minutes) correctly sized Change the flue
Wiring fault Jumper of terminals 1213 ooy e wiring
not connected
Low pressure in the gas Check the gas pressure
agg  |Noflame after the system
ignition phase Burner minimum pressure  |Check the pressures
setting
Sensor damaged
F10  |Delivery sensor 1 fault  |Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault  |Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 1S;Jg\[;ly valtage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency  [Electric mains trouble Check the electrical system
System empty Fill the system
F37 Incorrect system water Wl o
pressure ater pressure switch dam- | o coneor
aged or not connected
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39  |External probe fault Probe disconnected after  |Reconnect the external sensor or disable the
activating the sliding sliding temperature
temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A Sensor positioning Qel|vew sensor ) Check the correct positioning and operation of
disconnected from the pipe |the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
Gas valve wiring fault Check the wiring
A48 Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card
Gas valve wiring fault Check the wiring
A49 Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, couplings and main components
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fig. 22 - Dimensions and connections model PEGASUS D 23
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fig. 23 - Dimensions and connections model PEGASUS D 32 and PEGASUS D 45

7 Gas inlet- @ 1/2”

10 System delivery - @ 17 1/2
11 System return - @ 1” 1/2
44 Gas valve

126 Fume thermostat

246 Pressure transducer

273 Pilot light unit

275 Heating system drain cock

5.2 Loss of head
Pressure loss water side

60
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40
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10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
fig. 24 - Pressure loss
to mbar
B Flowrate I/h
5.3 Technical data table
Data Unit| Value Value Value
Models 23 32 45
Number of elements kw 3 4 5
Max. heating capacity kW| 253 349 49.5 Q)
Min. heating capacity kW 101 14.9 19.7 Q)
Max. heat output in heating kw| 23.0 320 45.0 P)
Min. heat output in heating kw| 88 13.0 17.2 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 909 91.7 90.9
Efficiency 30% %| 913 915 916
Efficiency class Directive 92/42 EC * *
NOx emission class 2 2 2
Burner nozzles G20 no.x@| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20
Max. pressure downstream of gas valve G20 mbar| 15 13 15
Min. pressure downstream of gas valve G20 mbar| 2.5 25 25
Max. gas delivery G20 m3h| 268 3.69 5.24
Min. gas delivery G20 m3n| 107 1.58 2.08
Burner nozzles G31 no.x@| 2x1.75 | 3x1.75 | 4x1.75
Gas supply pressure G31 mbar 37 37 37
Max. gas pressure at burner G31 mbar| 35 31 35
Min. gas pressure at burner G31 mbar 6 6 6
Max. gas delivery G31 kgh| 1.98 273 3.88
Min. gas delivery G31 kgh| 0.79 117 154
Fume temperature Pmax °C| 129 130 130
Fume temperature Pmin °C 95 9% 95
Fume flow rate Pmax gls| 173 243 315
Fume flow rate Pmin gls| 150 23.0 283
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 08
Max. heating temperature °C 95 95 95 (tmax)
Heating water content L[ 91 11.6 141
Protection rating IP| X0D X0D X0D
Power supply voltage V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50
Electrical power input w 15 15 15
Empty weight kg| 106 136 164

34
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5.4 Wiring diagram
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fig. 25 - Wiring diagram

32 Heating circulating pump (optional)
42 DHW temperature probe (optional)
44 Gas valve
72 Room thermostat (not supplied)
81 Ignition electrode
82 Detection electrode
126 Fume thermostat

130 DHW circulating pump (optional)
138 External probe (not supplied)
139 Room unit (not supplied)

246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018 35
https:/itm.by
= MHTepHeT-marasvH TM.by
E

EEENONLINE STOR



erroli

PEGASUS D

FR

1. DISPOSITIONS GENERALES

+  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instruc-
tions.

+  Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son fonctionne-
ment et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en ou-
tre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon
les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les orga-
nes de réglage scellés est interdite.

+  Uneinstallation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages corpo-
rels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages cau-
sés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non
observance des instructions.

+  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'ali-
mentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des disposi-
tifs d'isolement prévus.

+  Désactiver 'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de
toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a un technicien
professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants sont
réservés exclusivement a un technicien professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces
de rechange d'origine. La non-observance de ce qui précéde compromet les conditions de
sécurité de I'appareil.

+  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu.
Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

+  Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait qu'ils
pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cetappareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont
les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées
d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par l'intermédiaire d'une
personne responsable de leur sécurité, d’une surveillance ou d'instructions préalables con-
cernant I'utilisation de I'appareil.

+  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+  Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de |'appareil.
Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport a
I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLLI, une chaudiere de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

PEGASUS D est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a
la production d'eau chaude sanitaire (option), pouvant fonctionner avec des brileurs gaz
soufflés ou gazole. Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assem-
blés a I'aide de bicones et de tirants en acier. Le systéme de contrdle fait appel a un mi-
croprocesseur muni d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de la
température.

[@ Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

27—
f of
\\\,@ 66
(& =1 LT&

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

fig. 1 - Panneau de controle

Légende

1= Touche -

2= Touche +

3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur

6= Touche de sélection du mode Eté /Hiver

7= Disponible

8= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10= Touche du menu "Température évolutive" (mode)

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)
19= Indication "Brdleur allumé”
20= Indication "fonctionnement hors-gel"

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication "Anomalie"

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte
27= Indication fonction Eté

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 2 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Si l'appareil est de-
stiné a rester inutilisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé , soit de vider toute I'eau contenue
dans la chaudiere, soit de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions sez. 3.3 .

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

=
/100

S+~

fig. 3 - Allumage de la chaudiére

« Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

« Pendant les 5 premiéres secondes, |'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

«  Des que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 4 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche onloff (rep. 9 -
fig. 1).

fig. 5

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau
chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
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Extinction prolongée
Pour éteindre la chaudiére, il faut :
«  Appuyer sur la touche ON/OFF (9 - fig. 1)

«  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére.
«  Débrancher l'appareil.

Pour les arréts prolongés en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére ; I'eau
chaude sanitaire et celle de I'installation. Il est également possible de ne vider
que l'eau sanitaire et de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéeme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire -/+ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 8
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des pieces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage -/+
(rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-

ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 9). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 11).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

Z =l

fig. 9 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 12), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

( qj’/ -11°]

‘
cle

fig. 10 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.
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fig. 11 - Courbes de compensation
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fig. 12 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes & l'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gerent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la

chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire
Commutation Eté/Hiver

Eéglage de la température de

Sélection Eco/Confort

Température évolutive
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PEGASUS D

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de I'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de l'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vi-
gueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plu-
sieurs brlleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu
d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou
substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur sont susceptibles de boucher
les conduites internes du braleur ou la téte de combustion. Le local d'installation du bréleur
doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolation) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de I'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5.1
et conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur I'appareil.

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particuli€rement attention a ne pas réduire de fagcon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiere en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 14 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques comme indiqué aucap. 5.4. Utiliser une sondeFERROLI.
Le systeme de controle de la chaudiéere a I'allumage suivant reconnait la présence de la
sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'afficheur et le controle
relatifs a la fonction sanitaire.

|
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fig. 14 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation

1 Retour installation

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 25), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer I'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére
n'est pas déterminant pour le choix du diametre de la tuyauterie placée entre I'appareil
et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes de charge,
conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR HO05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.
Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-

ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.
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Accés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 15 - Accés au bornier

3.6 _Conduits d'air/de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre supérieur ou égal
a la bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit mesurer
au moins 50 cm de long. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le dimen-
sionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.

La chaudiere est de type B11BS et elle est dotée d'un dispositif de sécurité (thermostat
des fumées) qui interrompt I'arrivée du gaz et bloque le fonctionnement de I'appareil si
le tirage n'est pas correct ou en cas de probléme au niveau de I'évacuation des produits
de combustion. Lorsque l'appareil se bloque, I'afficheur visualise le code F04 (rep.
cap. 3.4). L'appareil redémarre automatiquement 20 minutes aprés avoir résolu I'anoma-
lie ayant causé le probléme. Si le dispositif se déclenche plusieurs fois, contacter un te-
chnicien qualifié¢ pour vérifier les conduits de fumée et remédier au probléme
d'évacuation.
Ne jamais modifier ni désactiver ce dispositif de sécurité. Toute intervention sur
le dispositif ou son remplacement est réservé a un technicien qualifié qui devra
utiliser exclusivement des piéces de rechange originales. Procéder a un test de
fonctionnement aprés chaque intervention sur le dispositif.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par des
techniciens qualifiés disposant du savoir-faire et de I'experience nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées.

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 -fig. 1) pour
activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauffage
fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

fig. 16 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de
15 minutes.

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage

Sur les chaudiéres PEGASUS D, la puissance thermique du foyer - et par conséquent,
la puissance thermique fournie a I'eau de chauffage - peut étre réglée en agissant sim-
plement sur le réglage du braleur principal par le biais de la vanne a gaz (voir fig. 17).
Les diagrammes du paragraphe cap. 5.2 illustrent la variation de la puissance thermique
fournie a I'eau en fonction de la pression de fonctionnement du brileur. Le fait de pouvoir
adapter la puissance de la chaudiére aux exigences spécifiques de chauffage permet
principalement de réduire les dispersions et donc d'économiser du combustible. De plus,
grace a la variation de la puissance, réglementée également par la loi, les chaudieres
maintiennent inaltérées les valeurs de rendement et les caractéristiques de combustion.

Cette opération s'effectue lorsque la chaudiére est en fonction et le ballon en température.

1. Al'aide d'un petit tournevis, oter le capuchon de protection 5 de I'opérateur secon-
daire de la vanne a gaz de fig. 17.

2. Relier un manometre a la prise de pression 2 (fig. 17) montée en aval de la vanne
a gaz ; tourner le bouton du thermostat de la chaudiére sur la position maximum.

3. Régler la pression a l'aide de la vis 6 (fig. 17) sur la valeur désirée, conformément
aux diagrammes du paragraphe cap. 5.2.

4. Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 ou 3 fois le brlleur au
moyen du thermostat de régulation et vérifier que la pression corresponde a la va-
leur que I'on vient de programmer ; a défaut, procéder & un autre réglage jusqu'a
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour |'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il
conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la
maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brileur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 de la vanne a gaz (fig. 17). A l'aide d'un petit
tournevis, régler le "STEP" d'allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 position D
fig. 17, ou G30-G31 position E fig. 17) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brlleur, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

N

fig. 17 - Réglage de la pression

A Vanne a gaz

B Diminution de la pression

C Augmentation de la pression

D Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
E Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
1 Prise de pression en amont

2 Prise de pression en aval

3 Capuchon de protection

4 Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage

5 Bouchon de protection

6 Vis de réglage de la pression

4.

2 Mise en service

A

Avant d'allumer la chaudiére

La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudiere:

«  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles montées entre la chaudiere et l'installation.

< Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utilisant
une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des raccords.

. Remplir les tuyauteries et purger complétement I'air contenu dans la chaudiére et

les circuits, en ouvrant les soupapes de purge sur la chaudiére et sur l'installation.

Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

Vérifer le branchement correct de l'installation électrique.

Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudiere.

«  Purger l'air présent dans les tuyauteries du gaz a l'aide de la prise de pression 1 de
la vanne a gaz (fig. 17).
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Allumage
Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du
circuit de chauffage).

Pendant les 5 premiéres secondes, l'afficheur visualise également la version du logiciel
de la carte.

Une fois que FH a disparu. la chaudiéere est préte a fonctionner automatiquement chaque
fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part
du thermostat d'ambiance.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et I'afficheur visualise le message A01, attendre environ 15
secondes et enfoncer le bouton RESET. Une fois que les conditions normales
de fonctionnement ont été rétablies, I'unité de controle répétera le cycle d'allu-
mage. Si aprés la seconde tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe "Dépannage".

ﬂ@) Au cas ou I'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement des le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier si I'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction.

» S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.3.

«  Controler que le débit d'eau chaude sanitaire correspond a celui du At indiqué dans
le tableau des caractéristiques techniques : ne pas se fier a des mesures empiri-
ques. La mesure doit étre faite en utilisant les instruments prévus a cet effet en un
point proche de la chaudiére, en tenant compte des dispersions thermiques des ca-
nalisations.

4.3 Entretien

Les opérations suivantes sont strictement réservées a des techniciens quali-
fiés disposant de toutes les compétences requises.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée
I est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur I'appareil :

* Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

* Les conduits de fumée doivent étre propres et ne présenter aucun obstacle.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

*  Le brdleur et le corps de chaudiére doivent étre parfaitement propres. Suivre les in-
structions du paragraphe suivant.

« Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 21).

* La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

+ Le vase d'expansion doit étre chargé.

« La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux des caractéristiques techniques correspondants.

* Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiere, voir la séquence indiquée fig. 18.

Avant d'effectuer une quelconque opération a I'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

fig. 18 - Ouverture du panneau avant

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiere (fig. 19) :

*  Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électrique.

»  Oter le panneau avant de la chaudiére.

*  Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

+  Enlever lisolant monté au-dessus de I'antirefouleur.

«  Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

«  Démonter le groupe des braleurs (voir paragraphe suivant).

*  Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon.

* Nettoyer & l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

+  Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et controler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

*  Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la boule du ther-
mostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

O 1
=

fig. 19 - Nettoyage de la chaudiére

3

1 Couvercle du manteau
2 Plaque de fermeture de la chambre de fumées
3 Ecouvillon

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

«  Couper le courant et I'arrivée des gaz en amont de la chaudiére ;

«  Dévisser la rondelle fixant le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a gaz ;

« Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiére (fig. 20)

+  Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contrdler et de nettoyer les bridleurs principaux et le brileur pi-
lote. Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électrodes, qu'une
brosse non métallique ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

I
\ N

=]

fig. 20 - Démontage des brileurs
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Groupe braleur pilote
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fig. 21 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard
Braleur pilote
Electrode d'allumage
Electrode de détection
Gicleur pilote

Cable haute tension
Tube alimentation gaz

4.4 Dépannage

Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a distance (op-
tion) selon le modéle ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code n n
P Anomalie Causes probables Solution
Manque d'alimentation de  |Controler I'arrivée réguliere du gaz a la
gaz chaudiére et que l'air est éliminé des tuyaux
Anomalie électrode d'allu-  [Contrdler que les électrodes soient correcte-
A1 Le broleur ne s'allume ~ |mage/de détection ment cablées, positionnées et non incrustées
pas R . Controler et remplacer si nécessaire la vanne
Vanne a gaz défectueuse |
agaz
Euussance dallumage trop Régler la puissance d'allumage
asse
A02 Présence de laflamme  [Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
braleur éteint Anomalie carte Vérifier la carte
Controler le positionnement et le
Capteur chauffage "
. fonctionnement corrects du capteur
endommagé .
Déclenchement de la de température chauffage
A03 protection de Absence de circulation d'eau \érifier le circulateur
surtempérature dans l'installation
Présence d'air dans I'installa- " !
! Purger linstallation
tion
Déclenchement du ther-  |Contact de thermostat L
A ! P . Vérifier le thermostat
mostat sécurité fumées  [sécurité fumées ouvert
(apres son déclenche-  [Caplage interrompu Vérifier le cablage
ment, le fonctionnement - —
Fo4  |dela chaudiére est Conduit de cheminée non
désactivé pendant20  |correctement dimensionné  |Remplacer le conduit de fumée
minutes) ou obstrué
Anomalie cablage PQntage b’ornes 1243 \Vérifier le cablage
débranché
Basse pression dans linstal- |, . ... .
Absence de flamme lation d'alimentation du gaz Viérifir la pression du gaz
A06 |aprés la phase — - — -
. Réglage de la pression \érifier les pressions
d'allumage o N
minimale brdleur
Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur départ 1 |Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14  |Anomalie capteur départ 2 [Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Fa4  |1ension dalimentation - |Problémes au réseau Virifier linstallation électrique
inférieure a 170 V électrique
F35 Fréquence de réseau l?roblgmes aureseau Vérifier l'installation électrique
anormale électrique
) ) ) Installation vide Remplir 'installation
F37 Eresswn eau installation Prossosal nonTelE ou
incorrecte . Vérifier le capteur
endommagé
Sonde _end_om‘magee ou Controler le cablage ou remplacer le capteur
Anomalie sonde court-circuit cablage
F39 extérieure Sonde débranchée aprés  |Rebrancher la sonde extérieure ou désactiver
I'activation de la fonction « |la fonction « température évolutive »
température évolutive »
. . . Vérifier l'installation
F40 Eresswn eau installation Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
incorrecte — -
\Vérifier le vase d'expansion
- . . . |Controler le positionnement et le
A Positionnement des Capteur depa!‘t débranché fonctionnement corrects du capteur
capteurs de la tuyauterie .
de température chauffage
F42 Anoma||e capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
F47 Anomahe cap_teur de . Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation
Ag;malle céblage vanne a Vérifier e cablage
A48 | Anomalie vanne & gaz Vanne a gaz défectueuse  |Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
Anomalie cablage vanne a Viifer le cablage
. . az
A49 - |Anomalie vanne & gaz Vanne a gaz défectueuse  |Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
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Ferroli

PEGASUS D

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux
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fig. 22 - Dimensions et raccords mod. PEGASUS D 23
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fig. 23 - Dimensions et

raccords mod. PEGASUS D 32 E PEGASUS D 45

7 Arrivée gaz - @ 1/2”

10 Départ installation - @ 171/2

11 Retour installation - @ 171/2

44 Vanne a gaz

126 Thermostat fumées

246 Transducteur de pression

273 Groupe brdleur pilote

275 Robinet de vidange circuit chauffage

5.2 Perte de charge
Perte de charge c6té eau
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B
fig. 24 - Pertes de charge
A mbar
B Débit I/h
5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Donnée Unité | Valeur | Valeur | Valeur
Modéles 23 32 45
Nombre d'éléments kw 3 4 5
Puissance thermique maxi kW| 253 34.9 49.5 Q)
Puissance thermique mini kw| 101 14.9 19.7 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW | 23.0 320 45.0 P)
Puissance thermique mini chauffage kw| 88 13.0 17.2 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %[ 90.9 91.7 90.9
Rendement 30% %| 913 91.5 91.6
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 CE * *
Classe d'émission NOx 2 2 2
Gicleurs brileur G20 nbre x @ ;| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
Pression d'alimentation gaz G20 mbar| 20 20 20
Pression maxi en aval vanne a gaz G20 mbar| 15 13 15
Pression mini en aval vanne a gaz G20 mbar| 2.5 25 25
Débit gaz maxi G20 mih| 268 | 369 | 524
Débit gaz mini G20 mh| 107 | 158 | 208
Gicleurs briileur G31 nbrex@;| 2x1.75 | 3x 1,75 |4x 1,75
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37 37 37
Pression gaz maxi au brileur G31 mbar| 35 31 35
Pression gaz mini au brileur G31 mbar| 6 6 6
Débit gaz maxi G31 kgh| 1.98 273 3.88
Débit gaz mini G31 kgh| 0.79 1.17 1.54
Température fumées Pmax °C| 129 130 130
Température fumées Pmin °Cl 9% 94 95
Débit fumées Pmax gls| 17.3 243 315
Débit fumées Pmin g/s| 15.0 23.0 28.3
Pression maxi d'utilisation chauffage bar| 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar[ 08 0.8 0.8
Température maxi de chauffage °C| 9% 95 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage Ll 91 1.6 141
Degré de protection IP| XOD X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50
Puissance électrique consommée W| 15 15 15
Poids & vide kg| 106 136 164
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PEGASUS D

Ferroli

5.4 Schéma électrique
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Circulateur circuit chauffage (option)
Sonde température eau chaude sanitaire (option)
Vanne a gaz

Thermostat d'ambiance (non fourni)
Electrode d'allumage

Electrode de détection

Thermostat fumées

Circulateur eau chaude sanitaire (option)
Sonde extérieure (non fournie)

Unité d'ambiance (non fournie)
Transducteur de pression

Capteur double (sécurité + chauffage)

fig. 25 - Schéma électrique
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PEGASUS D

UA

1. 3ArAlbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO npoumTaiTe npo 3axoau 6eanekw, ki MicTATbCS B AaHii 6poLuypi, i JoTpumMyiTecs ix Hagani

. Micns 3aKiHYeHHst MOHTaXy KOTna NpoiHhopMyiiTe KOPUCTYBaYa NPO MPUHLMAK AOTO Aji, NnepeaaiiTe oMy Lk
KepiBHULITBO, Sike CTAHOBUTb HEBIA'EMHy YaCTUHY MocTayaHHs Ta sike mMae Abainueo 3bepiratucs ans
3BEPHEHHS B MaiibyTHLOMY

. MoHTax i TexHiuHe 0BGCNyroByBaHHs MaloTb 3AiMCHATUCS BIANOBIQHO A0 AjlOYMX HOPM, 3a BKasiBKaMu
BUPOGHIKa, i MOBUHHI BUKOHYBaTUCS KBanidikoBaHuMK chaxisLamm 3abopoHstoTees Byab-aki onepauii Ha
3annomboBaHKx By3nax perymnioBaHHs

. XubHuit MoHTax abo Hepbane TexHiuHe obCnyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATH LKOAM MNKOASM, TBapuHam abo
peyam BupoGHuk Biaxunse Gyap-sky BiANOBIAanbHICTb 3a NOLWKOKEHHS MailHa Ta/abo TpaBMK BHACTiAOK
HeIOTPMMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOTO kepiBHULITBA

. MepLu Hix 3AiACHATY Byab-siki poboTh 3 ouncTki abo TexHiyHoro obecnyroByBaHHs, Bia'eaHaiTe arperar Bif
Mepexi XUBMEHHS, 3afisiBLUIM BUMUKaY yCTaTKyBaHHs i/abo HasiBHi NPUCTpPOT Anst BAMUKaHHS!

. Y Bunagky BigmoBM i (a6o) noraHoi poboTu arperaty, BUMKHITb HOrO, YTPUMYKOUMCH Bif Byab-sikux cnpod
nonarofpykeHHs abo NpsiMoro BTpy4YaHHsi. 3BepTanTecs BUKIIO4YHO A0 kBanicikoBaHux axisLis PeMoHT abo
3aMiH1 MaloTb NPOBOAUTUCA TiMbKK kBanihikoBaHMMN (haxiBLAMK Ta NULLE 3 BAKOPUCTAHHAM OpUriHaNbHIX
3an4yactuH HerTpMMaHHﬂ BULLIEBKA3aHUX BKa3iBOK MOX€ HEraTuBHO BMUHYTU Ha p060Ty arperata

. ﬂaHVIVI arperat mae BWKOPUCTOBYBATUCA BWUKMHYHO 32 MPU3HAYEHHAM Byﬂb-ﬂKe iHWe BUKOPUCTAHHA
BBaXaTUMETLCA He 3a NPU3HaYEHHAM i, TO6TO, HebeaneyHnm

. [leTani ynakoBku CTaHOBMATb [kepeno Hebeaneky i He MOBMHHI 3annLIaTUCS Y MICUsX, JOCTYMHUX AiTAM

. He no3BonsieTbCcst BUKOPUCTaHHS arperaTy ocobamu (y Tomy uuchi AiTbMu) 3 0BMeXeHUMN isnyHuMu,
CEHCOPHIMM abo PO3yMOBUMM MOXNMBOCTAMM abo ocobamm 6e3 HanexHoro Aocaiay i 3HaHb, SKLLIO BOHM He
nepeGysatoTb nig Ge3nepepBHIUM HarnsAoM abo NPOIHCTPYKTOBAHI LLoA0 NpaBun 6e3ne4HOro BUKOPUCTaHHS
arperary.

. YTunizauis arperaty i MOr0 KOMMOHEHTIB Mae NPOBOAMUTUCS HANEXHUM YWMHOM, BIANOBIAHO A0 AitoHOro
3aKOHOJaBCTBA.

. 3obpaxeHHs, HaBeaeHi B Ll IHCTPYKLUIT, Aal0Tb CrIpOLLEHe yBNEeHHs Npo BUPi6 ToMy MOXNNBI HE3HaYHI Ta
He NPMHLMNOBI PO3XOMDKEHHS 3 BUPOOOM, AKMiA MoCTa4aTMMeThCs

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMTYATALi

2.1 MNpencraBneHHs
To6’s3HMi nokynuo!

[skyemo Bac 3a Bubip kotna FERROLI nigBuiieHoi HagiiHOCTi i BUCOKOSIKICHOTO
KOHCTPYKLIHOrO BWKOHAHHS, BUFOTOBMEHOr0 3a HaWCy4acHILMMU TEXHOMOris M.
YBaXHO 03HaNoMTeCs 3 HacTaHOBaMM, BKIIOYEHUMM Y LIKO IHCTPYKLIto 3 ekcnnyaTadii, B
SKIi HaOalTbCA BaXNMBI BKasiBKM CTOCOBHO 6e3nekn MOHTaxy, ekcnnyartauii i
TEXHIYHOro 06CnyroByBaHHs.

PEGASUS D Lle TennoBuit reHepaTop 3 BWUCOKUM KoedilieHTOM KopucHOI Al ans
BMPOOHMUTBA rapsivoi CaHTEXHIYHOI BOAM (OMuis) Ta ANs OnaneHHsl, npuaaTHuA
npautoBaT 3 nanbHUKamu 3 HagAyBaHHSAM Ha NpUpOAHOMY rasi y4v rasoiini. Kopnyc
KOTNa CTBOPIOIOTb YaBYHHi KOMMOHEHTW, CKpINMeHi CTaneBuMMW [BOKOHYCHUMWU
netansamMu Ta aHkepHumu Gontamu. MikponpouecopHa cucTeMa KepyBaHHS Mae
undpoBui iHTepenc 3 BUCOKOTEXHOMOTYHUMU DYHKLIAMM ANs TeNnoBoi perynsuii.

Koten moxHa nig’egHaTn [o 30BHiWHLOro Govnepy AnA rapsavoi
CaHTEeXHIYHOI BOAM (AKMWA NOCTA4aETbCA 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM). Y
uin iHCTPYKUii BCi hyHKLIiT CTOCOBHO BUPOGHULITBA rapsivoi CaHTeXHiYHOT
BOAVW BMMKalOTbLCA nulie 3a YMOBM nia’egHaHHA Gonnepa Aans
CaHTexXHiYHOi BOAMW (IKMM MOCTAYaETLCA 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM), AK
BKa3aHo Ha sez. 3.3

2.2 NMaHenb 3 kOMaHaamu

7 9 10
eco/
org
on
@

18 17 6 8

Spow

26 24 3 25 23422 21 20

man. 1 - MNaHenb KepyBaHHA

YMOBHI NO3HaYeHHSA

1= Knonka -

2= Knonka +

3= KHonka 3aMeHLUeHHs 3a4aHoi TemnepaTtypu y CUCTEMi onaneHHs

4= KHonka 36inblieHHs 3a4aHoi TemnepaTypu y CUCTEMi onaseHHs

5= LOucnnen

6= Knonka Bu6opy pexumy Jlito/3uma - Estate / Inverno

7= He BukopucToBy€eThHCA

8= KHonka BigHOBNEHHS

9= KHonka yBiMKHEHHS / BAMKHEHHS anapary

10 = KHonka meHto "3a noToyHo TemnepaTtypor”

16 = TemnepaTypa 30BHiLLUHBLOIO AATYMKA (3 ONUIHMM 30BHILLHIM 30HAOM)

17 = 3'AaBnsSETbCA NpWM  MiAKMHOYEHHI  30BHIIHLOTO 30HAY abo  AMcTaHuiiHOro
XpoHoCTaTy (nocTayaloTbCs OKPEMO)

18 = TemnepaTypa HaBKOMULIHBLOTO CepefoBulLa (3 OMUIAHUM  AWUCTaHLIAHUM
XpOHOCTaToOM)

19 = IHAMKaLiA YBIMKHEHOrO NanbHWKa

20 = IHAMKaUIS npaLoyoro aHTUgpu3y

21= IHAMKaLia TUCKY Yy cucTeMi onaneHHs

22= IHavKauis Henonagku

23 = YcraHoBka / TeMnepatypa npsimoi niHii onaneHHs

24 = Mo3Hayka onaneHHs

25= IHAMKaLiS npaLooyoro onaneHHs

26 = IHAMKaLia AocsarHeHHs 3agaHoi TemnepaTypy NPAMOI NiHil onaneHHs
27 = IHavkauia pexumy Jito - Estate

2.3 YBiMKHEHHS i BAMUKaHHA
Ha koTen He nopgaeTbCA enekTpUYHe XUBMEHHS

man. 2 - Ha KoTen He NoAAETLCA eNeKTPUYHE XUBMEHHA

FAKLWO enekTpuyHe XUBMeHHS i/abo ras He nogalTbCs Ha anapat , cuctema
aHTUpU3y He npauroe. AKLIO BU HE KOPUCTYyBATUMETECS KOTIOM BNPOJOBX
TPUBAmNoro 4acy B3WMKy, Tofi, W06 3anobirt /oro YLIKOMKEHHIO Yepes
3amep3aHHs, pekoMeHAYyETLCS 3NUTKM BCIO BoAy 3 KoTna, abo yBecTu npucaaky
NpOTW 3aMep3aHHA B KOHTYP BiAMNOBIAHO A0 BKa3siBOK 3 sez. 3.3.

YBiMKHEHHSA KoTna

. Bigkpwite BiaciuHi knananu nanusea.
* [MopaiTe enekTpuyHe XWBMEHHA Ha arperart.

man. 3 - YBiMKHEeHHSA koTna

*  Mpotsrom HacTynHux 120 cekyHa Ha aucnnei 3'aButbest FH, ska nosnavae umkn
CKMJAHHA NOBITPS 3 KOHTYpa onaneHHs.

«  [poTtsarom nepmx 5 cekyHa Ha aucnnel 3'aBuTbCa Takox Bepcis M3 enekTpoHHOT
nnatu.

*  MNicna 3HukHeHHs1 Hanucy FHI koTen Byae rotoBuii dyHKLiOHYBaTM aBTOMaTUYHO
KOXHOro pa3y, konu 6yae 3apeecTpoBaHO CMOXMBaHHS rapsivoi CaHTeXHIYHOI Boamn
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTarta.

BuMKHeHHs koTna
HaTtucHite kHonky on/off (no3. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 4 - BUMKHeHHs koTna
HaBiTb Yy BUMKHEHOMY KOTMi €NEKTPUYHE XUBIEHHS Le NOAAETLCS HA eNEKTPOHHY nnaTy.
OnaneHHs BUMKHeHe. Cuctema NpoTy 3amMep3aHHs NPOAOBXYE NpaLtoBaTy.

[INs NOBTOPHOrO YBIMKHEHHSI KOTMa 3HOBY HaTUCHIiTb kHOMKY on/off (yBiMKH/BMMKH)
(no3. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 5

KoTen rotoBuit 4o po6oTK KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbes BiAbip rapsyoi Boan abo
noctynae 3anuT Bif KiMHaTHOro TepmocTara.

TpuBane BUMKHEeHHs KoTna
[Anst BUMKHEHHS KOTna HeobXigHo:

*  HatucHyTu kHonky BBiMKHeHHs/BUMKHEHHS ON/OFF (9 - man. 1)
*  3aKkpuTu rasoBuin BEHTUIb Ha Nogaudi rasy y KoTen.
. Big'eqHaTu koTen Bia enekTpoMepexi.

AKLIO BM HE KOPUCTYBaTMMETECS KOTNIOM BNPOJOBX TPMBAIOrO Yacy B3UMKY,
Topi, Wo6 3anobirTu NOro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3aMep3aHHsi, PeKOMeHAYETbCS
3MUTK BCIO BOAY 3 KOTNA - SIK 3 KOHTYPY rapsiyoro BogonocTavaHHs, Tak i 3
KOHTYpY onarneHHs. abo 3nuTu nuwe Boay Ans B Ta BBEeCTU BiANOBIAHY
npucaaky NpoTy 3amep3aHHs B KOHTYP OnaneHHs, 3a iHhopmaLlieto 3BepHiTbCs
po sez. 3.3.
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PEGASUS D

2.4 PerynioBaHHsA
MepemukanHsa Nito/3uma
HaTtucHiTb Ha kHonky estate/inverno (nito/auma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 6

Ha gucnnei 3aropsieTbcst no3Hauka nita - Estate (nos. 27 - man. 1): koTen npautosatume
NULLIE Ha NPUTOTYBaHHS CaHTEeXHIYHOT Boau. Pexum poboTu ccTemu NpoTy 3aMmep3aHHst
3anMLaeTbCs akTMBOBAHUM.

LLlo6 yBimkHYTU pexum Estate (niTa), HaTUCHITL 3HOBY Ha KHOMKy estate/inverno (nito/
3uma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

PerynioBaHHs Temnepartypu onaneHHs

BurkopucToBYiiTe KHOMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ansa 3miHW TemnepaTypu Bif,
MiHiManbHoi 30 °C no makcumansHoi 80 °C.

Mu pagmMmo He KOPUCTYBaTUCA KOTNOM NpU TemnepaTypi Hux4e 3a 45°C.

PeryntoBaHHA TeMnepaTypu rapsivoi caHTexXHi4HOI Boaun

KHonkamu onaneHHs -[+ (no3. 1 i 2 - man. 1) MoxHa 3MiHUTU TemnepaTtypy Big
MiHimanbHoi 10°C go makcumanbHoi 'y 65°C;

man. 8
PeryntoBaHHs KiMHaTHOI TeMnepaTypu (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TePMOCTaTOM)

3a 40noMOoroto KiMHaTHOro TepmMocTaTta BCTaHOBITb GaxkaHy TemnepaTypy Yy NPUMILLEeHHi.
Mpw BigcyTHOCTI KiMHaTHOrO TepmocTaTta kKoTen 3abesneyye MiATPUMaHHS y cucTemi
TemnepaTypv 3a4aHol yCTaHOBKM Ans NpsAMOi NiHii cuctemu.

PerynioBaHHsi KiMHaTHOi Temnepatypu ( 3a [OMOMOrolw AUCTaHLiWHOro
XpOHOCTaTy -onuis)

3a [Jonomorolo [AMCTaHUIMHOTO XPOHOCTaTy BCTaHOBiTb 6GaxaHy TemnepaTtypy Y
npumileHHi. Koten perynioBaTumMe BOAY YCTAHOBKM B 3amnexHocTi Big 6axaHoi
TemnepaTtypv y npumilLeHHi. LLlogo po6otu ¢ AnCTaHuiiHMM XpOHOCTaToOM, 3BEPHITLCA
00 BiANOBIAHOT IHCTPYKUIT KOpMCTyBaya.

Pyxoma noto4yHa Temnepatypa

Konwv BcTaHOBMIOETHCS 30BHILLIHIV 30HA, (38 OKPEMWM 3aMOBMEHHSIM), Ha Aucnnei naHeni
KomaHg (no3. 5 - man. 1) 3'ABNSETbCA NOTOYHA 30BHILUHS TemnepaTypa, 3amipsiHa camMum
30BHILUHIM JaT4nKOM-30HAOM. CucTema peryrnioBaHHs KoTna npauioe "3a MOTOYHO
Temnepatypor". Y UbOMYy pexumi TemnepaTypa CUCTeMU OnaneHHs perynioeTbes
3anexHo Bif 30BHILLHIX KNIMaTUYHUX YMOB, LLO6 rapaHTyBaTy NiaBULLEHWA KOMOPT Ta
3a0Lla/KeHHs eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, Npu NiABULLEHHI 30BHILLHLOT
TemnepaTtypu 3HWXKYETLCA TemnepaTypa y Tpybonposogi mopadi Boagu y cuctemy
onarneHHs, 3anexHo Bif KOHKPETHOI "koMneHcaLlinHoi KpuBoi™.

Mpu perynioBaHHi “3a NOTOYHOIO TemnepaTypolo” TemnepaTypa, 3afgaHa KHomkamm
onaneHHst -[+ (no3. 3 Ta 4 -man. 1) CTaHOBWTUME MaKkcUManbHy TemnepaTypy Yy
Tpy6onposoai noaayi Bogy y cuctemy onaneHHs. Mu pagumo 3agatii MakcumanbHe
3HaYeHHs, LWo6 perynoBaHHA y CUCTeMi NPOBOAUMUCS Y BCbOMY pobo4oMy Aiana3oHi.

Koten mae 6yTu BigperynsoBaHo kanicikoBaHnMmn haxiBusamu Ha eTani MoHTaxy. [Ans
NigBULLEHHS KOMOPTY KOPUCTYBaY MOXe 3pobUTN Aeski JoBeAeHHS.

Ferroli
KomneHcauitHa kpuBa Ta nepeMillleHHA KpUBUX

[p NOBTOPHOMY HATUCKaHHI Ha KHOMKY pexumy (no3. 10 - man. 1) 3'sBUTBCH NOTOYHA
KOMneHcaliitHa kpusa (Man. 9), siky MoXHa 3MiHioBaTy kHonkamu cuctemn TBI (no3. 171a2-man. 1).

Biaperynioiite 6axaHy KpuBy B Mexax 3HaueHb Big 1 o 10, 3anexHo Bif
xapakrepucTuku (man. 11).

Mpu BCTaHOBNEHHI KpWBOT Ha 0 perynioBaHHsA 3a NOTOYHOIO TemMnepaTypoto byae ckacoBaHe.
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man. 9 - KomneHcauinHa kpuBa

Mpu HaTuckaHHI Ha KHOMKW onaneHHs (no3.3 Ta 4 - man. 1) HagaeTbca AocTyn A0
napanenbHOro nepemileHHst KpuBnx (mMan. 12), ske MoxHa 3MiHIOBaTh 3a AOMOMOro
KHonok cuctemu MBI (no3.1 Ta 2 - man. 1).
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man. 10 - MapanenbHe nepemilleHHs KpUBUX
Mpu NOBTOPHOMY HaTUCKaHHI Ha KHOMKy pexumy (no3. 10 - man. 1 ) 3abe3nevyeTbcs
BUXif 3 PEXVMY PeryrnoBaHHs napanernbHUX KpUBKX.

AKWwo TemnepaTypa y MPUMILLEHHI € HWXYOI 3a BaxaHe 3HaYeHHs, MU pagumo
BCTaHOBWTWM KPUBY BWLLOTO MOPSAKY, Ta Haenaku. 36inbliyinTe abo 3meHwynTe
3HaYeHHs! Ha OAMHULIIO, NEPEBIPAIOYN PE3YNbTaT B OTOUYIOHOMY CEPEAOBULL.
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sol- / 3
sol- / 2
s0]- / 1

[ —
30
20 1 : 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 20
man. 11 - KpuBa cTucHeHHsA
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man. 12 - Muknaa napanenbHOro nepecyBaHHA KoMnecauitHUX KpUBUX
PerynioBaHHs ANCTaHLitHOro XpoHoCTaTy

Mpw nia'eaHaHHi 4O KOTNA AUCTAHLINHOIO XPOHOCTATY (SIKUIA NOCTavaeTbes 3a
OKPEeMMM 3aMOBIMEHHSIM) PEryloBaHHS, ONWUCaHi BULLE, 3AINCHIOTLCS 3rigHO
no tabnuus 1. Kpim Toro, Ha aucnnei naHeni komang (nos. 5 - man. 1)
3'9BNAETLCA MOTOYHA TemnepaTypa Yy CepefoBulli, 3amipsHa camMum
ONCTaHUIHUM XpOHOCTaTOM.

Ta6nuusa. 1

PerynioBaHHs MOXHa 30iACHUTM SIK 3 MEHIO AUCTaHLIMHOMO XpOHoCTaTy, Tak i 3
naHeni KoMaHy kotna.

PerynioBaHHs MOXHa 3AiICHUTY ik 3 MEHIO IMCTaHLiAHOrO XPOHOCTaTY, TaK i 3
naHeni kKoMaHg Kotna.

Pexvm TiTo € npiopiTeTHVM BiAHOCHO /10 MOXNMBIX 3aMNTIB Ha ONaneHHs 360Ky
INCTaHLIAHOTO XPOHOCTATY.

Tpy BUMKHEHHI pexumy TBIT 3 MeHio A1CTaHLiHOrO XpoHOCTaTy koTen obepe
pexvm ExoHomisi. 3a Lmx yMOB kHOMKa 7 - Man. 1 Ha naHeni koTna He npaLitoe.
Tpv yBiMKHEHHI pexumy TBIT 3 MeHto ucTaHLiiHOrO XpoHOCTaTy KoTen obepe
pexvm Komdopr. 3a Lyx yMoB kHomKoto 7 - Mar. 1 Ha naHeri koTrna MoxHa
BUOPATY OWH 3 IBOX PEXUMIB.

Sk AMCTaHLHNIA XPOHOCTAT, Tak | eNekTPOHHa NnaTa kotna KepyoTb
perynioBaHHsIMY 3a NOTOYHOK TEMMEPATYpOIo: ane npiopiteTHuM Byae NoTouHa
TeMnepaTypa enekTPOHHOI nnaTi kotna.

onanexHs

PerynioBaHHs Temneparypu
rapsoi CaHTeXHiYHoi Boam
MepemukaHHs Nito/3uma

Eerymosauua Temnepatypu

Bu6ip ECO/COMFORT
(EKOHOMIA/KOM®OPT)

3a NOTO4HOK TeMnepaTypoio

cod. 3540U174 - Rev. 04 - 11/2018

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

TMVhby

EEENONLINE STOR

| UK 4



Ferroli

PEGASUS D

PeryntoBaHHs rigpaBniyHOro TUCKy y cucteMi

Tuck 3anpaBneHHs NpyU XOMOAHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBMTU nmpubnusHo 1,0 6ap 3a
nokasaHHAMM rigpomeTpa KoTna. FAKWO TUCK Y KOHTYpi HabnmuanTbCs A0 3HAYeHb,
HWXYMX 3a MiHiManbHi, NnNaTa koTna akTueye Henonaaky F37 (man. 13).
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man. 13 - Henonapka: HegocTaTHIN TUCK B CUCTEMI

Micna BiQHOBNEHHSA TUCKY B KOHTYpPi KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHSA NoBITPS,
Akun Tpusae 120 cekyHA Ta No3HavaeTbes Ha aucnnei sk FH.

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NONOXEeHHsA

BCTAHOBIOBATU KOTEJI MOBUHHI NALLE ®AXIBL|I BIAMOBIAHOT KBAMI®IKALYIT
3 OOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK LIET TEXHIYHOI IHCTPYKLI, BMMOI
[II0HOro 3AKOHOOABCTBA, HALIIOHANBHKX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUIIAMU FAPHOT TEXHIYHOI MPAKTWKN.

3.2 Micue BcTaHOBNEHHA

Koten mae O6yTu BCTaHOBNEHO Y BiAMNOBIAHOMY MPUMILLEHHI 3 BEHTUNSAUIAHUMMN
OTBOpPaMM , BUXOASUUMMW HA30BHI, 3riAHO 3 PO3NOPALKEHHSIMU YNHHUX HOPM. SKLWO B
LUbOMY 3K NMPUMILLEHHI 3HaxXoAsTbCs ManbHUKUM abo BUTSDKHI mMpunagu , SKi MOXYTb
npautoBaTi pa3om, po3paxyiiTe po3mMipn BEHTUNALINHNX OTBOPIB Tak, W06 3abeaneuntn
opHo4vacHy poboTy Beix npunagis. Micue BctaHoBNeHH mae ByTu 3BinbHeHe Bif peyei
YK NErko3anMmUCTUX PEYOBUH, KOPO3iHWX rasis, NOPOLLKIB Ta NETY4nX PEYOBUH , KOTPI,
BHACNiAOK (YHKUIOHYBaHHSI BEHTUNSTOPY NanbHUKa MOXYTb 3acMiTUTU  CUCTEMY
BHYTPIWHiX Tpy6 nanbHuka abo ronoBky ropiHHsa. Cepenosuiie mae 6yTu cyxum Ta
3axuLLeHUM Big 4oLy, CHiry abo Mopoay.

Akwo koten BOygoByetbcA y Mebni abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepeabaunT MpoCTip  ANA 3HATTA 3aXMCHOMO KOXYXY i HOPMarnbHOro
BUKOHaHHS POBIT 3 TEXHIYHOro 06CNYroByBaHHS.

33 T

TennonpoayKTUBHICTb arperaTy HaneXuTb BU3HAYMTW NOMEpeaHbo , 3a PO3paxyHKOM
notpe6u 6yanHKy y Tenni 3a YMHHUMU Hopmamu. KoHTyp onaneHHs Mae 6yTu ocHalleHo
BCiMa KOMMOHEHTaMun AN cnpaBHOi | HopmanbHOi po6otn. Mix KkoTnom i
onantoBasibHUM KOHTYpPOM  pPeKOMEHOOBAHO YCTaHOBWUTW 3anipHi knanaHuw , siki
[03BONATUMYTb, y pasi noTpebu, Big'eagHaTH KOTEN BiA KOHTYPY ONaneHHs.

OTeXHiYHi NiAKNYeHHA

LLlo6 3anobirtu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMJTto B pa3i NepeBULLLIEHHS TUCKY Y KOHTYpPI
onarnexHs, 3nuB 3anobixHoro knanaHy Tpeba 3'egHaTty 3 ninkoto abo TpyGkoto
30MpanbHOi  NOCYAMHW. |HaKle, SKLWO CrpauioBaHHA 3MMBHOTO  KnanaHy

npu3sBede A0 3anMBaHHA MPUMILLEHHS, BUPOBHWMKM KOTNa He HEeCcTUMYTb
BiANOBiAanNbHOCTI.

He BukopucTOBYyiTE TPyOU BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3EMINEHHSI  EneKTPUYHMX
npunagis.

Mepen MoHTaxem peTenbHO nNpomuiTe yci TpybGonpoBoau cuctemu, Wob BuganuTm
ocapaw 4n 3abpyaHeHHs , aki mornu 6 3aBaauTW NpaBunbHIN poboTi arperary.

BukoHainTe nigknioyeHHs Ao BiANOBIAHUX LWTYLEpIB 3riAHO MantoHKy
cap. 5.1 Ta i no3Haykam Ha camomy arperari.

XapakTepucTuku Boau B KOHTypi onaneHHsA

, HaBegeHoMy y

Ao xopcTkicTb Boan nepesuilye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha minioH CaCO3), Toai,
Wo6 3anobirTn yTBOPEHHIO Hakuny y KOTMi, HeOOXiAHO BMKOPUCTOBYBATK crneLianbHO
obpobneHy Boay. B pesynbtati 06po6KM KOPCTKICTb Mae 6yt He Hux4ot 3a 15°F
(Oekpet MMpesngeHTa ITaniicbkoi Pecnybniku 236/88 wono BXuBaHHA Boau Ans
NWTHOTO 1 NoByTOBOro NMpusHayeHHs). O6pobka Boan € 06OB’A3KOBOK B MOLUMPEHUX
cucTemax, abo npu YacTux yBeeHHAX BOAW Ta ii NoBepTaHb B KOHTYP.

Y pasi ycTaHOBKM NPUCTPOIO ANsi BUAAMNEHHS! BamnHSHWUX PEYOBWH Ha BXodi
XONofHOT BOAM [10 KOTNa, CniaKyhTe 3a TUM, LWo6 He AyxXe 3MEHLUMTU CTyneHb
JKOPCTKOCTi, TOMY LU0 MOXEe BUSBUTUCb MepeayacHa AecTpyKLUis MarHiesoro
aHopy 6owinepa.

CucTtema 3axucTy Bif 3aMep3aHHA, aHTUdpu3n, Ao6aBku Ta iHriGiTopu

KoTen obnagHaHO cUCTEMOt0 3aXUCTY Bif 3aMep3aHHs, sika NePeBOANUTL KOTEN Y PEXUM
nigirpisy, SKWO TemnepaTypa BOAW Y MiAKMoYeHin cucteMi najae Hwkye 6°C. Llew
NPUCTPIN He Aje NpyW BiAKNIOYEHHI eNeKTPOXUBNEHHS i/abo nopadi rasy y koten. B pasi
HeoBXiAHOCTI [oMycKaeTbCA 3acTOCOBYBaHHS aHTUPKM3iB, fo6aBokK i iHribiTopis, ane
n1Le i BUKIIOYHO, AIKLLO BUPOBHMK Taknx aHTupusis abo nobaBok Haaae rapaHTito, ska
3abesneyye, WO MOro Npoaykuis npuaaTHa Ans Takoro BMKOPUCTaHHS i He 3aBaae
NOLUKOAXEHb TennoobMiHHWKY abo iHWKWM KOMMOHeHTaMm i/abo maTepianam kotna i
cucteMun. 3abOPOHSIETLCS BUKOPUCTOBYBATU aHTUpU3n, fobasku i iHribiTopu, ski He
npuaaTHi cneujanbHO ANS BUMKOPUCTaHHS Yy TEMMOBWUX CUCTEMax i HeCyMmicHi 3
MaTtepianamu KoTtna i cuctemu.

Mia'eaHaHHA po Gownepy ANs rapsvoi caHTeXHiYHOI Boau

EnekTpoHHa nnaTta koTna npuaHadeHa Anst  KepyBaHHS 30BHiLIHIM Goiinepom ans
BMPOBHULTBA rapsivyoi caHTexHiYHoi Boau. BukoHaiiTe rigpoTexHiyHi NigknioYeHHs,
3rigHO cxemun man. 14 (Hacocu Ta 3BOPOTHI  KranaHW MaloTb MocTavyaTucs OKPemo).
BuikoHainTe: enekTpuyHi NiAKMIOYEeHHA 3rigHO A0 eneKkTpuYHoi cxemun Ha cap. 5.4. Mae
BMKopucToByBaTMCcs pAasay-3oHg FERROLI. Cuctema kepyBaHHs kOTna, nig 4ac
HacTyMHOro  3anycky, po3nisHae 30HA Oolinepy Ta aBTOMATUYHO BCTAHOBMIOE
napameTpy , yBiMKHYBLUW AWCNIeW Ta BiANOBIAHI koMaHan dyHkuii FBIM.

=

man. 14 - Cxema nig'eAHaHHA A0 30BHiWHbOro 6omnepa

YMOBHI NO3HAYeHHSA

8 Buxia rapsidoi caHTexXHIYHOT Boamn

9 Bxig xonogHoi caHTexHi4HOi Boan

10 MpsimMa niHis (HarHiTaHHA) KOHTYPY onaneHHsa
1 3BOpPOTHA MNiHiA KOHTYPY OnaneHHs

3.4 NigknoYeHHs rasy

Mepe TUM, AK 3A4INCHWUTM MIOKIOYEHHS, NEpeBipTe, WO arperaTt NpuaaTHUIA

A [opo6oTU Ha AaHOMY BMAY NarnbHOro, O4YUCTITh BCi TPYOW Ans rasdy B cucTemi 3
METOI0 BUAANEHHS 0caaiB (SKi MOXyTb 3aBaMTU CNpaBHili po6oTi koTna).

MipgkntoYeHHs rady mae 3AiicHIOBaTUCL A0 BiANOBIAHOTO Mig'eAHaHHs (ame. man. 25),
3ridHO Ajlounx HOpMaTuWBIB, 3a [OMOMOrOI XXOPCTKOI MeTaneBoi Tpy6u abo rHy4ykol
TPY6W, Ha CTiHi 3 HeipXaBHOI cTani, BCTaHOBIIOYY ra30BUI BEHTUITb MK CUCTEMOLO Ta
KoTnom. [lMepekoHanWTecs y LWiNbHOCTI ra30BUX NiKMIOYEHb.

CrnpoMOXHICTb rasoBOro niyunbHUKa Mae 6yTM [0CTaTHbOW [ANA  OAHOYACHOTo
BMKOPUCTaHHA BCiX arperariB, siki 40 HboOro nig’egHani. [diameTp Buxoasyoi 3 kotna
Tpy6u Ans rasy He cnnueae Ha BUGIp AiameTpy Tpy6u Mix arperaTom Ta NivnnbHUKOM;
noro cnif BuGpaTti B 3anexHOCT B AOBXWHM Ta BTPaTV Hanopy, BiANoBiAHO A0 Aitounx
HopMmaTuBIB.

c He BukopucToByinTe TPyOUM ANA rasy sik 3a3eMneHHs enekTpPUYHUX Npunagis.

3.5 EnekTpuuHi 3’eaHaHHA
MiakntoYeHHs [0 eNeKTPUYHOT MepeXxi

EnektpuyHa 6Gesneka npunagy 3abesneyyeTbCcs TiNbkM 3a YMOBU 1Oro
NpaBuWIbHOTO NiAKMIOYEHHS 10 €(PEeKTUBHOI CUCTEMU 3a3EMIIEHHS, BUKOHAHOTO
BiANOBIAHO A0 YMHHMX HOPM 3akoHoAaBCTBa. EdeKkTuBHICTL Ta BiANOBIAHICTL
cUCTEMU 3a3eMMEHHS Mae nepeBipsaTUCS nuwe daxiBusaMu, BUPOBHMK
Bioxunse Oyab-siKy BiANOBidanbHICTL 3a MOXNMBI  30MTKM  BHAcCniAoK
BiJICYyTHOCTi cucTemu 3asemneHHss HeobxigHO nepesipuTM Takox, LWo6
enekTpuyHa cucTema BignoBigana MaKCUMarnbHii MOTYXHOCTI, CMOXWBaHIN
arperaTtoMm. Lle 3HaueHHsi BkasaHe He 3aBOACHKii Tabnuyui koTna.

[Ana nigknioyeHHs [0 Mepexi enekTPUYHOTO XMBMEHHS KOTen mnocTavaeTbes 3
niAroToBaHVMM eNeKkTpu4HUM kabenem Tuny "Y", He ocHaLLeHUM BUIIKO. [iaKNoYeHHs
[0 Mepexi MOBWMHHI MaTu pikcoBaHe 3'edHAHHA Ta [BOMOMIOCHUA nepemukay 3
BiJCTAHHIO MiXX KOHTaKTamu LOHaWMEHLL 3 MM, pO3TaLLOBYOYM 3anobikHMKM Ha 3A Mix
KOTMOM Ta niHietlo Mpu NiOKMIOYeHHI 00 Mepexi eneKTPUYHOro XMBMEHHS BaXKIMBO
notpumysatuca nonsipHocTi (JIIHIS: kopuuHeBuii kabens / HEMTPAIb: cuHiit kabenb /
3EMNA: xoBTO-3eneHnin kabenb). lMig yac MoHTaxy abo 3amiHn Kabento >KUBMNEHHS!
HeobXiHO 3anULLINTK NPOBIAHUK 3a3eMMNEHHS Ha 2 CM [OBLUMM Y NOPIBHSHHI 3 iHLLIMMU.

B komneTeHuUilo kopucTyBaya He BXOAWTb 3aMiHa kabento )uBneHHs Y pasi
YLIKOKEHHS1 kaberno BUMKHITb arperaT, NoTiM 3BEPHITbCS NO AOMOMOry A0
KkBanicikoBaHoro daxisusa Y BUNaaKy 3amiHu enekTpudHoro kabento XuBneHHs
BMKOPWUCTOBYWTE BUKMIOYHO Kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 3
MaKCUMarnbHWUM 30BHILLHIM AiameTpom 8 MMm.

KimHaTHWI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHU/ TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BINlbHI KOHTAKTU.
MIQKNIOYYO4M 230 B OO KNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BM
BE3MOBOPOTHBLO 3AWKOANTE EJIEKTPOHHY MNATY.

Mpu nigknioveHHi xpoHocTaTie abo Tanimepy He GepiTb XUBMNEHHS ANs LuX
npucTpoiB 3 iX PO3MUKa4MX KOHTaKTiB. 3abe3neyeHHs iX >KVUBMEHHAM
NOBMHHO NpoBOAUTUCS Yepe3 Be3nocepeaHe Mig'eaHaHHA Ao Mepexi abo 3a
nonomoroto 6aTtapei, B 3anexHoCTi Big TMny arperata.
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PEGASUS D

[ocTyn A0 KNeMHOI KOpo6ku
BiareuHTITL ABa rBUHTK “A” 3BepXy LUMTKa Ta BUAANITb KPULLKY.

man. 15 - locTyn A0 KNEMHOI KOPOGKK

3.6 MNin’ennanHs no aumoxony

3’egHaHHa Tpy6u 3 TpyGOK MOBWMHHI MaTu AiameTp He MeHLUe, HiX Ha yCTaHOoBLi.
MoynHatoum 3 aHTV NOBUHHI ByTn BEPTUKANbHUIA PO3Pi3 3aBAOBXKKM HE MEHLLE NiBMETpa.
LLlo cTocyeTbca po3mipiB i yCTaHOBKY AMMOXOAIB i cnonyyHoro Tpy6onposoay A0 HuX,
HeobXxigHO BiANoBiAaTK cCTaHaapTaMm.

Koten mae B11BS Tuny i oCHalleHWin 3anobikHUM NpUCTpoeEM (TepMocTaT AUMOBMX
rasis), TaK sk Le NopyLumnTb nogavy rasy i 3ynuHse poboTy NpUCTPOo B pasi noraHoro
npoekTy abo NopyLLeHHs po3psiay NPOAYKTIB 3ropsiHHS. Briok npucTpoto BinobpaxaeTbes
Ha gucnnei 3 kogom FO4 (aws. n. 3.4). MNepesanyck 6noky aBTomatn4Ho nicna 20
XBUIIMH 3 MOMEHTY 3aKiHYeHHSI BUHW, LLO BUKNMKaNo npobnemy. Y pasi MOBTOPHUX
BTPy4aHb NPUCTPOI, 3BEPHITLCA A0 KBanichikoBaHOro nepcoHany nepesipuTn KamiH i
AMMap i 3aNOBHUTU HeOOoMiK NPOAYBKU.

Lle npuctpinn 6esneku Hikonu He NOBWHHI ByTW NigpobneHi abo BiaknoyeHi. Bei poboTtn
no BrawTyBaHHO abo MOro 3amiHa MOBWMHHA BUKOHYBATWUCS Tiflbkv KBanicdikoBaHUM
NepCcoHanoM 3 BUKOPUCTAHHSAM OPWriHanbHWX 3anacHWX 4YacTuH BUPOOHMKa.
HeobxigHicTb E ‘ANsi BUKOHAHHA TECTOBOrO MPOFOHY MiCNsi KOXHOro BTPyYaHHs Ha di-
spositivo.

4. EKCNNYATAUiy i TEXHiYHE OBCITYITOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHA Ta NepeHanarofXeHHA MalTb BUKOHYBaTUCH TiNbKW
daxiBusaMM 3 NepeBipeHoto kBanidikauieto.

Bnpo6Huk Biaxunsie 6yab-siky BiANOBIAANbHICTb 3a NOLLKOAKEHHA MaliHai/abo TpaBmuK
BHACNiAOK YLUKOMAXKEHHs1 KoTna ocobamu, ki He MatloTb BignosigHoI keBanidikauii Ta
BMOBHOBAXEHb.

YBiMKHeHHs1 TecToBOro pexumy TEST

HaTtucHiTb 0gHOYacHO KHOMKM onamneHHsa (no3. Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHn , wob
yBiMKHYTM TecToBuid pexum TEST. KoTen posnanioeTbca  Npu  MakcumarnbHin
NOTYXHOCTI ANA onaneHHs, BCTAHOBMEHIN 3riAHO BKa3iBOK HAaCTynHoro naparpady.
Ha aucnnei 6numaTumyTb No3Hayku onaneHHs (nos. 24 - man. 1) i caHTexHiYHoOi Boan
(nos. 12 - man. 1).

man. 16 - TectoBuit pexxum TEST

[Ons BuMKHeHHA pexumy TEST noBToploiiTe  MOCMIAOBHICTH onepauiid, sk Ans

YBIMKHEHHS.
Y Bcakomy pasi pexuMTEST aBToMaTMYHO BUMUKAETLCA Yepesd 15 XBUMUH.
PerynioBaHHS NOTYXXHOCTi onanioBanbHOro KOHTYpy

Y kotnax PEGASUS D moxHa perynioBaTu TENNOEMHICTb Kamepun 3ropsiHHS, Ta K
HacnifoK, TennoBy MOTYXHICTb, Aika NepeaaeTbCA BOAI AN OManeHHs: AN Lboro
[0CTaTHLO HanalUTyBaTh FONOBHUI NanbHUK, Yepes ra3oBui knanaH, (aue. man. 17). Ha
piarpamax y naparpadi cap. 5.2 BkasyloTbCca nepenagu y TEnnosili NOTYXXHOCTI, ska
nepefaeTbcsl BoAi NpW 3MiHIOBaHHI poboyoro TUCKY Ans nanbHWka. MoXnuBICTb
HanaluTyBaTh NOTYXHICTb KOTNa BiANOBIAHO 40 peanbHKUX NOTPI6 B onaneHHi nosHavae,
nepll 3a BCe, 3MeHLUeHHs1 BTpaT Ta 3aolla/pkeHHst nanuea. Kpim Toro, 3miHioioum
MOTYXHICTb, 3HaYeHHs1 $KOi BignoBigalTe HopmaTvMBaMm, KoTnu 36epiratumyTb
HEe3MiHHMMW 3HaYeHHs koedillieHTa KOPUCHOT Aii Ta XapakTepucTUKN NanuBa.

Taka onepauis BUKOHYETBCS Mifg Yac poboTu KoTna Ta konu Ha Golnepi BCTaHOBNEHO
TeMneparypy.

1. 3a JonoMoroo HeBenu4Koi BUKPYTKM 3HIMiTb 3aXMCHWIA KOBMNA4oK 5 BTOPUHHOMO
onepaTopa 3 ras3oBoro knanaxy man. 17.

2. MNig’egHaiiTe MaHOMETp A0 TOYKM Biabopy Tucky 2 (man. 17), sika 3HaxoauTbCst
nosagly rasoBoro KranaHy, NOBEpHiTb py4ky TepMmocTaTta KoTna Ha MakcumarsbHy
Temneparypy.

3. Bigperynioiite Tuck Ao HaxaHOro 3Ha4yeHHs 3a 4OMnomorow reuHTa 6 (man. 17),
3BepHTanTecs Ao fdiarpam y naparpadi cap. 5.2.

4. Ticns 3aBepluieHHs L€l onepauii YBIMKHITE Ta BUMKHITb MmanbHuK 2-3 pasu, 3a
[OMOMOrol0  peryniotodoro  Tepmoctaty. [lepeBipTe, wWo6 3Ha4YeHHs TUCKY
BiANOBIAano TiNbKW LLO BCTAHOBNEHOMY. SKLIO Le He Tak, HeobxigHe nojanblue
perynioBaHHsl 40 AOCArHeHHs 6axaHoro 3Ha4YeHHs.

Ferroli

KoTen moxe npautoBaTh Ha npupogHomy rasi (G20-G25) abo HadhToBOMY ckpanneHoMy
rasi (G30-G31), i ioro 6yno HanarogXkeHo Ha 3aBOAj HA BUKOPWUCTAHHS OAHOIO 3 LnX
[BOX rasiB, Ha L0 SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLj Ta Ha Tabnmyui 3 OCHOBHUMW TEXHIYHUMM
[aHUMK Ha camoMmy KoTfi. Mpu BUHUKHEHHI HeOoDXiAHOCTI B BUKOPWUCTaHHI rasy, skun
BiApI3HAETLCA Big nonepeaHbo nepenbaveHoro, HeobxigHo npuabaTy BianosiaHWMN
KOMMNMEKT Ans nepeobnagHaHHs i 4isat!, sk BKazaHo HUXYe.

1. 3aMiHiTb hOpPCYHKM FONOBHOTO NanbHWKa, BCTaBTe OPCYHKM, Bka3aHi y Tabnuui 3
TEXHIYHUMU JaHuMK y cap. 5, BiANOBIAHO [0 TWMY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

2. 3HiMiTb 3 rasoBOro knanaHy HEBENWYKUIA 3axuCHWii koBnadvok 3 (man. 17). 3a
[0noMorol  HeBenuukoi BUKPYTKM Bigperynionte “KPOK” posnantoBaHHA Ans
6axaHoro rasy (G20-G25 noauuia D man. 17 a6o G30-G31 nosuuis E man. 17);
BCTaHOBITb Ha MiCLle 3aXUCHUI KOBMAaYOK.

3. Bigperynioiite TUCK rasy y nanbHWKY, 3a4atouy 3HaYeHHS 3 Tabnuui 3 TEXHIYHUMK
[aHVMKN ANs BUKOPUCTOBYBAHOTO TUMy rasy.

4. HakneiTe kneviky Tabnmuky 3 KOMNNeKTY Ans nepeBefeHHs Nnobnuay Bia Tabnuyku
3 OCHOBHVMM TEXHIYHUMM AaHUMW ANS NiATBEPIXXEeHHS 3AiACHEHOro NnepeBeeHHs.

o

man. 17 - PerynioBaHHA TUCKY

[a3oBuii knanaH

3MeHLuye TUCK

36inbLuye TUCK

PeryntoBaHHsi Kpoky po3nantoBaHHs ang MPUPOAHOIO rasy G20-G25
PerynioBaHHs1 Kpoky po3nantoBaHHs ansg CKPAMIIEHOI O rasy G30-G31
Touka Ans BinGopy TUCKy Nepes ra3oBUM kranaHom

Touka Ans BinGopy TUCKy Nicnsi ra3oBoro knanaHa

3axucHuii KoBnavok

Perynsitop posnantoaHHsa “KPOK

3axucHa npobka

BVHT ANsa perynioBaHHs TUCKY rasy

4.2 Myck B ekcnnyartauio
Myck B ekcnnyaTauito Mae 3aiNCHIOBATUCA TiNbKu daxiBLUsMKU 3 BiANOBIAHOO
kBanidikauieto. [lepesipkn, Aki MalTb 3AiNCHIOBATUCA nNepen  NepLimm
po3narntoBaHHAM | micns ycix onepauil TexHidHoro o6cCrnyroByBaHHs, L0
noTpebyloTb BiA’€OHaHHA B4 cucTem, abo nicna onepauii 3 opraHamu
6e3nekn Yn 3 YacTMHamu kotna:

OCURWN_SMOOT>

Mepuw HiX yBIMKHYTU KOTen

*  Bigkpuinte HasBHi 3anipHi knanaHu Mixx KOTIIOM | cuCTeMamum.

*  [MepesBipTe LWinNbHICTb ra30BOro KOHTYpY, Aito4n 3 06epEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYHOUM
PO34YMH MUITbHOT BOAW, LL0G 3HAWTW MOXIIMBI BUTIKM rady 3 MiaKnoyeHb.

«  3anoBHiTb rigpasnivyHU KOHTYp i 3abe3neyTe BUMYCK YCbOro MOBITPS 3 KOTNA N KOHTYPY,
BiJKPVBLLW NOBITPSHWNA CMYCKHWIA KNanaH Ha KOTNi i HasiBHI CNYCKHI knanaHu y KOHTYpPi.

* lepesipte, wWo6 He Oyno BWTOKIB BOAW B KOHTYPi OManeHHs, Yy KOHTypax
NPUroTyBaHHSA rapsyvoi CaHTEXHIYHOT BOAW, Ha 3'eAHaHHSAX abo y KOTHIi.

*  [epesBipTe MigKNOYEHHS €NEeKTPOYCTaTKyBaHHS.

*  BpockoHanbTecs, Wo arperat nig'€AHaHuin 4o CUCTEMW 3a3EMIIEHHS.

. MepesipTe, Wo6 y 6e3nocepenHiii 6nusbkocTi BiA koTna He 6yno nerko3anmMmcTux
piavH abo matepianis.

+  Bunyctite noiTps 3 rasoBux Tpy6 uyepes Touky Bigbopy Tucka 1 rasoBoro knanaxa
(man. 17).

3anyck
BiakpviTe BiACivHi knananu nanvea.
MopaiiTe eneKkTpUYHE XMUBIEHHS B arperar.

Mpotarom HacTynHux 120 cekyHa Ha Aucnnei 3'sButbest FH, sika nosnavae umkn
CKMOaHHS NOBITPS 3 KOHTYPa OnaneHHs.

MpoTsarom nepLumx 5 cekyHa Ha ancnnei 3'aBuTbCA Takox Bepcis M3 enekTpoHHOT nnaTu.

MNicns 3HnkHeHHs Hanuey FH koten 6yae roToBuiA hyHKLOHYBaT aBTOMATUYHO KOXHOIO pasy npu
CMOXWBaHHI rapsyoi CaHTeXHiYHOi Boau abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepMocTara.

FAKWO Micns NpPaBUMBLHOMO BUKOHAHHA MPOLEAYPU 3 YBIMKHEHHS NanbHUKWA He
3anantoloTbeCs, a Ha aucnnel 3'aBnseTbes nosigomnexnHs A01, BaMm cnig 3a4yekaTtu
6n13bko 15 cekyHZ Ta NOTiM HATUCHYTW KHOMKY ckuaaHHs RESET. Briok kepyBaHHs
BiAHOBUTb LWKN YBIMKHEHHS.. AKWO nicns AekinbkoX Ccnpob nanbHUkM He
pO3nantoloTbCs, 3BEPHITLCA A0 naparpady "YCyHeHHS Henonagok".
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Mpu npunuHeHHi nopadi enekTpoeHeprii nig Yac po6oTu koTna nanbHUKK
3racHyTb i 3HOB pO3NansTbCs aBTOMATUYHO NiCMs NOSIBY HANPYr1 y Mepexi.

MepeBipku nig Yac po6oTtun

*  YNeBHITbCA Y LLiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOASHNX CUCTEM.

+  [lepeBipTe edeKkTMBHICTL AUMOXOAY | AMMOBMX Tpy6onpoBoAiB Nig Yac poboTu koTna.

*  [NpokoHTponionTe NpaBUnbHICTb LMPKYNALT BOAN MiX KOTMOM i cuctemamu.

*  [epes.ipTe WNAXOM yBIMKHEHHSI Ta BAMKHEHHS, L0 KOTen Aobpe po3nantoeTbes.

*  YMeBHITbCA y TOMYy, LIO CMOXWBAHHA ManvBa 3a MOKa3aHHAMW NiYnnbHUKa
BiAnoBigae BkazaHoOMy y Tabnuui TeXHIYHUX AaHux y cap. 5.3.

. MepeBipTe BUTPaTV Boaw 3a At , 3asBneHoMy y Tabnuyli 3 TeXHIYHUMK AaHumu: He
[OBipsaiiTe 3aMiptoBaHHAM, 3poBNeHNM emnipuyHUMU cucTemamu. 3amiproBaHHs
MalTb 3AiliCHIOBaTUCA 3a [AOMNOMOroK  BiAMOBIAHUX IHCTPYMEHTIB skHanmora
6nuvx4ye A0 KOTNa, 3BaXarUM TaKoX Ha PO3CiSHHA Tenna y Tpybax.

4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA

OnucaHi Hagani onepauii MalTb BUKOHYBaTUCA BUKIIOYHO KBanicikoBaHUM
nepcoHarnom.

Ce30HHi nepeBipku KoTna u gumoxiay
Mu pekoMeHAYEMO He MEHLL pa3sy Ha pik BUKOHYBaTV ANs KOTNa Taki nepesipku:

* [Mpuctpoi kepyBaHHs i Geaneku (ra3oBuii knanaH, TEPMOCTATW, TOLLO) MOBWHHI
(PYHKLIOHYBaTV NPaBUmbHO.

*  [mumosi Tpy6onpoBoaun MaioTb 6yTU YUCTUMK Ta BiNbHUMM Bif NepeLLKOA.

. [a30Bi i BOASHI CUCTEMM NOBUHHI BYTW LWiNbHUMK.

*  ManbHuk Ta TEnnooOMiHHMK MalTb GyTM YMCTUMU. BukoHyiiTe iHCTpyKUii 3
HacTynHoro naparpady.

*  Enektpogu matoTb 6yTW BiNnbHUMWU BiA Hakuny Ta MawTb OyTW nNpaBUIbHO
po3aTalioBaHumMu (aue. man. 21).

*  Tuck BoAM y XONnogHi cuctemi noBuHeH 6yTu npmbnuaHo 1 6ap; AKLWO Ue He Tak,
NOBEPHITb MOr0 A0 LibOro 3HAYEHHS.

*  PoswwploBanbHuii 6ak mae ByTv 3anpaBneHnMm.

. ButpaTn 1 TUCK rasy MOBUWHHI BiANOBIAATW 3HAYEHHSM, BKa3aHVWM Y BiANOBIgHWX
TabnMuax 3 TEXHIYHUMU JaHUMU.

*  UupkynauiiHi Hacocu He NOBWHHI ByTU 3a6noKOBaHUMK.

BiakputTa nepeaHboOi naHeni
[ns BigKpUTTS NepeaHboi NaHeni KoTna BUKOHaWTe NocnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 18.

Mepw Hix BWKOHYBaTW O6yab-ski pob6oTn BcepeawHi
eNEKTPOXKMBIEHHS | EPEKPUITE ra30BMiA BEHTUMb 3BEPXY.

KOTna, BiOKMHOYITH

man. 18 - BigkpuTTa nepeaHbOI naHeni

OuumlLeHHA KoTNna i aumoxipy
[nsi no6poro ounLeHHs kotna (man. 19) noTpibHo:

*  3akpuTu ras 3Bepxy Bif arperaty Ta BiAKIIOUYUTN eNEKTPUUHE KUBMEHHS.

*  3HSTM NepeaHIo0 NaHenb KoTna.

+  [igBecTu KpULLKY 3aXMCHOTO KOXYXY, HaTUCKaOUM 3HU3Y Yropy.

*  3HsATK i3onsAuio 3Bepxy Lwnbepy.

*  BuiiHATM 3ammkalovy NnacTMHy kamepu BianpaLbOBaHUX rasis.

*  Bupganutu By3on nanbHWKiB (AUB.HacTynHWi naparpad).

* OuMCTNTM 3BEPXY BHN3 AOPLLNKOM.

+ OuMcTUTM 3a [OMOMOrO0 BUTSHXKHOMO MPUCTPOI0 Tpy6OnpoBOAM BUBEAEHHN
NpOAYKTIB 3ropsiHHSA MiX YaBYHHUMU KOMMOHEHTaMM Ha Kopryci KoTna.

*  BcTaHOBMTM Ha MicLe BCi 3HATI YaCTUHW Ta NePEBIPUTH LLiNBHICTb ra30BOro KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHsI.

* bByabTe yBaxHi Mig Yac onepauii 3 OYMLLEHHS, WO6 He yWKoAMTM pe3epsyap
TepmocTaTta BiAnpaubOBaHUX rasiB, $KW pO3TalLOBaHWA no3agy kamepu
BignpauboBaHVX rasis.

O 1
=

2
3
man. 19 - OuuueHHA KoTna
1 KpuLika 3axMCHOro KOXyXxy
2 3amukatoya nnacTuHa kamepy BignpaLlbOBaHUX rasis
3 Wopuumk

[eMoHTax Ta OUULLEHHSA BY3Ny NanbHUKIB
o6 3HATK BY30N NanbHUKIB:

*  BigknioyiTb enekTpuYHMIn CTPYM Ta NepekpuinTe ras 3Bepxy Bif KOTna;

*  PoarBuHTITb raiiky, sika kpinuTb TpyOy nogadi rasa 3sepxy Bif ra3oBOro knanaHa;

*  PosrBuHTITb ABi ranku, ki KpiNNATb ABepuUsTa Kamepu 3ropsiHHA [0 YaBYHHUX
KOMMOHEHTIB kKoTna (man. 20)

*  BuiAmiTb 6rok nanbHKKIB Ta ABEPUATA KAMEPW 3ropsiHHS.

Tenep MOXHa NepeBipUTV Ta OYUCTUTK TOMOBHI ManbHUKU Ta NINOTHUIA NanbHUK. Mu
pagvMo NpuW OYULLYBaHHI NanbHWUKIB Ta €NeKTPoaiB CKOPUCTATUCS NULLE HEMETaneBo
witkoto abo cTMcnumM noBiTpaM. Hikonu He BUKOPUCTOBYITE XiMidHi 3acobu.

man. 20 - leMOHTaX NnanbHUKIB

S
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Byson ninoTHoro nanbHuka

ONOOARWN-=

[iBepusiTa kamepu 3ropsiHHS

OrnsigoBe BikOHLE

MinoTHWA NanbHWK

EnekTpop po3nanioBaHHs

EnekTpop cnoctepexxeHHs 3a nonym'am
®dopcyHKa NiNoTHOro nanbHWKa

Kabenb ans Bucokoi Hanpyrn
Hesenuuka Tpy6a nopauvi rasy

4.4 YcyHeHHSA HecnpaBHOCTEN
[iarHocTuka

KoTen obnagHaHo cy4acHOl CMCTEMOLO aBTOAiarHOCTUKW. Y pasi nopyLueHHs B po6oTi
KoTna Aucnnen GnumatMe pa3oM 3 Mo3Haykol Henonagku (awe. 22 - man. 1),

BKa3yl4u Ha KoA Henonagku.

man. 21 - MinoTHUI NnanbHUK

[esiki Henonagky BUKNUKaOTb NOCTIMHE OGMNOKyBaHHA KOTna (BOHWM MO3Ha4aloTbCs
nitepoto “A”): Ansa BigHOBNEHHA pobOTN AOCTATHLO HATUCHYTU Ha KHOMKY cknaaHHa RE-
SET (nos3. 8 - man. 1) Bnpogoex 1 cekyHau abo HaTUCHyTM Ha kHonky RESET
OMCTaHUIHOTO XpoHoCTaTy (MOCTavyaeTbCA 32 OKPEMUM 3aMOBIEHHSIM), SKWO BiH
BCTaHOBMNEHWMI; SKLLO He BiAbyBaEeTbLCA BiAHOBMNEHHS poboTH KOTNa, HEOBXIAHO YCYHYTU
Heronaaky.

IHLWi

Henonazku
3abnokyBaHHs,

(ski

no3HavarTbca nitepoto
sIKe 3HIMaeTbCA aBTOMAaTW4HO,

noBepTaeTbCs Y Mexi HopManbHoi poboTu koTna.

Tabnuus. 2 - Mepenik Henonapok

"F") cnpuuuHsIIOTL TUM4YacoBe
TiNbKW-HO 3HaYeHHst napameTpy

K .
o o:gnxu Henonapka MoxnuBa npuymnHa Cnoci6 ycyHeHHs
. ) [MepesipTe, 4n PIBHOMIPHWIA NOTIK rasy A0
BiacyTHicTb ras o . ]
AcyT Y KoTrna i 4M BUKareHe noBitps 3 TpyGonposopis
[NopyLueHHst y poboTi [NepegipTe NigKNio4eHHs enexkTpoay Ta 1oro
ManbHuK He €NneKTPofia posnantoBaHs/ |MpaBuIibHe po3TalllyBaHHs!, a Takox
Aot PO3NAMIOETLCS CrOCTEPEXEHHS 3a NONYM'siM | BIACYTHICTb Harapy

HecnpasHuit razoeuii knanaH

[MepegipTe i 3aMiHiTb ra3oBui knanaH

[MoTyxHiCTb po3nantoBaHHs
[Iy)Ke HU3bKa

BinperynioiiTe NOTYXHICTb po3nanioBaHHs

Koa .
ETERRT Henonapka MoxnuBa npuymnHa Cnocib ycyHeHHs
CUrHan HasBHOCTI MopyLuenHs y pobori IMepesipTe enekTpPONpoBO/KY OHi3yBaNbHOMO
A02 nonym's pu BUMKHeHoMy |€NeKTPoAa €nekTpoaa
nansHnky Henonapxa nnatu Mepesipte nnaty
YLLKOIDKEHMI AaTUMK [MepegipTe NpaBuUnbHE po3TallyBaHHs i
TEMNepaTypu Boau B (YHKLIIOHYBaHHS! iaTumKa TeMnepaTypy BOA
OnanioBankHOMy KOHTYpi  |onaniosansHoi cuctemu
npaLiboB! XVICHWIA - -
A3 E |/F|)(€:’]TLl i; nyeoisl n: erpiB BincyThicrs Lupkymsuii Bonw [MepeBipTe LMPKYNALiAHWIA HacoC
PACTPIA Tip PErPIBY |5 onantosansHii crcTemi PEBIPTE LPKYMALY
[MpucyTHicTb NoBITPSA B . .
- ; BunycTith NOBITPSt 3 ONAnioBanbHOrO KOHTYPY
onanioBaribHiit cuctemi
CnpauboBye TepmocTat  |KoHTakT TepmocTaty
BiNpaLbOBaHNX fa3iB  |BiaNpaLboBaHuX rasis [Mepeipte TepmocTaT
(nicnst cnpaLbOBYBaHHS  [PO3IMKHYTUI
TepMocTary P :
N . '03p1B ENEKTPONPOBOAKN [MNepesipTe enekTponpoBoAK
Fo4 BiANpaLbOBaHMX rasis P ponposoA pesip PonpoBOAKY
pogﬁw korna 6yge0 [lMmap Mae HenpasurbHi Samikits qua
3a0NIOKOBAHO Ha poamipy abo 3acmiveHuit P
XBUNK)
HecnpagHicTb kabenbHux Ponticello morsetti 12-13 non .
\ MepesgipTe enekTponpoBoaKy
3'e[lHaHb collegato
. . Huabkuit TUCKY B KOHTYpI rasy|MepesipTe TUCK rasy
A06 BincyThicTs nonym's - — -
nicns yBiMKHeHHﬂ Ka]'llﬁpyBaHHR MIHIManbHOrO I'IepeslpTe 3HAYEHHS TUCKY
TUCKY NanbHWKa
TMopyweHHst y poboTi YWLKOMKEHI AaTUK
aTunKka TemnepaTtypu ] -
F10 ’;0 n18mn umoew s 3aMuKaHHst B MepesipTe enekTponposoaky abo amiHiTb
A 1 B npamomy enekTponpoBoALi naTumK
KOHTYpI (nogavi)
onantosanbHoi cucTemn | PO3pUB enexTponpoBoaKK
MopyLweHHs y poboTi YILUKOMKEHHIA faTunk
TYUKA TEMN TYpU . .
F14 pB(a " 2?3 r? ﬂMeOT\jli WP 3amukaHHs B MepesipTe enekTponpoBoaky abo 3amiHiTb
OAY £ B TIpANONMY €71eKTPONPOBOAL AaTmK
KOHTYpi (noaaui)
onantosanbHoi cucTemu | PO3PYB eNeKTPONPOBOAKN
Hanpyra xvBnenHs e [Mpo6nemu B enekTpuyHir .
F34 . [MNepegipTe enexTpoycTaTkyBaHHs
HWxK4oto 3a 170B. Mepexi
Heropwansta acrora [poBriemu B enekTpuyHiit
F35 CTPYMY B eNeKTPUYHilt Ms xi P MepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
Mepexi P
. HesanpasneHuit KOHTYp 3anoBHiTb cCTEMY BOLOK
F37 HenpasuribHuii Tuck Boau 2
B KOHTYPI OnaneHHs © J?e TUCKY BOIW HE MepesipTe aaTumnk
nip'enHatqe abo ylkomkeHe
YLLKOmKEHMIA 30HA abo . .
MepesipTe enekTponposogky abo 3amiHiTs
KOpOTKE 3aMuKaHHs! At
F39 Henonazka naruvka €1eKTPONPOBOAKM
30BHILLHBOT TEMMEPATYPH [30Hp Bin'enHaBCA Micnst 3HoBy nia'eAHaiiTe 30BHILLHIlt 30HA abo
aKTUBYBaHHS PEX1MY 3a BUMKHITb PEXIM 38 MOTOYHOK TEMMEpaTypoio
MOTOYHOIO TEMMEPATYPOIO
[NepeBipTe KOHTYp onaneHHst
HenpasuribHWiA TCK BOAM . - —
F40 pasw A\ Tck 3aHa/To BUCOKWIA [Mepeipte 3anobikHWiA knanaH
B KOHTYpi onaneHHst
[MepegipTe po3LumptoBanbHuii Gak
[aTyMK TEMnepaTypu BoaK, . .
n patyp! al I'IepeslpTe npaBuribHe Po3TaLlyBaHHSA |
A1 PosraluysanHs garumkis LU NORAETLGA B CACTEMY (PYHKLIOHYBaHHS AaT4iKka TemnepaTypu Boan
onaneHHs, Big'eAHaBCA Bif .
onanioBanbHoi CCTeMM
Tpy6U
Henonagka patunka
F42 Temnepatypy Bogi B YLLUKOKEHMIA faTunK 3aMiHiTb gaTumk
onantoBarbHilt cuctemi
Henonapka parunka
F47 TUCKY BOZM B KOHTYpI Pospus enektponposogkn  |MepesipTe enekTponpoBoaky
onaneHHs
[MopywweHHs y poboTi
€MeKTPONPOBOAKY ra3oBoro  |MepesipTe eneKkTPonpoBoAKY
IMopywerHs y poboTi
A8 Py ype Knanay
ra30BOro KnanaHy - - - =
HecnpasHuii ra3oBuii knanaH| 3amiHuTI ra3osuii knana
Henonaaka nnatn 3aMiHiTb nnaty
MopyLuenHs y pobori
eneKTPONpOBOAKY ra3oBoro  |MepesipTe enekTPonpoBoaKY
Ad9 MopyLerHs y poboTi KnanaHy

rasoBoro Knanavy

HecnpaBHui ra3oBuii knanaH

3aMiHNTV ra3oBuii KnanaH

Henonapka nnatv

3aMmiHiTb nnary

Viby
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHiuHi OAHi

5.1 Po3Mipu. Micua npueaHaHHA Ta ronoBHi KOMNOHEHTU
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Man. 22 - Po3mipu i npuegHyBanbHi po3mipn moa. PEGASUS D 23
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man. 23 - Po3mipu, npueaHaHHsa moa. PEGASUS D 32 E PEGASUS D 45

7 MinBeaeHHs rasy - @ 1/2”

10 Mpsima nixis (noaadi) cuctemu - @ 17 1/2”
1 3BoOpoTHa NiHia cuctemn - & 17 1/2”

44 [a3oBui knanaH

126 TepmocTaT AMMOBUX rasis

246 [laTymnk Trcky

273 MinoTHUIA nanbHUK

275 3rMBHWI KpaH CUCTEMM OManeHHs

5.2 BtpaTtu Hanopy
BTpaTtu Hanopy 360Ky Boan

60
50
40
< 30 /
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
man. 24 - Brpatu Hanopy
A mb6ap
B BwurpaTu n/ron
5.3 Tabnuus TexHiYHUX JaHUX
|ﬂaHi Oaunuus Bumipy|B B a(B
Mogeni 23 32 45
KinbkicTb enemeHTis KkBr 3 4 5
MakcvmanbHa TennonpoayKTUBHICTL kBr| 253 349 49.5 Q)
MiHimanbHa TennonpoayKTvBHICTb kBr|  10.1 14.9 19.7 Q)
MakcvmansHa Tennoea NOTYXHICTb cUCTEMU KBr[ 23.0 32.0 45.0 (P)
onaneHHs
MirimManbHa Tennosa noTyXHICTb CMCTEMI ONaneHHs kBr| 88 13.0 17.2 P)
Koedpiuiient kopucHoi aji Pmax (80-60°C) %| 90.9 91.7 90.9
KoediuieHT kopucHoi aii 30% %| 913 915 916
Knac ecbextuBHocTi 3a anpextusoto 92/42 EEC * *
Knac sukuay NOx 2 2 2
dopcyHky nanbHrka G20 Wr.x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
Tuck rady xvenexHs G20 m6ap| 20 20 20
Makc. Tuck Ha B1Xogi 3 ra3oBoro knanaHy G20 mbap 15 13 15
MiH. Tvck Ha Buxogi 3 razoBoro knanay G20 mbap| 2.5 25 25
Makc. sutparu rasy G20 mron| 268 3.69 5.24
Min. BuTpaTy rasy G20 wrog| 107 1.58 2.08
dopcyHky nanbHnka G31 Wr.x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
Tuck ray menexHs G31 m6ap| 37 37 37
MakcvmanbHmil TUCK rady Ha nanbHuky G31 mbap 35 31 35
MiHimanbHWi TUCK rasy Ha nanbHuKy G31 mbap 6 6 6
Makc. BaTpaty rasy G31 krfrog|  1.98 2.73 3.88
Min. BuTpaTy rasy G31 krfrog|  0.79 117 154
Temneparypa BifnpaLboBaHux rasis Pmax °C| 129 130 130
Temnepatypa BianpaLboBaHuX rasis Pmin °C| 95 94 95
Bupatu BignpavboBaHux rasis Pmax gls| 173 243 315
Bupatu BignpavboBaHux rasis Pmin g/s| 15.0 23.0 28.3
MakcumanbHuit poBoumii TUCK B CUCTEMI ONaneHHs 6ap 6 6 6 (BMT)
MiHimanbHUiA poBoumid TUCK B CUCTEMI ONaneHHs Gap| 0.8 08 0.8
MakcumansHa TemnepaTtypa onaneHHs °C 95 95 95 (tmax)
BwmicT Boay ans onaneHHs niTpn 9.1 116 141
Knac 3axucty IP[  XOD X0D X0D
Hanpyra xvBnenHs B/fu| 230/50 230/50 230/50
CnoxviBaHa enexkTpuyHa noTyxHiCTb Br| 15 15 15
Bara (nopoxHiit) k| 106 136 164
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5.4 EnekTpu4Ha cxema
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man. 25 - EnekTpuyHa cxema
32 LIMpKynauiiHWiz Hacoc KOHTYpPY onaneHHs (NoCTavaeTbCsa OKPEMO)
42 TemnepaTypHWI1 30HA CaHTEXHIYHOT BOAM (NOCTa4aeTbCst OKPEMO)
44 [azoBuii knanaH
72 KimHaTHUIN TepMocTaT (He nocTavaeTbes)
81 Enektpoa po3naneHHs
82 EnekTpoa cnoctepexeHHs 3a nonym’sm
126 TepmocTart BignpaLboBaHuX rasis
130 Linpkynsiuiinuii Hacoc cuctemu MBI (nocTavaeTbes okpemo)
138 B0BHILLHIN 30HA (He nocTayYaeTbest)
139 KimHaTHUi 610K (He nocTavaeTbest)
246 Hatuuk Trcky
278 MopginHni aatunk (besneka + OnaneHHs)
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Ferroli

PEGASUS D

BHuMaTenbHO NpounTaiite NpeaynpexaeHuns, coaepalumeca B
HacToALLeM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHOBKM KoTna npouHdopmupyiite nonb3osaTens o
npuHumMnom paboTbl annaparta u nepepaiTe eMy HacTosLlee
PYKOBOACTCBO; OHO ABNAETCA CYLECTBEHHOI U HEOTbemieMoii
YacTblo U3AENUA U JOSIXKHO OblTb 6epeXkHO coxpaHeHo AnA
1Cnonb3oBaHuA B byaylem

YcTaHOBKaA M TexHMYeckoe o6CNyXMBaHME AONIXKHbI
0CYyLLeCTBAATLCA KBAaNUGULMPOBAHHbIMU Ceunannuctamu B
COOTBETCTBUMN C AEWCTBYOLWMUMN HOPMATUBAMK, COMNAcHO
VHCTPYKLMAM U3roTOBUTENA U NPOLUEALINM Kypc obyyeHuns B
cneunanm3vpoBaHHOM LieHTpe.

3anpeuiaeTca BbINONHATb Kakue-nnbo onmepauumm c
0onNIOMOUPOBAHHBIMU PEryNNPOBOYHBIMU YCTPOUCTBAMMU.
3anpeuwaetca BbINONHATbL Kakue-nub6o paboTbl Ha
0MIOM6MPOBaHHbIX PErYNINPOBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHaA ycTaHOBKa WM HeHajnexallee TexHuyeckoe
ob6cnyKmBaHue MoryT 6bITb MPUYNHON Bpeaa ANA noaeii,
JKUBOTHbBIX U MmyLlecTBa M3rotoBuTeNb He HeceT HUKaKON
OTBETCTBEHHOCTU 3a yuiep6, CBA3aHHbINA C OWINOOUYHBIMU
yCTaHOBKOW M 3KCnnyaTauueii annaparta, a TakXe ¢
HecobnoaeHeM NpefoCcTaBAeHHbIX UM UHCTPYKLNIA

Mepen BbiNONHeHUeM N06ON onepauny 0UYNCTKU UK
TEXHUYECKOro 06CNyKMBaHMA oTcoeauHUTe Npubop oT ceTeil
NUTaHWA C NOMOLLbIO FMAaBHOroO BblKJUYaTena u/mnnmn
npeAycMOTPeHHbIX ANA 3TON LieNn 0TCeUHbIX YyCTPONCTB

B cnyyae HencnpaBHoii u/vnn HeHopmanbHoW paboTbl arperata,
BbIKNIOUNTE ero n Bo3jepXuBaiitecb oT N060i NONbITKN
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTUPOBATb WIIN YCTPAHUTb MPUUYNHY
HencnpaBHOCTU. B Takux cnyuyanx obpaluaiitec UCKNOUUTENbHO
KBanuduuMpoBaHHOMY nepcoHany. Bo3amoxkHble onepauuu no
PEeMOHTY-3aMeHe KOMMEKTYIOLLUX A0SI>KHbI BbINONHATLCA TONbKO
KBaNnMGUUMPOBAHHbIMU CNelmanucTamm ¢ NCNoNb3oBaHNeM
UCKNTIOUNTENIbHO OPUTMHANbHbIX 3anyacTeil HecobnioaeHne Bcero
BbllLeyKa3aHHOro MO>KeT HapylwuTb 6e3onacHOCTb paboTbl
arperata

HactoAwwii arperat onyckaeTca UCnonb3oBaTb TONbKO N0 TOMY
Ha3HayeHMio, AJIA KOTOPOro OH CMPOEKTUPOBAH U U3roTOBJIEH
Jllo6oe aApyroe ero ucnonb3oBaHue cnepyer cyutaThb
HeHaANexallum U1, cefoBaTenbHO, OMacHbl

YnakoBouHble MaTepuanbl ABNAKTCA UCTOYHUKOM NOTEHLMANBHOM
OMacHOCTU 1 He OMKHbI 6bITb OCTaB/IeHbI B MeCTaX, AOCTYMHbIX
neTam.

He pa3peluaeTca ncnonb3oBaHye arperaTa aMuamu (B Tom umcne,
leTbMU) C OrpaHNUYeHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU WIN
YMCTBEHHbIMY BO3MOXKHOCTAMY WAV IMLLAMU 6€3 HaasieXKallero
OMbiTa U 3HAHWIA, €CIIY OHU HE HAXOAATCA MOA HenpepbiBHbIM
HaZ30POM UMM MPOUHCTPYKTUPOBAHbI HACUET NPaBui 6e30MacHoOro
MCNONb30BaHNA arperarta.

MprBeaeHHble B HacToALLEN PYKOBOACTBE M306paXkeHUsa faloT
ynpouieHHoe NpeAcCTaBieHNe N3jenna KoTopoe MoXKeT
HecyLLeCTBEHHO OTNINYATLCA OT FOTOBOTO U3AenuA

YKA3AHMA N0 YTUIU3ALUN OBOPYOBAHUA
YTunuszauuna o60pyaoBaHMUA AOJIKHA NPON3BOAUTHLCA B
cneumann3npoBaHHbIX NPeANPUATHASAX COrIAcHO AeNCTBYOLLEMY
3aKOHOAATeNbCTBY.

YKA3AHU/A N0 XPAHEHUIO OBOPYIOBAHUA

[ina obecneyeHnsa npaBUbHbLIX YCIOBUI XpaHeHUA, CTPOro
npuUAep>KUBaTbCA yKa3aHNWAM B PyKOBOLCTBE MO SKCMyaTaLumm v
MapKNPOBKeE Ha yNaKoBKe.

O6opynoBaHNe JOJKHO XPAHUTHCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomelLeHnn, B OTCYTCTBUU TOKOMPOBOAALLEl MbiAu 1 NapoB
XMMUYECKM aKTUBHbIX BELeCTB, pa3pyLlaoLnx U3onaumto
TOKonpoBoAoB. CPOK XpaHeHUA He JOJIKeH npeBbiwaTtb 24
MecAua. Mo nucteyeHun 24 mecaueB Heobxoamma nposepka
LieJIOCTHOCTY 060pyAOBaHUA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJTYKBbl

Cpok cyly»k6bl 3aBMCUT OT YCNOBUIA IKCMayaTauum,
YCTaHOBKM 1 TEXHUYECKOT0 06CNyKMBaHNA.

YcTaHOBKa obopyfoBaHMA A0MKHA NPOU3BOAUTHLCA B
COOTBETCTBUM C AEHCTBYIOLWUM 3aKOHOLATENbCTBOM, a
M3HalMBaloWMeca AeTanu AOMKHbI 6bITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PeLieHne 0 npeKpaLLeHnm SKCnsTyaTaLum, CiMcaHum v yTuan3aumm
npuHumaet Bnageney ncxoasa us GpakTMYeckoro coctoaHUA
0060pyA0BaHNA 1 3aTPaT Ha PEMOHT.

Cpok cny»6bl - 10 ner.

3aBofcKas Tabnmuka HaxoAMTCA Ha 3afiHell CTOPOHE KoTna.

LlaHHbIli cumBon o3HauaeT "OCTOPOXKHO" 1 CONPOBOXKAAET BCe yKa3aHUA, KacalLmeca
6e3onacHocTu. CTporo nNpuaep<mMBaiTecb TAKUX YKa3aHUI BO U36exKaHre onacHoCTU
Bpefia ANA 340p0BbA N0l U XKUBOTHbIX U MaTepuanbHoro yuiepba.

Iy

JlaHHbI cuMBON 06paLLaeT BHUMAHKE HA BaXKHOE YKa3aHue U npeaynpexxaeHue.

4 f F l. )

Manufacturer | Tpossonirens, FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonpoussoautensHocTb cictembl IBC (Hi)
A’\ﬂa““fam”fer address: 37°4R?tsa: B;’;j:““ (VR) - Italy Qn (Hi) Makc. Tennornpou3BOaUTENbHOCTb CHCTEMI oTonneHust (Hi)
MOE‘ZW;:&?TE@X;U;S ;2 Pn 80-60°C  Makc.TennonponssoauTensHOCTL cuctembl otonneHus (80/60°C)

Code / Ko OE4AL4AAWA Pn 50-30°C  Makc. Tennonpoun3soauTensHOCTb cuctemsl otonnerus (50/30°C)
KoTén oTonnTenbHbIN YyryHHbIN ra3oBbii PMS Makc. paboyee AaBneHue B CUCTEME OTOMMEHNS
ar. Il 2H3B/P 2H - G20 20 w6ap; RU tmax Makc. TemnepaTypa B cicTeMe oTonneHus
e H,0 O6wbem op! B cucTeme BC
Qnw () max - min 81 PHS 6 6ap PUW  6ap NOX Knacc no BbiGpocam NOX
an (HL) , 345- 14.9r | max 95 °C D i PMW Makc. paGoyee fasnerine B cucteme MBC
P40 32.0 - 13.0 61 KO0 1161 D Pacxon TBC npw AL 30°C
Pn 50°-30° - kBt |Knacc NOx 2 (< 200mg/kWh) P
~2308 / 50y 15W /Br IPX0D 18 = Topn BLINycKa
CaenaHo B Vtanun - ; 20 = [Npoun3BoAcTBEHHAs
. M serial (O JEEE T Henens
Serial number Number 1820680041 G8 = TuHusi cEopKy
Copuite oep: 1820680041 0041 = lMporpeccuBHOe YnCco

Barcode EAN13:
LWirpux-kog EAN13:

|028693
Production date: ~ See the manual
[lata npoussoacTea: - CMOTPM MHCTpYKLMIO

[lanHbii npuBop OMKEH YCTaHABAVBATLCA B COOTBETCTBIM C gl
CTBYIOLLIS# MHCTPYKLIMeHt 710 MOHTay ¥ pabioraTb TONbKO B MOME”
LUEHMY C ZOCTATONHOI BEHTUNALMEN. V13y4uTe UHCTpYKUMIO, pe
Oe YeM YCTaHaBnBaTb NpuGOp 1 BBORWTS €r0 B 3KCyaTaLuio.”
Hapywetine TpeGoBaHMI MHCTPYKLYIA 11O MOHTAXY, TEXHUHECKOND
0BCRyKVBaHYS ¥ paBIN SKCTNyaTaLy NPUBOpa MOXET MpUBECTH
K OMACHOCTH BOSHHKHOBEHUA NOXaPa, BIbIBA, OTPABNEHIA Yrap.
HbIM Ta30M, NOPAKEHIA 3NEKTPU|ECKIM TOKOM 11 TEDMUECKOTD
S BO3AEICTBIA.

653"

8 721

MapkupoBoYHas Tabnuua HaXOAUTCA Ha NPaBOI CTOPOHE arperara.
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PEGASUS D

Ferroli

RU

1. YKA3AHWy OBLLEFO XAPAKTEPA

. BHiMmaTenbHo npounTaiite NpeaynpexaeHis, Coaepxallmnecs B HacTosALEM PyKOBOACTBE, 1 cobniofaite
VX B NPOLiecce aKcrnyaTauuy arperata.

. Mocne MoHTaxa KoTna NpouHAOpMUPYiiTe NOMb3oBaTENs O MPUHLMNAX ero paboTbl U NepepaiTe emy B
nonb3oBaHWe HacTosiliee PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSETCS HEOTLEMIIEMON U BaXHOW 4acTblo arperara;
nonk3oBaTesb A0MKeH 6ePexHO COXpaHSTh ero 111 BO3MOXHOTO UCMONb30BaHUs B byayliem.

. YctaHoBKa W TexHudeckoe 0OCNyxuBaHWE KOTNa AOMKHbI MPON3BOAUTLCS  KBANMMHNLMPOBAHHBLIM
nepcoHanom npu cobniofeHnn AeCTBYIOLMX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMU W3rOTOBUTENS.
BanpeLlaeTca BbINONHATHL Ntobble AENCTBUA Ha ONMOMEMPOBAHHBIX YCTPOCTBAX PErynmpoBKN.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa Unn HeHaamnexallee TexHuyeckoe ob6CcnyxmBaHue MoryT BbiTb NpUUMHOIA Bpeaa
[NS Niofei, XUBOTHBIX W UMyLLecTBa. M3roToBuTeNb He HEeceT HMKaKoli OTBETCTBEHHOCTW 3a yilepd,
CBA3AHHBIN C OWMBOYHBIMM YCTAHOBKOW M 3KCMnyaTauuelt arperata, a Takke C HecobniofeHnem
npeaocTaBneHHbIX M MHCTPYKLWIA.

. Mpexae 4em NPUCTYNUTL K BbINOMHEHWIO M0G0 OnepaLmin OYUCTKI UMM TEXHUYECKOTo 06CyXMBaHMS,
OTKIKOUMTE arperar OT CeTel NUTaHNs C NOMOLLbIO BLIKIOYATENS CUCTEMbI M/MNK NPeaYCMOTPEHHbIX Ans
3TOW LIeNN OTCEYHbIX YCTPOIACTB.

. B cnyyae HencnpaBHOIA /N HeHopManbHON PaboTkl arperata BbIKMKOYUTE €ro U BO3AEPXKMBAATECH OT
6O MOMbITKA CaMOCTOATENLHO OTPEMOHTVPOBATL WM YCTPaHWUTL MPUYMHY HENCnpaBHOCTW. B Takux
cnyyasx obpallaiTech UCKMIOYMTENBHO KBanMULMpOBaHHOMY nepcoHany. BosmoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMMEKTYHOLMX OIMKHbI BEINOMHATLCA TONBKO KBanNMUUMPOBaHHBEIMI ceLyanucTamm
C VCTONb30BaHMEM MCKITKUNTENBHO OpUriHambHbIX 3anyacteil. HecobniogeHne BCero BbilleykasaHHoro
MOXeT HapyLwmTb GesonacHocTb paboTel arperata.

. Hacrosiwuii arperat [onyckaeTcsi MCMONb3oBaTb TONMbKO MO TOMY HA3HA4eHWio, Ans KOTOPOro OH
CNPOEKTUPOBaH 1 U3roToBrieH. JlioGoe Apyroe ero UCnorb3oBaHue CrieayeT CuuTaTb HeHaanexalm u,
CrefoBaTenbHO, ONaCHBIM.

. YnakoBouHble MaTepuanbl ABMSIOTCA WCTOYHMKOM MOTEHLMAnbHOM OnacHoCTM U He [OMKHbl ObiTb
OCTaBneHbl B MeCTaXx, JOCTYMHbIX 1ETAM.

. He paspelwaetcs ucnonb3oBaHue arperata nvuamu (B TOM uucrne, AETbMM) C  OrPaHUYEHHbIMK
(PM3NHECKMMM, CEHCOPHBIMI UM YMCTBEHHBIMM BO3MOXHOCTAMM UN nnLiamm 6e3 Haanexaluero onbita 1
3HaHWIA, €CIN OHIN HE HaXO[ATCA MO/, HENPEePLIBHBIM HAZI30POM UMM MPOVNHCTPYKTUPOBAHBI HACYET NpaBuI
6e30MacHoOro MCNonb3oBaHUs arperata.

. YTunusaumws arperata W ero NpUHAANEXHOCTel [AOMKHA BBINOMHATLCS Haanexalwym obpasom, B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENLCTBOM.

. MpuBeaeHHbIe B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE M306paxeHUs AaloT YNpolleHHoe npeacTaBneHne usaenus.
Mono6Hble M30GPaXEHNS MOTYT HECYLLIECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO U3ENus.

2. NHCTPYKLMA NO KCNNYATALUN

2.1 NpeaucnoBue
YBaxaeMblil nokynatens,

Bnarogapum Bac 3a T0, 4to Bbl BbiGpanu koten FERROLI, wmetowmii camyto
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKLMIO, BbIMOSIHEHHbI MO  NEepefoBbIM  TEXHOMOrUAM U
OTNNYaIOLLMINCA BLICOKOW HaAEXHOCTbI0 U kavecTBoM. [Mpocum Bac BHMMaTenbHo
npoynTaTth HacTosliee PyKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASATCS BaXHble yKasdaHWs no
6e30MacHOCTM YCTaHOBKW, AKCMIyaTaLmMm 1 TeXHUYEecKkoro o6enyxuBaHus arperata.

PEGASUS D Koten npeactasnseT coboi Tennosoii reHepaTtop Ans otonnexuns n NBC
(onuus), B KOTOPOM MOryT GbiTb MCMOMb30BaHbI KMAKOTOMIMBHLIE UMK rasoBble
ropernoyHble yCTpoiicTBa ¢ nogaysoM. Kopryc koTna cobpaH 13 YyryHHbIX 9IEMEHTOB,
COEANHEHHbIX Mexzay coGoii ABYXKOHYCHbIMW KOIbLiaMu U CTshKHbIMM GormTamu 13
ctanu. KoHTponb 1 ynpaeneHne KOTnom obecneynBaeT MUKPOMPOLECCOP C LPPOBbLIM
MHTEpdENcoM,  NpefoCTaBMsOWMM  NepefoBble  (PYHKUMW  perynupoBaHust
Temneparypsl.

Koten moxeTt pa6otaTb B KOMOGMHaUuKM ¢ BHelWHUM Gonnepom (onuums)
ana  BC. OnwucaHHble B HacTosiwem pykoBoAacTBe  hyHKUMMK,
OTHOCALWMeECH K NpoussoAcTBy BoAbl AnA NBC, ucnonb3ylTca TonNbKo
npy HaNW4YUK AONONHNTENBLHOro Golnepa, NOAKIIOYEHHOMY K KOTY, Kak
ykasaHo B sez. 3.3

2.2 MNMaHenb ynpaBnexus

1 2 19
@/-—\Iﬁ\

/; Do

27— — P, Y joe
L /B89 Nambrs.

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

puc. 1 - MaHenb ynpaenexnuns

IlereHpa

1= Knasuwa -

2= Knasuwa +

3= KnaBulia ymeHbLUEHWSI TeMMNepaTypbl BoAbl B CUCTEME OTOMNSIeHUs
4= Knaswwa yBenuueHns TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMINEHUs
5= [vcnnew

6= Knasura BblGopa pexuma "leto / 3uma"

7= He ucnonb3yetcs

8= Knasuwa c6poca

9= Knaswwua BKkntoueHns / BbIKIIOYEHUs annapara

10 = Knasuwa meHto "lMNnasatowias Temnepartypa”

16 = Temnepatypa, uamepsiemasi BHELUHUM AaTUYMKOM (NpW HanMumm OnuMOHHOIO

BHELLHEro fatyuka)

17 = BbicBeunBaeTCa nNpy NOAKMIOYEHUN BHELLHEro AaTymka unu yctponctsa 1Y ¢
Taimepom (onuus)

18 = TemnepaTypa OKpyxatoLiel cpeable (Npy Hanuyuu ONLMOHHOrO YCTPOMCTBA
LY ¢ Tanimepom)

19 = WHavkaumst paboTbl ropesnku

20 = VHavkaumsa paboTbl CUCTEMbI 3aLLMTbI OT 3aMep3aHns

21= VHavkaumst AaBneHns BoAbl B CUCTEME OTOMMEHNS

22 = WNHankauus HemcnpaBHOCTY

23 = BagaHue / Temnepatypa B NOAAKOLLEM KOHTYPe CUCTEMbI OTOMNSIEHNS

24 = CumBOn oToNneHUst

25= VHavkaumsa paboTbl CUCTEMbI OTOMMNEHUS

26 = VHavkauma [JOCTUXKEHUS 3af4aHHOW TemnepaTypbl B MOAAlOWeEM KOHType
CUCTEMbI OTONNEHNS

27 = VHavkaums "NleTHnin pexum”

2.3 BknioyeHue U BbiKNoYeHne
OTcyTCTBME 3MEeKTPONMUTaHUA KoTna

N
N

puc. 2 - OTcyTCTBUE INEKTPONUTAHUA KOTna

cucTeMa 3aWuThl OT 3amep3aHus He pabotaeT. Bo Bpems AnMUTEnbHOro
Hencrnonb3oBaHWs KOTna B 3UMHWUIA nepuod, BO u3bexaHue yuiepba or
BO3MOXHOTO 3aMep3aHis, PEKOMEHyeTCsie CNUTb BCIO BOAY U3 KOTNa, UMk e
[o6aBuTb B cUCTEMY aHTUGPK3, OTBevaroLWwmii TpeboBaHusiM sez. 3.3.

f E I'Ile OTKITIOYEHUN KOTIIa OT CETU INEKTPONUTHaA n/vnun oT ra3oBo mMaruncTtpanun

BknioyeHue kotna

. OTKpOIZTe OTCeYHble KranaHbl Tonnmea.
. Bknitounte anekTponuTaHve annapara.

Z =

S —

S+~

puc. 3 - BkntoueHue kotna

. B Teyenve cnepytowmx 120 cekyHa Ha aucnnee BbicBeymBaeTcs cumson FH,
0603HavaloLWmMiA LMK crycka Bo3dyxa U3 CUCTEMbl OTOMIEHUS.

* B Teyenue 5 cekyHa Ha gucnnee GyaeT BbICBEYMBATLCA BEPCUSi NMPOrPAMMHOIO
obecneyeHns, yCTaHOBIIEHHOTO B 3NeKTPOHHOM Broke.

»  TMocne Toro, kak cumeon FH ncuesaeT ¢ gucnnes, KoTen rotoB kK aBTOMaTUYECKOMY
BKITIOYEHUIO NpU kaxxaom 3abope Boabl MBC unu npu noctynneHwn komaHabl oT
KOMHaTHOro TepmocTara.

BuiknioueHue kotna
HaxmuTe knasuwwy on/off (no3. 9 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 4 - BbiknioyeHue koTna

Korga koTen BbIKMIOYEH, Ha SMEKTPOHHbIM 6rnok npogornkaet nogasaTbCcs
3NEKTPUYECKOE NMUTaHNE.
Cuctema oTonneHust He paboTtaeT. OcTaeTcs akTMBHOW cuUCTeMa  3aliuTbl OT

3amMeps3aHus.

[Ins NOBTOPHOrO BKIOYEHMSI KOTNa CHoBa HaxmuTe knasuwy on/off (nos. 9 puc. 1) B
TeyeHne 1 cekyHAbl.

puc. 5

Tenepb kOoTenN roToB K aBTOMaTU4ECKOMY BKITHOYEHUID MPU KaXKOO0M 3a6ope ropsyew
BOAb! MUK NO NOCTYNNEeHUN KOMaH4bl OT KOMHaTHOro TepMmocTaTa.
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Ferroli PEGASUS D

MpoaonxuTensHoe OTKIIOYEHMe KoTna KomneHcaunoHHas kpuBas 1 cmelleHue KpUBbIX
YT06bI BBIKNOYATL KOTEMN: Mpu ogHokpaTHOM HaxatTuu Ha knasuwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) otobpaxaetcsa
« Haxmue knonky BKI/BBIKM (9 - puc. 1) dakTnyeckas KomneHcauuoHHas kpueas (puc.9), KOTOPYID MOXHO W3MEHUTb C

+  3aKpoiiTe ra3oBblii BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbI Nepes] KOTIoM. nomouyelo knasuuw cuctems! MBC (nos. 11 2 - puc. 1).

«  OTKnOYMTE TOK OT arperata. M3meHnTe KoHurypauuto kpueon B npegenax ot 1 o 10 cekyHa B 3aBUCUMOCTM OT

xapaktepuctuku ( puc. 11).
B cnyyae npopgomkuTensHoro nepepbiBa B paboTe B 3MMHWE Nepuoabl,4Tobbl N .
A n3GexaTh ONeaeHEHNs, PEKOMEHYETCS CIMTh BCIO BOAY W3 KOTNA; U3 KOHYTpa Mpw ycTaHoBKe kpnBOI Ha 0 pexxvm "nnasatoLleit Temnepatypbl” OTkIOYaeTcs.
BC u otonnewus. Unu cnutb Body TOnMbko M3 cuctembl MBC u 3anuth
COOTBETCTBYlOLLlEE  CPEACTBO  MPOTUB  onedeHeHust  (aHTudpus) B Z =le
OTONUTENbHBIV KOHTYP, COrNacHo nNpeanucaHnam us sez. 3.3.

Im]
2.4 PerynupoBku LI
MepeknioueHme pexumos "fMeto"/"3uma" !
HaxmuTe knasuwy Jeto/3uma (no3. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay. = EUE
Il
S

pwuc. 9- KpVIBaH norogo3aBMCUMOro perynmpoBaHus

Mpu HaxaTun KNaBWLW perynupoBKM TemnepaTtypbl oTonneHnsa(nos. 3 u 4 - puc. 1)
obecneynBaeTca AOCTyN K peXxuMy napannensHoro U3MeHeHWst Kpuebix ( puc. 12),
WN3MEHSIEMOTO C NMOMOLLbIO KnaBuw cuctembl FBC(no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 6 Jrm
o STE
" " 11°C]
Ha pucnnee BbicBeunBaetcs cumson "Meto" (no3. 27 - pwuc. 1). Mpu atom koten Gypet N
BbipabaTbiBaTh TONLKO Bogy Anst FBC. OcTaeTcs akTMBHON CUCTEMA 3aLLMTLI OT 3aMep3aHus. /\%>"L4§/\ ‘yj
[ins BbiknioyYeHns pexvma "Nleto” BHOBb HaxmuTe knasuly Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1) Ha 1 - DF: okc
cekyHay. = ‘H =

PerynupoBka TemMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTONNEHUs
. . puc. 10 - MapannenbHoe U3MeHeHMe KPUBbIX
TemnepaTtypa B cucteme otonneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 80°C ¢ nomoLbto

knasuw (pet.3u 4 -)puc. 1. Mpwn noBTOpHOM HaxaTtum knasuwmn Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyLlecTBNSETCA BbIXOA
13 pexvma perynupoBku napannenbHbIX KpUBbIX.

Ecnu TemnepaTypa B NOMELLEHUM OKa3blBaeTCs HIDKE XKenaemoi, pekomMeHayeTcs
BbIGpaTh KpUBYIO Goree BbICOKOro nopsiaka, M Hao6opoT. [leNcTBYiTe, yBENMUMBas Unm
YMeHbLUas Ha OAHY eAVHULY U OLieHMBas , kakuM 06pa3oM 3TO CKaXeTcs TemrnepaTtype
B MOMELLEHNN.

O/IHaKO He PeKOMeHAYeTCsl IKCNNyaTUpoBaTh KOTen npu Temnepartype Hike 45 °C.

90

| 10 9 8 76
80 / S
[ 4
puc. 7 70
PerynupoBka TemMnepartypbl B cucTeMe ropsiyero BogocHadxenus (FBC) 60 [ / 3
Temnepatypa _—o [ + B cucteme IBC perynupyetcs B npeaenax ot 10°C fo 65°C ¢ L /
nomolbo knasuw (nos. Tn2 - puc. 1). 50 2
40 / 1
[ //
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
puc. 11 - KomneHcauMOHHbIe XapaKTePUCTUKMN
OFFSET =20 OFFSET = 40
PerynupoBka TeMnepartypbl BO3Aayxa B MOMELLEHUM (C MOMOLLLIO ONLUOHHOIO TepMocTaTa gg 0 9 5 7 gg 09 8 7.6 5
TemMnepaTypbl B NOMELLEHNH). 80 // 8 80 / 4
3apaiTe ¢ NOMOLLbIO TEPMOCTaTa TEMMEPATYPbl BO3AyXa B MOMELLUEHUN HYXHYIO TeMMepaTypy 70 5 70 / 3
BHYTpU MomeLLeHusi. Mpu OTCYTCTBUM TepMocTaTa TemMnepaTypbl BO3ayxa B NOMELLEHUS KOTEN 60 4 60 2
obGecneynBaeT NOAAEPKaHNE B CUCTEME OTOMMEHUS 3ajaHHON TeMnepaTypbl BOAbI. 50 / 3 50 1
. / ) ! —
PerynupoBka Temneparypbl BO3AyXa B NOMELLEHMM (C NOMOLLIO OMLIMOHHOIO YCTPONCTBA 40 40 —
Y c Taiimepom) 20 1 30
3apaiite ¢ NOMOLLBIO yCTporcTBa [1Y C TaiMepoM HyXHylo TemnepaTypy BHYTPW MOMELLEHUS. 20 — 20
Koten 6yget nogaepxusaTth TemnepaTypy BoAbl B cucTEME, HEOOXOAUMYLO AN obecrneyeHns B 20 10 0 -0 -20 20 10 0 -0 -20
NoMeLLeHUM 3a[jaHHON TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, uto kacaeTcs paboTsl KoTna ¢ yCTpoicTBOM puc. 12 - Npumep napannensHOro CMeLeHns KPMBLIX NOroA03aBUCMMOro
[Y ¢ TailMepoMm, CM. COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTPOWCTBO. perynupoBaHus

Mnasalowas Temnepartypa

Mpu ycTaHOBKe BHELLHEro fatynka (onuus) Ha Aucnneit naHenu ynpaenedus (nos. 5 - )
BbIBOAMTCA PUC. 1Tekyllas BHELHAS Temnepatypa, W3Mmepsiemas 3TUM Aatuukom. [pu atom
cucTema ynpasneHus kotnom pabotaet B pexume “Tnasatowas Temnepatypa’. B atom pexume
TemnepaTypa BOAbl B CUCTEME OTOMMEHWS PErynupyeTtcs B 3aBUCMMOCTM OT BHELUHMX
KIMMMaTUYECKNX YCMOBMIA C TeM, 4ToBbl 0BecneunTb MakcuManbHblil KOMKOPT 1 3KOHOMUIO
3Hepriv B Te4eHe BCEro roaa. B yacTHoOCTH, Mpn yBenuueHnn TemnepaTypbl Hapy)XHOro Bo3yxa
yMeHblUaeTcs TemnepaTypa nogaBaeMoll B CUCTEMY OTOMMEHWS BOAbl B COOTBETCTBUW C
onpeaeneHHON "XapakTepuCTUKoin komneHcaLmm".

B pexvme nnasaiolen TeMnepatypbl BENWYMHa, 3aaHHasi C MOMOLLbIO KNaBuLL PEerynupoBKku
otonneHnss ~_= [+~ (n03. 3 1 4 - puc. 1) , CTaHOBUTCSH MaKCUMarnbHOW TemnepaTypoi
BOibl CUCTEMbI OTOMMEHNsl. PEKOMEHAYETCS YCTaHaBNMBaTL €6 Ha MakCUMarnbHYl0 BEMMUMHY,
4TOGbI MO3BOMUTL CUCTEME BbIMOMHSATL PETYNIMPOBKY BO BCEM MOME3HOM paGoyem AnanasoHe.

Perynmpoakm KoTna AOIMKHbI 6bITb BbINOJTHEHbI npu ero YyCTaHOBKe
KBanMuUUMpoBaHHbIMK crneunanuctamu. B aanbHenwem nonb3oBaTenb MOXET cam
VN3MEHNTb UX Ansi obecrneyeHns MakcuMarnbHOro KomdopTa.
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PEGASUS D

PerynMpOBaHMe C AUCTaHUMOHHOrIO nynbTa ynpaeneHus ¢ TaﬁMepOM

Ecnu Kk KOTNy MOAKMKOYEHO YCTPOMCTBO [AWUCTAHLMOHHOIO YNpaBreHus c
TaiMepom  (OnuMs), BbILLEONUCAHHbIE PErynMpoBKW  NPOU3BOAATCA B
COOTBETCTBUM C yKasaHWsMKW, npuBeAeHHbIMM B Tabnuua 1. MNpu atom Ha
avcnnee nynbTa ynpasnenus (nos. 5 - puc. 1) BbicBeYMBaeTCs TemnepaTypa B
nomeLLeHun, namepsiemasi ycTpOMCTBOM ANCTAHLMOHHOTO YNpaBneHus.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBaHie MOXHO OCYLLECTBASTb Kak C MyNbTa AUCTAHLMOHHOMO
yNpaBneHus C TailMepoM, Tak 1 C MynbTa ynpaeneHnst KOTom.
PerynupoBaHie MOXHO OCYLLECTBASATb Kak C MyNbTa AUCTAHLMOHHOMO
YNpaBneHus C TaitMepoM, Tak 1 C MyrsTa ynpaeneHnst KOTom.

BO/fibl B CHCTEME OTOMMEHMSA
PerynupoBka Temnepatypbl B
cUCTeMe ropsiyero
BoaocHabxenus (FBC)
TMepekntoyeHune pexumos "Teto"/ [Pexum "Tleto" 0bnaaaet NpropuTETOM Haj KOMaHAOW Ha BKIKOYEHNE

"3uma" OTOMNEHNS, KOTOpas MOXET MOCTYNUTb OT nynsTa 1Y ¢ TaiMepom.

Tpw BbikntoueHnn pexvma MBC ¢ nynbta [1Y koten nepexopuT B pexvm "Eco-
nomy". B aTux ycnoBusix Knasuia 7puc. 1- Ha naHenu kotna oTkIo4eHa.
[pv BkntoseHn pexvma 'BC ¢ yctpoiicta Y ¢ TaiMepom Koten
ycTaHaBnMBaetcs B pexim Comfort. B aTMX yCROBMSAIX C NOMOLLbIO KNaBMLLM
7puc. 1 - Ha naHeny ynpaBrerns KoTrna MOXHO BbIBpaTh Mio6oi u3 aTix aByx
PEXIMOB.

PerynupoBaHue B pexvMe nasaloLLer TemMneparypbl MOXHO MPOU3BOAWT Kak
C nynbTa AUCTaHLUMOHHOIO yNpaBeHns, Tak U C MOMOLLbH 31EKTPOHHOMO 6noka
YNpaBneHna KOTIoM: NpUopUTETOM oSna/:LaeT perynupoeaHue B pexnme
NnaBaloLLei TeMNepaTypbl, BEIMOMHAEMOE 3MEKTPOHHbIM 61I0KOM KoTna.

Eerynnpoaka Temneparypbl

Bbi6op pexumos ECO/COMFORT

MnasatoLyas Temneparypa

Perynwpoaaﬂue AaBreHusa BoAbl B CUCTeMe oTonsieHns

[aBneHne noOANUTKM NPU XONOAHOW CUCTEME, KOHTPONMpyemoe Mo Moka3aHUi
avcnnes, OMKHO cocTaenaTb npumepHo 1,0 6ap. Ecnv Bo Bpemsi paboTbl AaBneHve
BOAbI B CUCTEME YNarno A0 BENWUMHbI HKE MUHMMATbHO AOMYCTUMOM, TO ANEKTPOHHBIM
6110KOM ynpaBeHns KOTNOM BbIBOAMTCA koA HeucnpaBHocTu F37 (puc. 13).
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puc. 13 - HegoctaTtoyHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNEHUSA

Mocne BOCCTAHOBNEHWSI AABMNEHUSI B CUCTEME NPOUCXOAUT aBTOMaTUyYeckoe
BKMOYEHME LUMkna cnycka Bo3gyxa (120 cekyHA), mpuyem Ha Aaucnnee
BbicBeYMBaeTcsi cumson FH.

3. YCTAHOBKA
3.1 Ykasanus obLiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOWKA TOPENKM [OMKHA OCYLECTBAATLCA TOJBKO
CNELMANN3NPOBAHHBIM MEPCOHAIOM, MMEOLMM MPOBEPEHHYIO
KBANNOUKALIMIO, NP COBNMIOAEHNW NMPUBEAEHHbLIX B HACTOALLEM TEXHWYECKOM
PYKOBO[CTBE YKA3AHWW, NMPEAMUCAHUA OEVCTBYIOLWErO 3AKOHOOATENLCTBA,
MOMOXEHUM MECTHBIX HOPM W MPABWUI, N B COOTBETCTBUW C MPUHATHIMM
TEXHWYECKMU TPEBOBAHUAMN.

3.2 Mecto ycTaHOBKM

KoTen pomkeH GbiTb yCTaHOBNEH B cneuuanbHO OTBEAEHHOM AN 9TOW Leny MomeLLeHnu,
MMetoLemM oTBepcTust , obecneunBalollMe AOCTaTOMHYI0 BEHTUNSLMIO B COOTBETCTBUM C
[enCTByOLMMU HopMaMn. Ecniv B 0BHOM MOMELLEHNN YCTAHOBIEHb! HEKOTOPLIE FOPenk1 Unm
BbITS)KHblE BEHTUNATOPLI , paboTalolue OJHOBPEMEHHO, TO BEHTWUNSILMOHHbIE OTBEPCTUS
[OMKHBI UMETb pasmepbl, obecneynBatolLMe OOHOBPEeMeHHylo paboTy Bcex anmapatoB. B
NoMeLLieHNI, B KOTOPOM YCTAHOBIEH arperaT He AOMKHbI HaXOAUTLCS OrHeonacHble npeameThl
>Unu matepuansl, eakue rasbl, Mbib U Apyrie neTyune BellecTBa , BCacbiBaHWe KOTOPbIX
BEHTUMNSTOPOM MOXET NPUBECTY K 3arpsi3HEHUI0 BHYTPEHHUX KaHaNOB rOpENky UM ropernoyHoi
rornoBku. MomelleHne AOMKHO BbITb CyXUM W He NOABEPraThCsl BO3AEHCTBUI0 AOKAS, CHera unu
Mopo3a.

=

33 In

MapameTpbl TEMMOBO MOLLHOCTM KOTNa AOMKHbI BbiTb ONMpeAeneHbl 3apaHee nyTem pacyeTa
noTpeGHOCTM B Tenne B MOMELLEHUSX B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOWMMN HOpMaTuBamu. [ns
obecrneyeHnsi NpaBUrMbHOTO UM HafEXHOro (PYHKLMOHWPOBaHUS annapata ruapaBnuyeckas
cucTema JomkHa BbiTb OCHaLLeHa BCceMy HEOBXOaUMbIMU ANs 3TON Lienu anemeHTamu. Mexay
KOTNOM U CUCTEMOI OTOMMEHUS PEKOMEHLYETCS YCTaHOBUTb OTCEYHbIE KranaHsl, N03BonsioLLme
130MNpOoBaTh KOTEN OT CUCTEMbI B CIy4ae HeobXxoanmocTy.

A

Ecrm arperar ycraHaBnuBaeTcs cpean mebenu wnm G0okOM K CTeHe, cnepyet
npeaycMoTpeTh CBOBOAHOE NMPOCTPAHCTBO, HEOBXOAMMOE AN AEMOHTaxa Koxyxa U
BbINONMHEHNS 0BbI4HbIX PaboT Mo TeX06CNYXMBAHMIO.

aBrnyeckue coeaMHeHUa

CnnBHOe O0TBEPCTWE NPEefOXPaHUTENbHOTO KranaHa [OMKHO ObiTb COeANHEHO ¢
BOPOHKOW UNK C KaHanuaaunoHHon Tpy6oii Bo n3bexaHne nponuea BOAbl Ha Mos B
cnyyae cpabaTbiBaHUsi KknanaHa npu MpeBbIEHUM [AaBMeHUs B OTOMUTENbHOM
cuctemMe. B npoTuBHOM  crnyyae  M3roTOBUTENb KOTMa HE HeCeT  HUKakon
OTBETCTBEHHOCTH 3a 3aTonnexue nomeLeHust npu cpabatbiBaHum
npefoXpaHUTENbHOTO KnanaHa.

He ucnonb3yiite Tpybbl rMapaBRMYecKoil CUCTEMbI AN 3a3eMMEHNST SNEKTPUYECKUX
npubopos.

Mepen ycTaHOBKOW TLATENbHO MPOMOIATE BCe TPYyObl CUCTEMBbI ANS yAaneHWs OCTaTOYHbIX
3arpsAsHAIOWMX BELLECTB WIWN NOCTOPOHHUX Tes, MOTyLMX MoMellaTb npaBurbHOM paboTe
annapara.

BeinonHute nopaknioyeHve pr6 K COOTBETCTBYHOLMM LUTYyLIepaM, KaK MoKa3aHO Ha
cap. 5.1 n cornacHo cumBonam, UMeLLIMMCS Ha cCaMmoM arperare.

Ferroli
XapaKTepMCTVIKM BOAbI AnA CUCTEeMbl OTONNEeHUsa

B cnydyae, ecnu xectkocTb BOAbl npesbiwaeTr 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3yemasi BoAaa AoSkHa ObiTb Hagnexawwmm obpa3oM noproToBneHa, 4ToObl
npegoTBpaLlate o6pasoBaHne Hakunm Ha koTne. MNocne NoAroToBKMN XeCTKOCTb BOAbI He
nomkHa 6biTb Huxe 15°F (AN 236/88 o noarotoBke BOAbl, NpeAHa3HaYeHHOW Ans
Yernoseyeckoro notpebnenns). Bogonoarotoska obszatenbHas, ecnm cuctema umeet
60nMbLUY0 NPOTSHKEHHOCTb UMW NPU YaCTOM BbIMOSTHEHWUW NOAMUTKN CUCTEMBI.

Ecnn B Touke nogBoaa XONOAHOW BOAbl yCTaHaBNMBAETCSt YCTPOMCTBO
ymsrdyeHus, obpatntme BHUMaHWe Ha TO, YTOObl HE CIIMLLKOM MHOTO CHU3UTb
XEeCTKOCTb Bofbl. Ha camom fene 370 MOXeT NpUBECTU K Npex/aeBpeMeHHOMY
yXyALLUEeHWI0 CBOWCTB MarHMeBoro aHoga Govinepa.

CucTema 3almThl OT 3aMep3aHus, XKuakne aHTudgpusbl, 406aBKU U UHIMGUTOPBI

KoTen obopynoBaH CUCTEMON 3aluUTbl OT Mepemep3aHusi, KoTopas BKMo4aeT ero B
pexuMe OTOMMEHUs B Crlyyae, korga TemnepaTtypa Bobl, NofaBaeMoii B OTONUTENbHYIO
cucTemy, onyckaetcst Hxe 6°C. OTa cuctema oTko4aeTCst Npu OTKMIOYEHUS KOTna oT
CUCTEMbl 3NEKTPONUTAHWS W/MNW ra3oBoit MarucTpanu. Mcnonb3oBaHue XUAKUX
aHTUpU30B, 4OGABOK U MHIMGUTOPOB, paspeLLaeTcs B Criyyae HEOBGXOAMMOCTM TOMLKO
1 UCKIMIOYUTENBbHO, ECIIN UX U3rOTOBUTESb JaeT rapaHTuio, NOATBEPXKAAIOLLYIO, YTO €ero
npoaykuusa oTBeYaeT [daHHOMY BUAY WUCMOMb30BaHUA W He NpUYUHUT  Bpeda
TENNOOOMEHHWKY  KOTna W [APYrMM  KOMMMEKTYLWWMM  uunu  matepuanam,
MCNOJSIb30BaHHbIM B KOHCTPYKUUM KOTNa W CUCTEMbI. 3anpeu.|aerc;| ncnonb3oBaTb
XKUAKOCTU-aHTUPU3bI, AOBABKM U UHTMBUTOPbI, CNieLnanbHo He NpeJHasHa4yeHHble Ans
NPUMEHeHWsi B TEMnoBbIX YCTaHOBKAaX W HECOBMECTUMble C MaTepuanamu,
1CMONb30BaHHBIMW B KOHCTPYKLIMM KOTMa U CUCTEMBI.

CoeauHeHue c 6onnepom ans NBC

OnekTpoHHas nnata annapaTta npefHa3HavyeHa Takke [Ans ynpaBlieHUsi BHELUHUM
Govinepom Ans npoussoacTea Boabl MBC. CoeanHeHns Tpyb cucCTeMbl OTONMEHUS U
BC pomkHbl ObiTb BbLINOMHEHbI B COOTBETCTBUM CO Cxemoi pwuc. 14 (Hacocbl n
obpaTHble KnmanaHbl MOCTaBMAKTCS  OTAENbHO). BbinonHuute:  anekTpuyeckue
COEfMHEHUsI B COOTBECTBUM CO cxemoii cap. 5.4. Ucnonbayinte gatunk FERROLL. Mpwu
crneaytoLemM BKITIOYEHUW arperata cucTema ynpaBfieHUst ono3HaeT aaTtyvk Goinepa u
aBTOMaTU4eckn HacTpavBaeTcsi Ha paboTy C HWUM, Bbi3biBasi akTMBaUMIO AWChnes u
YCTPOICTB ynpaeneHusi, Heobxoaumele Ans paboTel B pexxume MBC.
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puc. 14 - Cxema coeiUHEHUI C BHELWHUM Golinepom

NereHpa

8 BbixofHoi wTyuep koHTypa BC

9 BxopaHow wtyuep koHTypa MBC

10 BbIXofgHON LWTYLIEp KOHTYpa OTONMEeHNs

1 O6paTHbIN Tpy6oNpOoBOA CUCTEMbI OTOMMEHUS

3.4 MpucoenmnHeHue K ra3onpogo,

YyAoCTOBEpPbTECH, YTO KOTEN npefHa3Ha4vyeH anga pa60TbI WMEHHO Ha AaHHOM
Buae Tonnmea U TwaTesibHO NpOYUCTUTE BCE rasoBble prGbI Ana yoaneHusa
MOCTOPOHHUX BELLECTB, MOryLmnx nomewwaTtb npasunbHon pa60Te arperarta.

a3 nopkniovaeTcst K COOTBETCTBYlOLEMY naTpybky (cMm. puc. 25) ¢ cobniogeHnem
[ENCTBYIOLLMX HOPM, C UCMONb30BAHNEM XECTKON MeTannmyeckon Tpybbl nnm rubkoro
LnaHra U3 HepxaeelLlen CTanu CO ChoLWHON onneTkon. Mexay rasonpoBofoMm K
KOTNOM [OMKeH OblTb YCTAHOBMEH ra3oBblii kpaH. [poBepbTe repMeTV4HOCTb BCeX
rasoBbiX COEAVHEHWIA.

MponyckHasi cnocoBHOCTb cyeTynka rasa [orkHa obecrieynBaTb OJHOBPEMEHHYIO
paGoTy BCex MoAKMOYEHHBIX K HEMY arperaToB [JuameTp rasoBoro natpy6ka, KoTopbilii
BbIXOAUT U3 KOTMa, He sIBMsieTcs onpefensiowum npu BeiGope anameTpa Tpy6bl,
COeAMHsIOLLE KOTEN W CYETYMK; AMAMeTp OnpenenseTcsi CornacHo AenCTBYOLUM
HOpMaM 1 3aBUCUT OT ANWHbLI TPYBbl U NOTEPb AABMNEHNS B HEVA.

ff I'Ipe»(,qe YeM npucTynatb K NOAKMNHYEHUIO KOTIa K cucteme rasocHabxeHus,

ucnonb3oBaTb  rasoBble  TPyGOMpoBoAbl B KayecTBe

3anpeLyaeTcsa
NPOBOAHMKOB CUCTEMbI 3a3eMITeHNA 3neKTp0060py,qOBava.
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Ferroli

PEGASUS D

3.5 dnekTpuyeckue coeauHeHUs

MopknioyeHue Kk ceTu AnekTponuTaHusa

A

Onektpuyeckast 6GesonacHocTb annapata obecneuvBaeTcs TOMbKO MNpU  ero
NpaBUNbHOM MOAKIMIOYEHUN K KOHTYpY 3a3emrieHus, oTeevaroliemy TpebGoBaHMAM
[ECTBYOLLMX HOPM TEXHUKM Be3onacHoCTh. APEKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMIeHNs 1
ero COOTBETCTBME HOpPMaM [OMKHbl ObiTb NPOBEPEHbl  KBANMU(ULMPOBAHHBIM
nepcoHarnom. M3rotoButenb He HECET HUKaKO OTBETCTBEHHOCTM 3a yLuep6, MoryLuii
6bITb NPUYNHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIeHUs arperata. YJ0CTOBEPLTECh TaKKeE, YTO
cucTemMa aneKTPONMUTaHUsi COOTBETCTBYET MakCHManbHOW NOTpebnsiemoii MOLLHOCTM
arperara, ykasaHHoi Ha Tabnnyke HOMUHarbHbIX AaHHbIX.

BHYTpeHHMe anekTpuieckne CoeanHEHNs B KOTNE Yxe BbIMOMHEHbI, OH CHAabXeH Taike ceTeBbiM
WwHypom Tvna "Y" 6e3 Bunku. MoakmnoyeHne K cet AOMKHO BbiTb NOCTOSAHHBIM, NPUYEM MeXaY
MECTOM MOAKIIOYEHNS K CETU W KOTNOM CrefyeT YCTaHOBUTL [BYXMOMKOCHBIA pasmblkaTenb ¢
paccTosHNEM Mexay Pa3OMKHYTbIMM KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke MpefoxpaHnTenn
makc. HomuHanom 3A. [lpy MOAKMIOYEHWM K CeTU BaxHOe 3HaveHne umeeT cobniopeHne
NONSPHOCTK (hasa: KOPUYHEBBLIN MPOBO/, / HEMTpanb: CUHWIA NPOBOJ, / 3eMNS: XEeNTo-3eneHblit
npoBog). Mpu MOHTaxe 1Nk 3aMeHe CEeTEBOTO LLUHYpa 3eMISHOM NPOBOA, AOIMKEH BbiTb BbIMONHEH

Ha 2 CM ANUHHEE OCTarbHbIX.
LUHypa McnonbayiTe uckntounTtensHo kabenb tvna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢

MaKCUManbHbIM BHELUHUM A1amMeTpom 8 MM.

TepMocTaT KOMHaTHOM TemnepaTypbl (onuus)

BHUMAHME: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI AOMKEH BbITh

YCTPOVCTBOM C KOHTAKTAMW HE MOA HAMPSDXEHWEM. MPU MOJAYE
HAMPSKEHNSA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOW HEMOAJIEXALWEE PEMOHTY MOBPEXAEHWE
QNEKTPOHHOW MNATbI.

MpW  MOAKMIOYEHUM  PETYNATOPOB KOMHATHOW TEMMepaTtypbl C  MOBPEMEHHOM
nporpaMmoi  ynpaBneHuss Wiv Taimepa, He CrefyeT 3anbiTbiBaTb WX 4Yepes
pasmblkalolme KOHTaKTbl. B 3aBUCMMOCTW OT TWNa YCTPOWCTBA MUTAHWE AOSDKEH
NOLBOAUTLCS HANPAMYIO OT CETU UMK OT BaTapeex.

CeTeBON LUHYp arperata He MOANEXWT 3aMeHe camuM nonb3oBatenem. B cnyvae
NOBPEXAEHNs1 CETEBOrO LUHYpa BbIKNOYNTE arperaT; obpallantecb Ans ero 3ameHbl
UCKMIOYUTENBHO K KBanMhULMpOBaHHLIM crieumanvcTam. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro

Hoctyn Kk Gnoky 3axumos

OtBuHTMTE 06a BWHTa "A", pacronoXeHHbX B BEpXHEll YacTu NaHenu ynpaeneHus u
[IEMOHTUPYIATE KPbILLIKY.

puc. 15 - locTyn K KneMMHol kopo6ke koTna

3.6 MonkntoyeHune KoTna K AbIMOOTBOAY

Tpyba noacoedvHeHUs K AbIMOXOAY AOMKHA UMETb AMameTp, He MeHbLIMA 4eMm
avameTp coefmHuTenbHOro naTpybka Ha npepelBaTene Taru. MNocne npepeiBaTens Taru
OOMKEH MATU BEPTUKamnbHbIA y4acToK AbiMoxoda [AnvHOW He MeHee 0,5 meTpa.
Pa3mepbl 1 MOHTaX AbIMOXOAOB U TPyObl AN NOACOEAVHEHUS K HUM KOTNa JOMKHbI
COOTBETCTBOBATH AENCTBYIOLMM HOPMaM.

[unameTp naTtpybka npepbiBaTens TArvM nokasaH B puc. 23.

4. YXO04 N TEXHUHECKOE OBCNYXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauuu  perynupoBaHus  u
KBaJ‘IVIQ)I/ILI,VIpOBaHHbIM nepcoHarnom.

nepexHanagkn KoTna  OOJMKHbI BbIMOSTHATLCA

M3roToBuTenb koTna CHUMaet ¢ cebs BCAKYHO OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpef, I'IpVNVIHeHHbIl;I ngam
ninnm MMyLLeCTBY, B pe3ynbTate HeCaHKUWOHMPOBAHHOIO M3MEHEHUA KOHCTPYKUMK arperata
HeKBanMMULMPOBaHHbLIM 1 HEeYNoNHOMOYEHHbIM NepcoHanom.

AkTuBauums pexuma TEST

OpOHOBPEMEHHO HaXMUTE KnaBulLIM cMCTeMbl oTonneHus (no3. 3 n 4 - puc. 1) B Teyenne 5
cekyHa Ans aktvBaumm pexuma TEST. Koten BKMWOYATCS  Ha MakCUManbHOW MOLLHOCTM,
3aAaHHON TaK, Kak ykasaHo ¢ cneaytoliem naparpade.

[Mpy 3TOM CUMBOIbLI CUCTEMbI OTONMNEHNS (N03. 24 - pyc. 1) n cuctembl MBC (no3. 12 - puc. 1) Ha
Avcniee HaunHalT MUraTb.

T

puc. 16 - Pexxum TEST
[ns BeIxoga u3 pexuma TEST noeTOpUTE NOCNEAOBATENBHOCTD aKTUBALIMM.
B nto6om cnyyae pexum TEST aBTOMaTU4ECKM OTKIIOYTLCA Yepe3 15 MuHyT.

PeryI'IVIPOBKa MOLLHOCTU CUCTEMbI OTOMNNEeHUA

Ha kotne PEGASUS D MOXHO perynupoBaTb TEMmnoByl MPOW3BOAUTENBHOCTb TOMKW U,
cnepoBaTerbHO, TEMMOBYI0 MOLLHOCTb, NepejaBaeMylo BOJe CUCTEMbI OTOMMEHNS!; 9TO AenaeTcs
VCKIIOUMTENBHO MyTeM perynpoBKMOCHOBHOW FOPENkU C MOMOLLBIO Fa30BOrO BEHTUNS (CM.
puc. 17). Ha rpacwkax, npvBedeHHblx B naparpade cap. 5.2,  nokasaHo
13MeHeHenepe/jaBaemMoil BOAE TEMMOBOW MOLIHOCTY B 3aBUCUMOCTU OT M3MeHeHus paboyero
AaBneHns ropenkn. BoaMoXHOCTb NpMBEAEHNS MOLHOCTY KOT/Ia B COOTBETCTBME C peanbHbIMMU
noTpebHOCTAMM OTOMNEHNS 03HAYAET, NPEeXAEe BCEro, CHKEHNE NOTEPb 1 3KOHOMMIO TOMMMBA.
Kpome TOro, nmpu perynupoBke MOLLHOCTW, PErnamMUHTMPOBAHHON Takke CTaHOapTOM, KOTMbl
coxpaHsioT 3HayeHust KM/ 1 xapakTepucTUKMCropanus oyt 6e3 nsmeHeHui.

PerynupoBka BbinonHseTcs npu paboTaroLem KoTne 1 Npu ycTaHoBMBLLENCS TeMnepaType Boab!
B Gownepe.

1. C nomolblo HeGOMbLIOK OTBEPTKW CHUMWTE 3aLLMTHBIA KOnmak 5 BTOPWUYHOTO MpuBOAa
ra3oBoro BeHTUNs puc. 17.

2. TloaknioynTe MaHOMETP K kriemme fjaBneHns 2 ( puc. 17), pacnonoxeHHOro nocne rasoBoro
BEHTUNS, 3aTeM NepeBeauTe pyyky TepmMocTaTa koTna Ha MakcuMyM.

3. PerynupyiiTe faBneHue c nomolblo BUHTA 6 ( puc. 17) Ha xenaemoe 3HaueHwue,
PYKOBOACTBYSICb Anarpammamu, NpuBeaeHHbIMY B naparpade cap. 5.2.

4. TMo OKOHYaHUM BbILLEONUCAHHON ONepaLmm BKIMOYUTE 1 BBIKIIOYMTE ropenky 2 - 3 pasa yepes
perynupylowuii TepMocTaT 1 NpoBepbTe, COOTBETCTBYET AaBMEHUE paHee 3aJaHHOMY
3Ha4YeHuio; B NPOTUBOM Cnyyae HeobX0AMMO BbINOMHATL AOMONHUTENBHYIO PErynMpoBKy 40
Tex Mnop, Nnoka JaBneHne He JOCTUTHET NPaBUNBHOMO 3HAYEHNS.

MepeHacTpoiika Ha Apyrov TN rasa

Koten npurogeH ans paboTbl Ha npupoaHoM rase (G20-G25) unu Ha cxwkeHHoM rase (G30-G31).
Pesxum rasa anst paboTbl BeIGUpaeTCs Npu 3akase M ykasaH kak Ha ynakoBke, Tak U Ha Tabnundke
HOMMHarbHBIX [JaHHbIX arperata. B cryyae HeobxoanMocTi nepesosia koTna Ha paboTy ¢ rasom,
OTNWYHBIM OT ra3a, AN KOTOporo OH Obin HacTpoeH Ha 3aBoge, Heobxoaumo npuobpecTu
creunanbHo MPeAyCMOTPEHHbIM Anst 9TOW  Lienu KOMNNEKT Ans  nepeoGopyhoBaHus
AeiiCTBOBATb, kaK yKka3aHO HIXKeE:

1. 3ameHuTe (HOPCYHKM OCHOBHOM TOPENKM W MWUNOTHOW TFOPenkn B 3aBUCUMOCTU OT
1CnoNb3yeMoro BuAa rasa, PyKOBOACTBYSICb Tabrmuuenl TEXHUYECKUX XapakTepucTuK B
cap. 5.3.

2. CHuMWTe C ra3oBOr0 BEHTUNS MamneHbKuii 3aluTHbIi konnak 3 (puc. 17). C nomoLlbio
ManeHbKoit oTBepTku perynupyite “CTYMEHB” poaxwura Ha ocHoBaHUM BbIGpaHHOro Ans
pabotbl rasa (G20-G25 nonoxenne D puc. 17 unu G30-G31 nonoxenne E puc. 17);
YCTaHOBMTE Ha MECTO 3aLLMUTHbIV KONMaYoK.

3. BbinonHuTe perynupoBky AaBneHus ra3a Ha roperke, MCnonb3ys 3Ha4eHusl, NpuBeeHHbIE B
TabnmLe TEXHUYECKNX XapaKkTepUCTUK, NS BbIOpaHHOro TUna rasa.

4. HakneitTe Tabnuuky, BXOASLLYIO B COCTAB KOMMMeKTa Ans nepeobopyaoBaHus, psaoM C
TabMMUKON TEXHUYECKNX AaHHbIX ANSi NOATBEPXAEHWS BbINOMHEHHOTO NepeobopyaoBaHms.

puc. 17 - PerynupoBaHue aaBneHus

[a3oBbIli knanaH

YMeHblUeHWe JaBneHns

YBenuyeHue aaenexus

PerynupoBka cTynexu po3xwra npv ncnons3osaxu MPUPOAHOIO FA3A G20-G25
PerynupoBka cTyneHu poxura npu ncnons3osaHun CXUXKEHHOIO FA3A G30-G31
KoHTponbHasi Touka U3MepeHusi faBreHus, pacnonoXeHHas nepes ra3oBbIM knanaHom
KoHTponbHas Touka U3MepeHus [JaBneHns, pacnofioxeHHas nocne ra3oBoro knanaHa
3alUnTHBIN Konnavok

Perynstop “CTYIMNEHW" posxura

3alumTHas npobka

BWHT oins perynupoBku AaBnexus
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4.2 Beopj B aKkcnnyarauuio
[OIKEH BbINONHATb

Beop koTna B aKcnnyataLmio

BbICOKOKBaNUMULIMPOBaHHLIM  NepcoHarnoM.  KoHTporbHble — onepauuu,
KoTopble credyeT BbIMOMHSATb Neped NepBblM PO3XKWIOM, a Takke nocrne
NpoBefeHNsI TEXHUYECKOTO OBGCMYXMBaHWS, BO BPEMSI KOTOPOro KoTen Obin

OTCOEAVHEH OT ceTel nuTaHua wnu Gbinu npounsseneHbl paﬁOTbl Ha
npeaoxpaHuTernbHbIX yCTpOVICTBaX nnn petTanax Kkotna:

Mepen BkNtoyeHnem Kotna

+ OTkpoiTe 3anopHble KnanaHbl, PacronoXeHHble Mexdy KOTIIOM U  raso-
BOAOMNPOBOAAMM.

¢ C mMakcumanbHOW OCTOPOXHOCTbIO — MPOBEPbTE  FEPMETUYHOCTb  CUCTEMbI
rasocHabxeHus. [ina obHapyxxeHns yTevek B COeANHEHUAX NCMOMb3YNTe MblfbHbI
pacTeop.

»  3anonHnTe BOAOW CUCTEMY U MOMHOCTBLIO CYCTUTE BO3AYX U3 KOTNa U 13 CUCTEMB,
OTKPbIB BbIMYCKHOW KNanaH Ha KOTNE U B Pa3fyHbIX MECTax CUCTEMbI OTOMEHNS
(ecnu TakoBble MetoTCS).

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTeuek BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMMNeHUs!, koHTypa MBC,
13 KOTNa U B Pa3NINYHbIX COENHEHUSX.

*  [NpoBepbTe NPaBULHOCTL BLINOMHEHUS AMEKTPUHECKUX COEANHEHWNIA.

* YpocToBepbTecb, YTO arperat npucoeavHeH K 3adHEeKTUBHOMY
3a3emneHns.

» [poBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMaCHbIX
HenocpeCcTBEHHO BnnM3oCcTm OT KoTna.

+  CnyctuTe BO3AyX M3 rasonpoBofHbIX TPyO uyepes wTyLep oTtbopa AaeneHus 1
rasoBoro BeHTUns ( puc. 17).

KOHTYpY

Xugkocte  wnuM - maTepuanos B

BknioyeHue
OTKpOITE OTCEeYHbIE KnanaHbl TONnuBea.
BkntounTe anekTponuTaHve annapaTa.

B Teyenve crnegyiowmx 120 cekyHn Ha Aucnnee BbicBeumBaeTcst cumson FH,
0603HavaloLLmMii LMK crnycka Bo3gyxa U3 CUCTEMbI OTOMIIEHUS.

B Teyenve 5 CeKyH4 Ha aucnnee 6y,u,eT BbICBEYMBATLCA BEPCUA MPOrpamMmHoOro
obecneyeHus, YCTaHOBJIEHHOIO B 3/1IEKTPOHHOM 6noke.

Mocne Toro, kak cumson FH ucuesaet ¢ gucnnes, KoTen rotoB K aBTOMaTUHECKOMy
BKIMIOYEHUIO Npu kaxaom 3abope Boabl MBC nnu komaHae oT KOMHaTHOro TepmocTara.

Ecnu nocne npaBunnbHOro BbIMOMTHEHWUS ONUCaHHBIX BbILLE ONepaLnin ropernku
Ha 3axryTca, a Ha Aucnnee nosiBnsetcs koA HewcnpasHoct AO1, TO
nopoxanTe okono 15 cekyHn, 3ateM HaxmuTe kHonky RESET. MNocne c6poca
cucTema NoBTOPUT LMK po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcs 1 nocne BTOPOW
nonbITKW, TO CMOTPTb Naparpad novncka HencnpaBHOCTEN.

@ B Crny4ae OTKNKYeHNs 3NTIEKTPONNTaHUA KOTNa BO BpeMA ero pa60TbI ropernkun
noracHyT M aBTOMaTU4YeCKM CHOBa 3aXrytcsd npu BOCCTaAHOBEHWM nofaudu
BNEeKTPOIHEePrun.

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbinosiHAeMbIe BO BpeMsA pasOTbl

«  [lpoBepbTe repMETNHHOCTL TOMMIMBHOTO KOHTYPa 1 BOAONPOBO/IOB.

* [poBepbTe 3(PHeKTUBHOCTL HYHKLIMOHMPOBAHUSA AbIMOXOAOB BO BpeMsi paboTbl
KoTna.

+ TpoBepbTe, NpaBWIIbHO N LMPKYNUpyeT Boda Mexay KOTIOM M cucTemon
OTOMMNeHus!.

* [posepbTe paboTy cucTeMbl po3kKMra KoTna. [1ns 3Toro HeCKonbKo pas BKIUNTe
1 BbIKMIOYUTE KOTEN.

* YpoctoBepbTeCb MO MOKa3aHMAM CYeTYMKa, YTO pacxof rasa CooTBeTCTByeT
BEMNWYMHE, yKa3aHHON B Tabnmue TeXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.3.

« [poBepbTe NpaBUnbHOCTL pacxoaa BoAbl Ana MBC npw nepenaae TemnepaTtypbl
At, ykazaHHOM B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX: HE JOBEPANTECh IMMUPUHECKUM
nogcyetam. MsmepeHue crnegyeT npousBOAMTL MNpW MOMOLLM  cheumanbHbiX
npnmbopoB B TOYKE, PACMONOXEHHON MakcMMarnbHO 6nn3Ko K KOTIYy, U C y4eToMm
avcnepcun Tenna B Tpybax.

4.3 TexHuueckoe obcnyxuBaHue

HwxeonucaHHble  onepauun  JOMKHbI  MPOW3BOAUTHLCS TONbKO
cneumanvuavpoBaHHbIM nepcoHarom, MMelLmUM NPOBEPEHHYIO
KBanudunkaumio.

Ce30HHbIe NPOBEPKU KOTNa U AbiIMoxoaa
PeKomeH,qyeTcn He pexe, YeM pas B rof BbINOJHATb Crefytouime NnpoBepku:

*  OnemeHTbl ynpaBneHust U npefoXpaHuTenbHble YCTPOWCTBA (rasoBblil KnanaH,
TepmocTaThl U T.4.) AOIMKHbI (PYHKLMOHMPOBATL NPaBusbHbIM 06pasom.

*  [biMoxoAbl AOSMKHbI BbITb CBOBGOAHBIMU OT KaKUX-NGO NpensTCTBUN.

*  Bce rasoBble v rugpaBnuyeckme CoeanHeHNs 4OMKHbI ObiTb repMeTUYHLIMU.

+ Topenky u TennoobMeHHWK criegyeT copepxaTb B 4ucToTe. BbinonHsiite
WHCTPYKUUKW, NPUBEAEHHbIE B cneaytoliemM naparpade.

+  OnekTpodbl HE AOMKHbI UMETb HaKkUMU U GblTb NPaBUIBHO YCTAHOBNEHHBIMU (CM.
puc. 21).

* [laBneHve BOAbl B XONOAHOW CUCTEME [OJIKHO cocTaBnsATb okono 1 6ap; B
NPOTMBHOM CIly4ae npuseanTe ero K 3Toi BENUYMHe.

*  PacwmpuTenbHbiii 6ak AOMKeEH BbITb 3aNONHEH.

*  BenuuuHbl pacxoga v gaBneHust rasa [OOMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUAM,
NpvBEAEHHbIM B COOTBETCTBYHOLLMX Tabnuuax.

*  UwupkynaumnoHHble Hacockl He AOMKHbI BbiTb 3a6NoKMpOBaHbI.

OTKpbITUE NepeaHeN NaHenu.
[Ins oTKpbITUA NepeaHel NaHenu KoTna cneaynTe ykasaHusm, npuBeaeHHbIM B puc. 18.

Mepen BbiNOnMHeHMeM nObIX onepauuii  BHYTPUM KOTNa  OTKIO4YUTE
SMEeKTPoNUTaHMe W 3akpoWTe ra3oBblii BEHTWUMb, YCTAHOBMIEHHbIN nepen
KOTOM.

puc. 18 - OTKpbITHE NepeaHelr NnaHenu
OuucTKa KoTna u AbiMoxoaa
[Ins BBINONHEHUS! OYUCTKM KOTNa crneayinte ( puc. 19) HKenpuBeAeHHbIM yKasaHusaM:

*  3aKkpoiiTe rasoBsblii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN NEpe/ KOTNOM, 1 OTKMoYNTe arperat
OT CETV 3NEeKTPONUTaHNS.

*  CHumMWTe NnUEBYIO NaHenb KoTna.

*  [MopgHUMWTE KPbILLKY KOXYXa, OKa3blBasi Ha Hero AaBleHne CHU3Yy BBEPX.

+  CHuMWTe Tennousonsaumio ¢ npepbIiBaTens TAru.

+  CHUMWTe NnnTY, 3aKpbIBatOLLYIO [bIMOBYIO Kamepy.

*  [lemoHTupyiiTe Bnok ropenok (cM. cneaytowwuin naparpad).

*  YuctuTe kamepy No HaMpPaBEHUIO CBEPXY BHWU3 C MOMOLLbIO epLua.

*  C nomoublo nbinecoca YnCTMTE TPYOGONpOBOAL! yAaneHns NpoAyKTOB CropaHus,
COEAMHSAIOLLIME YYTYHHbIE 3MEeMEHThI Kopryca KoTna.

*  YcTaHoBMTE Ha MeCTO BCe paHee AeMOHTUPOBaHHbIE JeTanu, 3aTem nposepbTe
repMeTUYHOCTb ra30BO CUCTEMbI 1 KaHANoB CUCTEMbI FOPEHMS.

*  [lpu BbINONHEHUM o4ncTkM obpallaiTe BHUMaHWE Ha TO, YTobbl He noBpeanTb
6annoH TepmocTaTa AbIMOBbIX ra30B, PACMOSIOXEHHbIA B 3aAHei 4acTu AbIMOBON
Kamepbl.

puc. 19 - OuncTka kotna

BepxHsisi naHernb Koxyxa

MnuTa 3akpbITUS AbIMOBOI Kamepbl

Epw

I'Ipo6|<a 0TBEepPCTUsA Ans NpoBefeHnsa aHanusa 4bIMOBbIX ra3oB
AHanus AbIMOBbIX ra3oB

NWN =

BHyTpu KoTna, B BepXHeli YacTu npepbiBaTens TArM, NpeaycMOTPEHa oaHa Touka ot6opa npob
[bIMOBBIX ra3oB (no3. 7 - puc. 19).

Yro6bI Npoun3BeCcT n3mepeHue, Heo6X0a1MO BbINOMHUTL cnepywowue onepauumm:

CHUMMTE BEPXHIOIO NaHenb KoTna

CHUMMTE TennonsonsLmio ¢ npepbiBaTens Tarm
CHumuTe npobky oTBepcTUs 0T60pa AbIMOBBIX ra3os;
BcraBbTe faTunk B OTBEPUCTHE;

3anyctute pexxum TEST

Mopoxante 10-15 MuHyT Ans cTabunuauum kotna*
Mpon3BeanTH n3meperme.

PesynbTaTbl  aHanu3os,
OLUMBOYHBIMU.

NookwN =

BbIMOMHEHHbIX A0 CcTabunuaaumm Kotna, moryT 6bITb
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Ferroli PEGASUS D

[leMOHTaX U o4nucTKa Grioka ropenok
[lemoHTax 6rnoka rOpenokK OCyLeCcTBnAeTCs cneayowmnm oﬁpaaom:

+  ObectoubTe arperat v 3aKpoliTe BEHTUMb NOfauM rasa, yCTaHOBNEHHbINA Nepes KOTNOM;

+  OtBMHTMTE railky kpenneHus Tpybbl noaBoaa rasa;

+  PasBuHTUTe [Be raiiku KpemneHns [Bepubl KaMepbl CropaHusi K YyryHHbIM 3nemeHTam
kopnyca kotna (puc. 20)

+  CHumuTe BroK ropenok BMecTe C ABEepLOil Kamepbl CropaHus.

4.4 HeucnpaBHOCTU U cnocob ycTpaHeHus
HAunarHoctuka

KoTen ocHalleH cOBpeMEHHON CUCTEMON CamMOanarHoCcTkn. B crnyyae BO3HUKHOBEHUS
Kako-nnbo HeucnpaBHOCTU CUMBON HEUCNPaBHOCTU (nos. 22 - puc.1) un
COOTBETCTBYIOLLMIA KOJ HAYMHAKOT MUraTb Ha gucnnee.

HekoTopble HeucnpaBHOCcTU (06o3Havaemble 6GykBoi "A") MpUBOAAT K MOCTOSIHHON
6nokmposke koTna. B aTom cnyyae cneayeT npoussecT copoc , Haxas knasuwy RE-
SET (nos. 8 - puc. 1) B TeyeHne 1 cekyHabl unu Haxas knasuwy RESET Ha ycTpoiicTBe
[Y c Taiimepom (onums), ecnv TakoBOe YCTAHOBIIEHO; €CIN KOTEN He BKIIIOYNTCS, TO

Mpou3BeanTe NPOBEPKY M OYUCTKY OCHOBHOW U MWUNIOTHOW rOPENoK. [nsi OUYMCTKM roperok
3MEKTPOAOB MOMb3YMTECH UCKMIOUUTENBHO HE METANIMYECKON LUETKOM WK CKATbIM BO3AYXOM.

He npumeHsiiTe xumuyeckue cpeacTaa.

HeobxoanMo YCTpPaHUTb HENCNPABHOCTb.

lpyrne HeucnpaBHocTU (o6o3Havaemble GyKBOW
OrokupoBKe KOTna, KoTopas "CHMMaeTCcsi aBTOMaTU4Yecku,

F") npuBoAsT K BpemeHHOW
KaKk TOMbKO BenuuuHa,

BbI3BaBLLAs cpabaTbiBaH/e BGNOKMPOBKY, BO3BpaLLaeTcsi B ONYCTUMble Npeaensbl.

Ta6bnuua. 2 - Tabnuua HemcnpaBHOCTEN

Ke
e p:‘;n o t B pi Cnoco6 ycTpaHeHus
TpoBepbTe, YTO ra3 HOPMArbHO NOCTYNaeT B
OrtcyTcTave rasa KOTEN, 11 YTO 3 ra3onpoBooB bl CTpaBreH
BO3AYX
TpoBepbTe aNeKTPUIECKUE CoeANHEHNS
A1 He npovcxout poskur | HevenpasHocTb criefsliero  (anekTposa ; ybeauTecs, 4To oH NpasinbHo
ropenkv NI NOZKUTAIOLLEro AMeKTPoaa |YCTaHOBIIEH U UTO Ha ero NMOBEPXHOCTU He
MMEIOTCS! OTTOXeHHst
N N TpoBepbTe ra3oBblil KaraH v 3aMeHuTe ero
HewcnpasHbii ra3osbiii knana !
P €CIIM 370 HeoBXoANMO
Hw3kasi MOLLHOCTb po3xura Perynupyiie MOLLHOCTb po3xura
" HevorpasHoCTs anekTpona [MpoBepbTe kabenbHble CoeanHeHMs
HOVKaLWS Hann4ms p P ANGKTPOA VOHMZALIAM
Aoz nameHA it HevcnpaBHOCTb 3neKTpoHHOI
HepaboTatoLLet ropenke I'IJ'IaTpr 4 MpoBepbTe aNeKTPOHHYHO Nnary
TlaTunK CUCTEMbI OTOMMEHNs! | [TPOBEPLTE MPaBWUILHOCTb YCTAHOBKY U
CpabarbiBatite noBpexaeH PaBoTb aTuVKa CUCTEMbI OTOMMEHNS
puc. 20 - [leMOHTaX ropenok A YCTpOiiCTBa 3auTbi T [OTCYTCTBE UMPKYNALIA BObI |- B
- BEPbLTE LMPKYNALUUOHHBIN Hi
03 NOBbILUEHHOW B CUCTEME OTONNEHNS POBEPLTE LPKYNIALMO acoc
Munothas ropenka Temneparypbl Hannve Bosayxa B cucteme
CnycTuTe BO3AYX U3 CUCTEMBI
oTONMEHNs
Pa30MKHYT KOHTaKT TepMocTaTa
Cpatarsisatite y P MpoBepsTe TepMocTaT
TepMocTarta Temneparypb | AbIMOBbIX rasoB
bIMOBbIX ra30B (Mpy OBpbIB COEANHUTENBHOMO
MpoBepsTe kaGenbHble CoeavHEHHNS
F04 cpabatbiBaHuy 3TOro Kkabens
TepmocTara pabora kotna [HenpasursHo BbIBpaHHbIe
VICKIO4aeTCA B TEYeHNe | paamepbl unu 3abusatve 3amenuTe AbIMoXop,
20 MuHyT) AbiMoxoaa
Hu3koe faBrieHve B cucTeme
MpoBepsTe faBeHVe rasa
A06 OrtcytcTave chakena rasocHabxenna
nocrie uvkrna poxura  [HacTpoiika AaBnieHysi rasa B | [poBepeTe JaBreHne
TOpEnKke CTOUT Ha MUHIMYME
[laTunk nopexaeH
HeucnpagHocTs Aatunka [KopoTkoe 3ambikaHite B
MposepbTe kabenbHble COEAMHEHHS U
F10 1 nogatoliiero [V 1bHOM Kabene nATIHK
OTOMMUTENbHOTO KOHTYPA  [O6pbIB COBANHUTENBHOTO
kabens gatuvka
[laTuk nopexaeH
HeucnpasHocTb Aatumka [KopoTkoe 3aMbikaHie B .
Mposepbre ikaGenbHble CoeavHeHNs Un
F14 2 nogatoLero 1bHOM Kabene ATk
OTOMUTESILHOTO KOHTYPa  [OBpbIB COEAMHUTENBHOO
kabens garuuka
F34 HanpsbkeHue nutaHus  |HevcnpaBHoCTY B CeTh TpoBepLTe COCTOsHME CUCTEMBI
Hwxe 170 B. QNEKTPONUTaHMS GMEKTPONMUTaHUA
F35 HeHopmanbHas yactota  [HeucnpaBHocTv B ceTn TTpoBepbTe COCTOSHME CHCTEMBI
CETeBoro Toka AMEKTPONUTaHNS ANeKTPONMATaHNS
Tpov3asesTe 3anue BOfibI B CUCTEM
HeBepHoe faeretne OTcyTCTBYE BOABI B CUICTEME P A o Y
oTonnexvs
Fs1 B0kl B CYCTENe Pene faBneHus Bogbl He
oTonnexus A a MpoBepbTe COCTOsHME AaTuvka
TIOAKIIIONEH UMM TTOBPEXEH
ToBpexaeHue aaTuuka unn
peKfieHIe 1 MpoBepsTe kaGenbHble CoeavHeHNs! U
KOpOTKOE 3amblkaHie B
[aTimK
1bHOM Kabene
F39 Hevcnpaziocrs para OtcoeavHeHme aatimka nocne |MpucoenuHUTE AaT4iK TemnepaTypbl
BHelLHeil Temneparypbl 0eAl A PUCOEA A paryp
BKIIOYEHNS PeXVMa HapyXXHOTO BO3/yXa UMM BLIKIIOHUTE PEXIAM
] PerynupoBKy C nnaBatoLLeit perymvpoBaHus ¢ nnasatoLLei Temneparypoi
TemnepaTypoit
TpoBepLTe CUCTEMY OTOMMEHNSO
HeBepHoe naBretme
TpoBepLTe COCTOsHME NPEROXPaHUTENBHOMO
4 F40 BOAbI B CUCTEME Bricokoe AaBnexue
KnanaHa
oTonneHus _
5 TTpoBepLTe paciUMpUTENbHBI COCYA
= TUMK TEMn bl BOAbI B
Ha eMneparype! 507 [poBepsTe NPaBUIIbHOCTb YCTaHOBKM 1
A Monoxexwe Aem4ukos MIOAGHOLLIEM KOHTYPE ab0Tb! AaTUYMKa CUCTEMBI OTOMMNEHNS
OTCOEMMHEH OT TpyGbl P A
HeucnpasHocTb Aatuuka
8 F42 P A [laTuk nopexaeH 3ameHnTe aatumk
CUCTEMbI OTOMNEHNS
HeucnpasHocTb atuuka
OBpbIB COEANHUTENBHOMO
F47 [laBneHus Bodbl B cabens Mpogepere kaberb
puc. 21 - MunoTHas ropenka CUCTEME OTONNIeHNA
HevcnpasHocTb kabenbHbix
1 JlBepua kamepbl CropaHms i 13308010 Knanaka MpoBepbTe KabenbHble CoeavHeHMst
2 CwmoTpoBas ABepua HevcnpagHocTb rasosoro [HencrpagHocTs rasos
P Asepy A48 E/CNPABHOCTS 230 /CTPABHOCTE a3080T0 3ameHuTe rasoBbli Knana
3 MunoTHas ropenka Knanaxa knanaHa
4 OnekTpop po3xura HeucnpaBHOCTb 3NEKTPOHHON
- 3aMeHuTe 3NIeKTPOHHYIO nnaTy
5 Cnepswmin anekTpos nnarbl
6 MunotHas dopcyrka Hevcrpasriocts kaberteHeix MpoBepsTe kaGenbHble coeavHeHIs
7 e} it kab /i ra30BOrO Knanaa
NEeKTpUYEeCcKnin Kabernb BbICOKOrO Hamnpsi»KeHns HevtcnpagHocTs rasosoro v h _
8 Tpy6ka nopaum rasa A49 (anaka [TlecbeKTHbIN ra3oBblit KnanaH' 3ameHuTe ra3oBbIii knanaH
HeucnpaHOCTb 3reKTPOHHONM
naTe 3aMeHTe 3NeKTPOHHYIO nnary
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PEGASUS D Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHbIE
5.1 Pa3mepbl, MecTa NOAKNOYEHUN U OCHOBHbIE 3/IEMEHTbI KOTNa
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o| =— Q 44 Ta30BbIl KnanaH
~ 126 TepmocTaT Temneparypbl NPOAYKTOB CropaHust
246 [atyvk faBnenus
— — V 273 MunoTHas ropenka
puc. 22 - FTabapuTHble pa3mepbl U npucoeanHeHmsa PEGASUS D 23 275 CnnBHOM KpaH CUCTEMBI OTOMIEHNS
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Ferroli PEGASUS D

5.2 Tnapaenuyeckoe conpoTUBeHNe CUCTEMbI 5.3 Tabnuua TexHU4YecKUX AaHHbIX
ConpoTuBneHne BoAsIHOroO KOHTypaa

60 Mapametp Eavnvua
M3MepeHus
Mogenn 23 32 45
50 KonuyecTeo anemeHTos kBT 3 4 5
Makc. Tennonpou3BoanTENBHOCTb KBt 253 349 49.5 Q)
40 MuH. Tennonpoun3BoauTensHOCTL KB 10.1 14.9 19.7 Q)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B PeXuMe OTOMNEHNs KBT 23.0 32.0 45.0 P)
MWH. TennoBas MOLLHOCTb B PEXIME OTOMMEHNS KBT| 838 13.0 172 P)
< 30 / Eﬂﬂ Pmax (80-60°C) % 90.9 91.7 90.9
L — Knp 30% % 913 915 916
Knacc achcpektusHocTv no aupexTvse 92/42 CE
2 i Anp * %
Knacc amucenn NOx 2 2 2
®opcyHku ropenku G20 wrx @ 2x2.80 3x2,80 4x280
10 TlaeneHve nofaim raza G20 mbap) 20 20 20
Makc. AaBneHue nocne rasoeoro knanaia G20 mbap 15 13 15
o MuH. AaBnexue nocne rasosoro knanaHa G20 mbap 25 25 25
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500 |\aKcpacion raa G20 wh| 268 369 S
MuHumanbHbIR pacxog rasa G20 Wl 1.07 1.58 2.08
B ®opcyHky ropenku G31 wrx@| 2x1,75 3x1,75 4x175
puc. 24 - Tnapaenuyeckoe CONPOTUBIIEHNE CUCTEMbI TaBnenve nojau rasa G31 Vbap 37 37 37
A m6ap MakcumanbHoe AaBnetue B ropenke G31 mbap 35 31 35
B Pacxog n/u MuHumMarnbHoe aaBnietue B ropenke G31 mbap 6 6 6
MakcumanbHblit pacxop rasa G31 Ky 1.98 273 3.88
MuHumankHelit pacxop rasa G31 K4 0.79 1.17 1.54
MaxkcumarnbHoe paboyee AaBneHie Boabl B cUCTEME 6ap 6 6 6 (PMS)
oTonneHns
MuHumarnbHoe pabodee AaBneHre Boabl B CUCTEME 6ap 0.8 0.8 0.8
oTonneHns
Makc. Temnepatypa OTOnnEeHMst °Cl 95 95 95 (tmax)
O6bem BOAbl B CUCTEME OTONMEHNS L 9.1 11.6 14.1
CreneHb 3awuTbl 1P X0D X0D X0D
HanpsixeHue nutaHus Bfu[  230/50 230/50 230/50
Totpebrisiemas anekTpueckast MOLLHOCTb Br| 15 15 15
Bec nopoxHero kotna Kr 106 136 164
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PEGASUS D

Ferroli

5.4 AnekTpuyeckas cxema
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puc. 25 - dnekTpuyeckas cxema

32
42
44
72
81
82
126
130
138
139
246
278

LIpKynsiuMoHHbIN Hacoc (onuust)

[atunk TemnepaTypbl BoAbl B cuctema 'BC (onuus)
[a3oBbI kNanaH

KoMHaTHbIN TepMocTaT (UCKIMoYeH 13 NOCTaBKM)
OneTpoa podxura

Cnepswuii anekTpoa

TepmocTaT TemnepaTypbl AbIMOBbIX [a30B
LInpkynsiumoHHbli Hacoc cuctemsl 'BC (onums)
[atuunk Hapy>xHOW TemnepaTypbl (UCKIOYEH U3 MOCTaBKM)
EavHuua nomellenns (MCKMYeHa U3 nocTaBku)
[aTynk naBnexus

KomBuHupoBaHHbIii AaTuuk (3awmTa + OTonneHve)
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LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

L MARcADO C € crebiTA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

3 ISARETi URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

THE C € MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << C€ >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

MAPKYBAHHA C € 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHMM BUMOTAM
OWUPEKTUB, AIIO4YUX Y TANY3I.

OEKNAPALIO NPO BIANOBIAHICTb MOXKHA 3ANMUTATU Y BUPOBHUKA.

MAPKUPOBKA ce NOATBEPKAAET, YTO NPOAYKLUMNA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEEOBAHMAM COOTBETCTBYIOLLUX AENCTBYIOLMX AUPEKTUB.

DEKNAPALIUA O COOTBETCTBUN MOXET BbiTb 3ATPEBOBAHA Y NPOU3BOAUTENA.
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Ferroli

FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHOMOYEHHas NPoON3BOAUTENEM Ha NPUHATME NpeTeH3uit oT noTpebutens: UBAO "depponuben". YHI 690655161.
Agpec: ynuua 3aBofckasi, fom 45, ropog Panunons, O3epxuHckuii panoH, MuHckas obnacte, Pecny6nuka Benapycb, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, agpec anekTpoHHoW nouTkl: ferroli@ferroli.by.

OdmumanbHoe npeacTaBuTensbcTBo a Poccuiickon ®eaepaumu:
000 «®depponnPyc»,127238, PO, r. Mockea, MuTpoBckoe wocce, 71 b-410, Ten.: +7 495 6460623, e-mail: info@ferroli.ru
www.service.ferroli.ru, www.ferroli.ru

Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - italya’da uretilmigtir- Made in Italy
Fabriqué en Italie - CaenaHo B Utanuu - BurotoBneHo B Itanii - Caenano B tanun
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